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Anniversario 


Gli anniversari servono u 
ricordare ciò che è passato e 
ciò che è soltanto cominciato 
Alla mezzanotte di oggi. 4 di¬ 
cembre, ricorre il primo anni 
versario della discriminazione 
di cittadini italiani, divisi tra 
quelli che mantengono intatti 
i diritti civili e quelli che li 
hanno in parte o interamente 
perduti: insomma tra gli ami¬ 
ci e i compari del governo e 
quelli che tali non sono. Così, 
senza la torva autorità di leg¬ 
gi eccezionali che avrebbero 
impegnato tutto il Parlamen¬ 
to, con la comoda vigliacche- 
2 Ìa di semplici provvedimenti 
amministrativi, il comitato ita- 
lo-aniericano della ortodossia 
clericale e della apostasia li¬ 
berale e socialista iniziava la 
nuova persecuzione contro i 
migliori — diciamolo forte — 
contro i migliori cittadini 
d'Italia. 

Adesso, dopo un anno, qua¬ 
le è lo spirito e l'opera del 
governo dell’on. Segni? Qui 
<lobhiamo discriminare anche 
noi tra alcune parole decorose 
e promettenti e molti fatti in¬ 
decorosi e scoraggianti. Ora 
non si dice più < diamo addos¬ 
so al comunista >, ma < non 
parliamo col comunista»: il 
che potrebbe significare c dia¬ 
mogli addosso, zitti zitti». 
Nello stesso tempo con la frau¬ 
dolenta interpretazione del- 
l’art. 105 della Costituzione si 
vorrebbe fare deH’Ilalia una 
repubblica soldatesca oltre che 
pontificia. Tutto sommato, nel¬ 
la sostanza, si continua nella 
stessa politica interna, che è 
poi un aspetto della solita 
jiolitica estera, cioè della per¬ 
tinace nostra soggezione al 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano. Se la Spagna di Franco 
non ci dà lo sgambetto, l’Ita¬ 
lia democristiana, tra i paesi 
del blocco atlantico, seguiterà 
ad essere la beniamina del si¬ 
gnor Foster Dulles. Premio 
veramente meritato: perché il 
nostro governo non poteva con 
più voluttuosa condiscen^ii' 
za seguire la politica antico¬ 
munista di Washington in tut¬ 
ti i suoi sviluppi: si che an¬ 
che quando il maccartismo in¬ 
furiava di là daH’Atlantico, lo 
.-.tesso spettacolo si rappresen¬ 
tava in Italia con la maschera 
di Mario Sceiba. Il maccarti¬ 
smo non è una creazione per¬ 
sonale: esisteva e continua ad 
esistere anche senza nome 
battesimale. E' uno stato di 
inimicizia politica che assu¬ 
me talora certi aspetti frene¬ 
tici favoriti da una ricorrente 
esaltazione di paura. In uno 
di questi ricorsi è spuntato ne- 
"H Stati Uniti il senatore Mac 
Carlhy e appresso a lui. sul 
le sponde del Mediterraneo, 
i’on. Seelba. Il maccartismo ha 
oggi mutato aspetto: ha preso 
l’aria di chi si abbandona a 
un superbo ma inerte disgu¬ 
sto; e non incrimina più i suoi 
avversari: dichiara di -non oc¬ 
cuparsene. Òggi l’on. Fanfani, 
che è il vessillìfero della no¬ 
vissima crociata, va proda 
mando che la Democrazia cri- 
.stiana non desidera fl eoa 
senso e tanto meno il contatto 
nostro, c Facciamo conto che 
voi non ci siate » dice fl se- 
•rrctario della D. C. Ma è nn 
conto sbagliato. Noi.ci siamo, 
c dovunque: nei tuguri e -nei 
palazzi, nelle case e nelle 
chiese, negli uffici pubblici e 
privati, nelle caserme, nei col¬ 
legi. nei seminari, n^li isfl- 
luti più ■ alti deirindagine 
.scientifica e nelle più amili 
officine. E i no=tri voti biso¬ 
gna pure contarli, perché sen¬ 
za quei voti non ci sarebbero 
il tale Presidente della R».- 
pnbblica. i tali giudici della 
Corte costituzionale, e forse 
;1 governo stesso insidiato dal¬ 
le defezioni di certi gruppi di 
maggioranza. E qnelii sono i 
voti dei rappresentanti di 10 
milioni di autentici lavoratori 
italiani, di pura marca. Pre¬ 
tendere che milioni di elctto- 
tì e centinaia di eletti debba¬ 
no restar fnori della tutela 
costitnzionale e delle combi¬ 
nazioni parlamentari: seziona¬ 
re il popolo italiano e il mon¬ 
do intero tra gente civile e 
cente incivile, tra salvati e 
perduti, tra conciliali e in¬ 
conciliabili, è nna vera paz¬ 
zia che porterebbe difilato alla 
snerra civile e alla euerra 
mondiale se non ci fosse la 
nostra ferma e resistentissima 
volontà di pace. 

Voi, democristiani, non ave¬ 
te problemi sul conto nostro: 
il nostro problema, almeno a 
parole, lo avete risoluto da 
gran tempo, e a grossi ca¬ 
ratteri lo annunziano t vostri 
giornali: noi siamo i nemici 
della libertà, della civilìà, del¬ 
la patria; siamo lo strum-mto 
dello straniero in mezzo agli 
illibati custodì della sovrani¬ 
tà nazionale. E va bene: ape- 
riamo che TOonipotente sul 
conto vostro vi fllumini assai 
meglio che sul conto nostro. 
Noi non sùuno egoalmenle spe-. 


DOPO ANNI DI DIFFICOLTA’ FRAPPOSTE DAI GOVE RNI CLERICALI 

Nasce lo Corte costituiìiNiale 


Il Presidente della Repubblica ha nominato gli ultimi 5 giu¬ 
dici: De Nicola^ Aszariti, Capograssi, Castèlli-Avolio e Perassi 


•Tl Presidente della‘Repub¬ 
blica ha firmato ieri 1 de¬ 
creti con i quali sono nomi 
nati giudici della Corte co¬ 
stituzionale; il senatore Ehi 
rico De Nicola, già Capo 
provvisorio dello Stato dopo 
l’avvento della Repubblica; 11 
dr. Gaetano Azzariti, presi¬ 
dente onorarlo della Corte di 
Cassazione; il prof. Giuseppe 
Capograssi, ordinario di filo¬ 
sofìa del diritto nella Uni' 
versìtà di Roma; l’on. Giu 
seppe Castelli Avolio. depu- 



Enrico De Nicola 


tato democristiano, presiden¬ 
te di sezione del Consiglio di 
Stato: il prof. Tomaso Pe¬ 
rassi, già deputato repubbli¬ 
cano alla Costituente, ordina¬ 
rio di diritto intemazionale 
nella Università di Roma. 

L’avvenimento è stato co¬ 
municato ai giornalisti, con¬ 
vocati per Poccasioné al Qui¬ 
rinale. Nella stessa mattinata 
l’on. Segni, ricevuto dal Capo 
dello Stato, ha controfirmato 
i decreti di nomina. In tal 
modo la Corte costituzionale 
è stata completata, dopo lun- 
glii anni di carenza. I giudici 
già eletti dalla Magistratura 
sono, come è noto, i seguenti: 
dotL Ernesto Battaglini. dot¬ 
tor Giuseppe Lampis, dottor 
E\rancesco Pantaleo Gabriel¬ 
li. dotL Antonino Papaldo, 
dotL Mario Cosattj, I giudici 
eletti dalle due Camere at¬ 
traverso le note vicende so¬ 
no i seganti; on. Gaspare 
Ambrosini, prof, Mario Brac¬ 
ci, on, Giuseppe Cappi, pro¬ 
fessor Giovanni Cassandro, 
prof. Nicola Jaeger. 

- Le nomine effettuate dal 
Capo dello Stato riflettono 
solo in parte le previsioni 
della vigilia. Esatta si è con¬ 
fermata la previsione della 
nomina dell'oo. De Nicola, 
che generalmente si ritiene 
verrà eletto dai suoi colleghi 
presidente della Corte, per la 
sua autorità e per la larga 
fiducia di cui è circondato. 
L’improvvisa nomina di Ca¬ 
stelli Avolio farà entrare al¬ 
la Camera l’on. Filomena 
DeHi CastelU. 

Prima di assumere le loro 
funzioni e di insediarsi, i 
quindici giudici presteranno, 
nelle mani del Capo della 
Stato e alla pranza dei Pre¬ 
sidenti delle due Camere, 
giuramento di osservare la 
Costituzione e le leggi. L’in¬ 
sediamento non dovrebbe 
tardar molto. 

All’atto dell’ìnsedianaento 
della Corte si prevede che il 
Capo dello Stato pronuncerà 
un discorso nel quale ribadi -1 


rà le note tesi sancite dalla 
Costituzione sui compiti e sui 
doveri del Presidente della 
Repubblica di vigilare e di 
orientare • il potere esecutivo 
nell’osservanza delle leggi e 
dei dettami costituzionali. Se¬ 
de della .Corte sarebbe Palaz« 
zo Venezia e ciò a « rìconsa- 
crazione » di un edificio che 
fu per lunghi anni il simbolo 
della dittatura e della legisla¬ 
zione antistntutaria. 

Particolarmente delicata do¬ 
po anni di carenza costitu¬ 
zionale e di violazione della 
Costituzione da parte del po¬ 
tere esecutivo, è la materia 
sulla quale la Corte sarà 
chiamata a giudicare: sulle 
controversie, cioè, relative al¬ 
la legittimità costituzionale 
delle leggi e degli atti aven¬ 
ti forza di legge dello Stato 
e delle regioni. Per fare, un 
esempio recente, la legge che 
conserva la competetìza dei 
tribunali militari sui cittadi¬ 
ni in congedo nonostante lo 
art. 103 della Costituzione, è| 
materia tipica di esame per 
la Corte costituzionale. Pro¬ 
blemi complessi, che peraltro 
non sono di natura sempll-l 
cernente giuridica ma anche 
politica, e che vanno dal con¬ 
trasto tra le vecchie leggi fa¬ 
sciste e la Costituzione, dalla 
mancata attuazione di parti¬ 
colari norme costituzionali, 
ai rapporti tra Stato e Te- 
gionj (regioni non costituite, 
peraltro), ecc.. sarajuK) di i 
competenza della Corte sotto 
il profilo giuridico. La que¬ 
stione di legittimità costitu¬ 
zionale della legge potrà es 
sere rilevata d’ufficio oppu¬ 
re sollevata da una delle 
ti nel corso di un sdudizia, e 
in tal caso potrà essere ri¬ 
messa dal giudice all’esame 
della Corte costituzionale 
qualora il giudice non ritenga 
manifestamente infondata la 
eccezione sollevata. Le norme 
di legge dichiarate iUegittfme 
dalla Corte cessano di avere 
efficacia dal giorno successi¬ 
vo alla pubblicazione della 
decisione. 

Oltreché sulla legittimità 
costituzionale delie leggi e 
sui conflitti tra i poteri del¬ 
lo Stato e quelli delle regioni, 
la Corte giudica sulle accuse 
promosse contro il Presidente 
della Repubblica e i membri 
del governo, e altresì sulla 
ammissibilità delle richieste 
di referendum popolare per 
l’abrogazione di una legge. 
Ma a quest'ultimo proposito 
la Corte si troverà dinanzi al 
fatto paradossale della man¬ 
canza di una legge che rego¬ 
li il referendum popolare, 
cosi come è previsto dalia 
Costituzione; mancanza che 
costituisce uno dei casi tipici 

(ConUnna In Z* pas. 7* col.) 


1 CINQUE CilUOICl NOmUNATI UA «UONCni 


U sea. ENIUCO DE NIC01.\ 
è nato il 0 novembre 1877 a 
Napoli, O'O risiede. Prima dei 
fascismo ù *stalo eletto depu¬ 
tato in quattro legislature 
consecutive, la 23*. 24\ 23». 
26*. dal 1909 al 1924. Quattro 
volte, tra il 1919 o U 1922 ò 
stato officiato come presiden¬ 
te dei Consiglio,- ma egli ha 
lasciato cadere gli inviti. No¬ 
minato sottosegretario nei ga¬ 
binetti Giolitti (27 novembre 
1913-19 marzo T4) e Orlando 
(gennaio-giugno 1919), il 26 
giugno dol ’20 venne nomi¬ 
nato Presidente della Camera;'*^ 
carica che ' ricoperse anche 
nella successiva legislatura. 
Durante il fascismo si ritirò 
dalia vita politica attiva, che 
riprese solo nel luglio 1943. 
Divenuto consultore naziona¬ 
le e presidente della Commis¬ 
sione giustizia, nel 1946 t 
stato eletto a grande maggio¬ 
ranza dalla Assemblea costi¬ 
tuente Capo ptovs'isorio dello 
Stato. II 26 giugno 1947 è ri¬ 


confermato Capo dolio Stato, 
dalla cui carica cessa, a nor¬ 
ma della Costituzione, l’il 
maggio 1948. Nomin.tto sena¬ 
tore a vita ip Qtialilà di e.T 
Presidente della Hcpnhblica, è 
attualmente tmciiibro della 
Commissione giustizia e pre¬ 
sidente dcdla, Coiniiiissinnc di 
studi per la 'riforma del Scr 
nato* 


L’oii. GIUSEPPE CASTELLI 
AVOLIO è noto a .Napoli il 6 
bigUn 1894 e risiedo a Fran- 
cavilìa a Mare (Chicli). Egli 
& libero doeeute di Istituzioni 
di Diritto privato presso la 
Università di iRoma e<ì è Pre¬ 
sidente di sezione del Consi¬ 
glio di Stato.* E’ stalo eletto 
deputato - allaji’ Costiluento e 
rieletto dopnt^o ..alla Camera 
del deputati nel 1948 o nel 
1953. 

D prof. TOÙIASO PEPASSI 
ò nato ad Intra il 25 sottom- 
bre 1886. E' professore ordl-i 

-t- I 


parlo di Diritto Internaziona¬ 
le nell'Università di lìoina, 
sodo dcirAocndemia dei Lin 
cel, membro deiristiluto di 
Diritto Internazionale, mem¬ 
bro della Corto permancnlo di 
arbitrato. Deputato ropuhbli 
cauo all’.\ssciiiblca Costitiicn- 
tc, nel 1952 fu eletto Presi¬ 
dente della Alta Corte per la 
Ucgioue siciliana. 

Il prof. GIUSEPPE aVPO- 
GR.VSSI, nato a Sulmona il 
31 marzo 1889, è ordinarlo di 
Filosofla del Diritto all’Unì- 
vcrsJlà di Napoli. E* ordina¬ 
rlo, sempre lidia stessa mate¬ 
ria, anche nella Facoltà di 
Scienze politiche doirUniver- 
sltà di Roma. 

Il dotL GAETANO AZZA- 
RITI è nato' a Napoli il 26 
marzo 1881. Per multi anni ò 
stato a capo dell’Ufficio le¬ 
gislativo del ministero ili Gra¬ 
zia o giustizia. Successiva¬ 
mente ha presieduto 11 Tribu¬ 
nale delle acque. 
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SE SABA’ BE4 1.1ZZATA CON SUCCESSO E’ UNITA’ BEI PART ITI POPOLARI 

Le forze francesi di sinistra sono in grado 
di ottenere la vittoria alle prossime elezioni 

// bilancio pasaìwo dell’Assemblea che ha cessato d! esistere - Una nuova situitzione politica - La trap¬ 
pola degli apparentamenti può scattare contro la destra - Cifre e possibilità nelle varie circoscrizioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDEIT^ 

PARIGI, dicembre. 

Due gennaio - elezioni le¬ 
gislative. Questa data pros¬ 
sima e decisiva si ■ iscrive 
ormai nel calendario politi¬ 
co francese facendo bale¬ 
nare una prospettiva di 
svolta e di rinnovamento. 

Non si tratta più ormai 
dell’effimero dueiio Faure- 
Mendès-France, nè delle 
pretese di impegnare e di 
vincere una battaglia parla¬ 
mentare di corto respiro. In 
questi episodi frammentari, 
Vabilità di Faure può esse¬ 
re prevalsa più o meno fa¬ 
cilmente a causa della divi¬ 
sione dei suoi avversari. 
Ora si tratta però dell'avve¬ 
nire del paese. Forse pro¬ 
prio per questo Vannuncio 
dello scioglimento dell’As¬ 
semblea nazionale, nono¬ 
stante gli equivoci scanda¬ 
losi, le disgustose manovre 


: e gli intrighi che vi restano 
legati, non trova nell’insie¬ 
me delia nazione la reazio¬ 
ne violenta e sproporziona¬ 
ta di terremoto che scuote 
certe direzioni di partiti, 
come la SPIO o il radicale, 
altrettanto compromessi nei 
fallimenti accumulati dai 
governi dclVultima legisla¬ 
tura. I 

Si chiude, o si può con¬ 
cludere il due gennaio, un 
perìodo di grande impopo¬ 
larità per i poteri politici 
espressi dall’Assemblea ap¬ 
pena decaduta. I marescial¬ 
li e i generali, sempre di¬ 
sponibili per i colpi di /or¬ 
za alla Boulanger, ardivano 
spingersi a volte dalle quin¬ 
te della scena politica ai 
margini del proscenio: si 
sfiorava persino il pericolo 
sempre incombente del fa¬ 
scismo. 

Si trattava, come abbia¬ 
mo visto ripetutamente nel¬ 


le cronache di questi anni, 
di un’Assemblea che non 
rispecchiava neppure l’om¬ 
bra della volontà popolare. 
Dall'uovo della legge-truffa 
del 1951, era sgusciato nn 
parlamento orientato a de¬ 
stra che pretendeva di rap¬ 
presentare una Francia de¬ 
cisamente orientata a sini¬ 
stra. Per di più, quella de¬ 
stra era formata, in pratica, 
da vari gruppi numerica- 
mente importanti: radicali 
e MRP (che continuavano 
a diìsi » di sinistro », indi- 
pendenti c gollisti; quattro 
gruppi profondamente divi¬ 
si dagli interessi contra- 
stanti del loro sostenitori, e 
gelosi gli unì degli altri, 

I democristiani ne appro¬ 
fittarono subito per far vo¬ 
tare la legge Barangè, pri¬ 
ma vittoria di destra contro 
lo spirito laico dominante 
nel paese. Poi, usciti i so¬ 
cialdemocratici dal governo. 


come reazione o quello 
sconfìtta e per VUnpossib'i- 
l'ità ormai di fornire di essa 
una spiegazione valida ai 
propri elettori, eccoci allo 
immobilismo, e con l'im¬ 
mobilismo allo scandalo 
delle piostre, agli scioperi 
dell’agosto 1053, alla disfat¬ 
ta in Indocina, all’imposi¬ 
zione del riarmo tedesco ne¬ 
gli accordi di Parigi, allo 
sanguinosa vicenda del¬ 
l’Africa del Nord: grandi 
episodi che, sommati a 
quelli più frequenti e quo¬ 
tidiani anche se meno visto¬ 
si, alimentavano e accresce¬ 
vano il malumore delie 
masse, inasprendo l’opposi¬ 
zione alla destra. 

In queste condizioni si va 
incontro al due gennaio, e 
più che nel 1951 oggi la 
sinistra è forte. 

I comuiii.sti ottennero 
nel giugno dell’anno 1951, 
5.038.000 voti; 2.764.000 


Chiusa la prima fase di lotta dei professori 
Vanon i e Gava si oppongono ad ogni au mento 

Anche ieri elevatissime astensioni dal lavoro > Di Vittorio e 9 IÌ altri dirigenti della C. G. l.L. 
si battono perchè nella Commissione interparlamentare sìa presente il Fronte della Scuola 


i socialdemocratici; 2.195.000 
i radicali; in tutto 9.997.000 
suffragi per i partiti che si 
richiamano alle tradizioni 
laiche e repubblicane. Tro¬ 
viamo, invece, dall’altra 
parte, gli MRP (d.c.) con 
2.353.000, i moderati con 
2.495.000, i gollisti con 
4.134.000: complessivamen¬ 
te 8.982.000 voti di cui molti 
confluivano a destra sulle 
liste democristiane o golli- 
ste a causa della eredità 
che entrambe raccoglieva¬ 
no, spesso per un equivoco, 
dal loro sinistrismo della 
resistenza. 

Comunque, i TKirtitl laici 
chia;-..7iente orientati a si¬ 
nistra conquistavano, a con¬ 


torna alle urne col siste¬ 
ma degli apparentamenti, 
ma in una situazione pro¬ 
fondamente mutata. L’al¬ 
tra volta le liste apparen¬ 
tate andavano dai social¬ 
democratici ai moderati, 
passando attraverso radi¬ 
cali e ftIRP. 

La trappola elettorale 
era congegnata da Queutl- 
le in modo ardito: nelle va¬ 
rie circoscrizioni elettorali, 
se una lista atteneva la 
maggioranza assoluto, ru¬ 
bava tutti i seggi: se in¬ 
vece nessuna lista isolata 
o apparentata otteneva il 
50 per cento più uno dei 
voti, i seggi erano attri¬ 
buiti con la proporzionale. 


Ieri terza ed ultima gior¬ 
nata di sciopero dei profes¬ 
sori delle scuole medie. 
percentuali di astensioni so¬ 
no rimaste staziotiarie e cioè 
superiori al 95^, La prima 


manifestazione di lotta della |rito alla questione degli tn- 


categoria è dunque piena¬ 
mente riuscita. Nei primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana i dirigenti del Fronte, 
come hanno preannunciato, 
stabiliranno la linea dJ con¬ 
dotta futura. E’ comunque 
ormai già chiaro che se U 
governo non desisterà dalla 
sua attuale condotta negati¬ 
va. l’agitazione dei professo¬ 
ri prenderà un rilievo e una 
ampiezza ancora mag^orl. 

Purtroppo da parte gover¬ 
nativa non sono segnalati, 
nelle ultime 24 ore, dei so¬ 


stanziali mutamenti. Anzi la 
agenzia ARI informava ieri 
che i ministri Gava e Va¬ 
noni avrebbero posto al Ih-e- 
sidente del Consiglio un vero 
e proprio ultimatum in me- 


segnanti. In caso dì nuovi 
sta n zia m enti per questa cate¬ 
goria, i due ministri avreb¬ 
bero fatto saper? di non vo¬ 
lersi assumere ulteriori - re¬ 
sponsabilità. A giustificazkme 
del loro atteggiamento. Va¬ 
mmi e Gava tirerebbero in 
ballo ancora ■ ima volta e la 
stabilità monetaria m che ver¬ 
rebbe ad essere sconvolta dal 
podi! miliardi in più richie¬ 
sti dai professorL Una posi¬ 
zione assurda che tradisce 
on orientamento politico ben 
più generale: quello di voler 


diti nel giudicare il partito 
avversario, e continoiamo a 
domandare se non sia meglio 
per voi liberarvi da tanta os- 
sc55M>De. I Toslrì occHì sono 
contìnnamente fissi sn di noi; 
ci vigilate e seguile passo 
per passo: si fa la festa an- 
nnalc de rVnità. e anche voi 
la festa della stampa catto¬ 
lica: si fa nn radano, e an¬ 
che voi nn radano più grosso, 
se potete. Perché questa in¬ 
sensata coltura di veleni? Sa¬ 
rebbe forse meglio accostarsi 
per nn momento e vedere 
se sia possibile intenderò sa 
quanto possa giovare al pae¬ 
se^ oggi: domani sarà quello; 


che Dio vorrà. .Qoosto vec¬ 
chio edificio capitalìstioo e 
borghese, cristiano e cattolioo 
con tante guerre e tanti aoon 
volgimenti non è a dire ebe 
non abbia sofFerio, né pare 
che abbia trovato ancora min¬ 
ti snfficienti per consolidarsL 
Volete che anche noi coma- 
nisti e socialisti vi diamo nna 
mano per pontellnrlo? Do¬ 
manda balorda, senza dubbio, 
che vi fa venire in mente 
Pantica favola esopioa del In- 
po ostetrico e ddia ' peeorn 
partoriente. < Rai bisof^o di 
qualche cosa? > chiede fl lupo 
tatto premuroso: e la pecora 
«SI. ho bisogno ebe to te ne 
vada », Ala io dico ebe il la-< 


po potrebbe anche possedere 
qualche nozione di ostetricia e 
avere in sé nna scintilla di 
qael bene che se divampa nel 
nostro cnore porta al mira¬ 
colo della carità, ed ■ essere 
anche lui avviato per quella 
strada che oondnee al iwto 
di pace annanciato dal pronta 
Isaia (XI. 6-7): cT) lupo di¬ 
morerà con Tagndlo. la gio¬ 
venca e l’orso pascoleranno 
ìnmeme e il leone mangerà to' 
strame con fl bne». E chi sai 
ohe'in nn giorno non kmtanoj 
non d troveremo insieme a 
pranzo anche noi. on. Fan fa-, 
ni: magari tra le boscose de¬ 
lizie della Afèndola? 

CONCETTO MABCHESl i 


ancorare il bilancio ad unal 
gretta politica sociale. i 

I problemi dei professori 
sono stati ampiamente dibat¬ 
tuti ieri mattina in seno al¬ 
la Commissiono consultiva 
interparlamentare che è tor¬ 
nata a riunirsi a Palaoo Vi- 
doni, alla presenza dei mi¬ 
nistri Gonella e BossL Dopo 
ampia discussione, la Coori- 
fmissiocie ha dato parere fa 
vorevole al decreto relativo 
alla ' cosiddetta « soluzione- 
ponte m per gli insegnanti. 
La Commissione ha anche 
continuato i suoi lavori sui 
provvedimenti relativi alla 
integrazìoDe del congloba¬ 
mento. 

All’inizio della riunione, il 
compagno Di Vittorio e gli 
altri rappresentanti della 
CGIL hanno chiesto che ai 
lavori della Commissione 
partecipassero anche I rap¬ 
presentanti del Fronte della 
Scuola in qualità di consu¬ 
lenti tecnicC tanto più che 
Io stesso ministro del Lavo¬ 
ro, conformemente alla leg¬ 
ge, aveva mà diiesto che lo 
stesso ' Fronte della Scuola 
designasse un suo rappre^ 
sentante ufficiale, n Fronte 
della Scada — è stato'fatto 
osservare — designò a suo 
tempo il prof, peroed, ma 
tal^ designazione è rimasta 
allo stato puramente formale. 
(Contro la proposta si tono 
però schierati tutti I demo- 
cristiani, compreso l’on. Cap- 
pugi. e il ministro Rossi. 

I compagni Di - Vittorio, 
Mancinelli, Pieracciai. Mas¬ 
sini e . gli altri a^osenU. 


della CGIL hanno allora 
presentato, di concerto con 
il Fronte della Scuola, due 
emendamenti con i quali 
si chiede la soppressio¬ 
ne ' deH'articolo - 2 - della 
proposta di legge in esame, 
che traduce l’aumento previ¬ 
sto in una indennità per la¬ 
voro straordinario di effetto 
pratico tutt’aitro che concre¬ 
to; ■ e fl mantenimento del¬ 
l'attuale stanziamento di tre 
miliardi per lavoro straordi¬ 
nario. in modo da apportare 
alla categoria un effettivo 
miglioramento economico. Ma 
ancora una volta lo schie¬ 
ramento de - Rossi ha respin¬ 
to i due emendamenti, ren¬ 
dendo praticamente Impossi¬ 
bile un miglioramento delle 
tabelle governative. 

Alla fine, la Commissione 
ha approvato un ordine del 
giorno BadalonL emendato 
dalla CGIL, nel quale si af¬ 
ferma che rapprovazieme di 
questa legge non pregiudica 
la soluzioTie definitiva nè 
per quanto riguarda la mi¬ 
sura'-degli stipendi, nè per 
gli straordinati. 

Lunedi prossimo, la Ceso- 
missione tornerà ad occupar¬ 
si del conglobamento per i 
ferrovieri. ■ -. 

Vivissima continua ad es¬ 
sere frattanto l’indignazione 
provocata daU’interrogazione 
del sen. d,c. Tomè. n Sinda¬ 
cato nazionale presidi e pro¬ 
fessori di ruolo preso atto 
delle molteplici proteste dei 
suoi Organizzati ha deciso di 
inviare al Presidente dei 
Senato il seguente .telegram¬ 
ma: ■ Comitato Direttivo Na-, 


rionale Sindacato Presidi 
Professori Ruolo considera 
gratuitamente denigratoria e 
inconsultamente ingiuriosa 
categoria in lotta interroga¬ 
zione Tomè e altri tredici 
senatori che rappresenta do¬ 
centi scuole secondarie sta¬ 
tali come oziosi parassiti vi¬ 
ta nazionale. Confida die 
Senato Repubblica ricordan¬ 
do autentiche glorie sempre 
espresse scuola media italia¬ 
na da Giosuè Carducci e 
Giovanni Pascoli a Temisto- 
de C^lzecchi - Onesti ad Al¬ 
fredo Fanzini e innumeri al¬ 
tri voglia ritenere per de¬ 
coro I^ese indegno figurare 
atti parlamentari deplorevole 
documento frutto livore fa¬ 
ziosità incompetenza », 



PARIGI — PInay fa sinistra) e Faore, ministro degli lilsteri 
e presidente del Consiglio francese 


ti fatti, un margine di 
maggioranza valutabile in¬ 
torno al milione di voti, 
quanto bastava, se non 
avessero giocato gli appa¬ 
rentamenti, per riprende¬ 
re la lotta iniriata nel Fron¬ 
te popolare e consacroto dai 
gouemi di liberazione na¬ 
zionale finché Washington 
non impose la guerra 
fredda. 

Ora si tratta di voltar 
pagina. Le cifre che abbia¬ 
mo riportate dovrebbero 
far riflettere, tanto più che. 
per volontà della destra, si 


Il dito nelV occhio 


Cifrari 

Saniiro Putemostro, inviato 
Cel Tempo in Unione Sovietica, 
trova cbv a Mosca è mouo 
dfjficfle tetefonar». infaiti per 
jorjo bteogna «consultare quel 
cilrarfo In ciritlicc che 6 l'elen¬ 
co degli abbonati moscoviti •. 

tfmeni inviati fumwo ut»o spie- 
catbeimo senso del tenebroso. 
Va «dfrnrto In ciriìlico»/ 
Seemmettiamo che c*eramo dei 
nomi, veritti in eiriUic». posti 
in ordine alfabetico, e con ac¬ 
canto dei «itmcTt Un rcro rom¬ 
picapo. Ma non dissimile, pro¬ 
babilmente de qnello cui si 
trova di fronte nn italiano che 
debbw leggere un elenco tele¬ 
fonico di Pechino, o nn russo 
il quale debba eontuUare quel 


cifrario (n «aliano càe 4 felen- 
co degli abbonati romani al 
telefono. E bisognerebbe aggiun¬ 
gere che, in certi casi, le cose 
si complicano vieppiù; per gli 
analfabeti, per esempio, qual¬ 
siasi elenco del telefono é mi¬ 
sterioso come TapocaUssc di 
San Giovanni. Con ciò, Ptnten- 
de. non vogliamo dire che San¬ 
dro Paternostro -appartenga a 
questa categoria. 

Il fosso d«l glorfio 

« Da almeno dieci anni le 
ambasciate occidentali In Rus¬ 
sia cercauo di appunin quanti 
abitanti abbia Mosca. La dfra è 
segreta ». Sandro Paternostro, 
dal Tempo. 

ASMOOEO 


e seguendo la regola della 
più forte percentuale. 

In 43 circoscrizioni le 
forze popolari impedirono 
l’applicazione della truffa. 
In oltri 52 collegi, invece 
si ottennero risultati vari e 
la contesa si sviluppò fra 
la lista governativa e i 
gollisti; complessivamente 
la legge restò bloccata in 
circa sessanta circoscrizio¬ 
ni su novantacinque. 

Attualmente i colcoli, 
sulla base di quei risultati, 
confermano che la legge- 
truffa potrebbe trasformar¬ 
si in una trappola per la de¬ 
stra. Infatti, in 20 circo- 
scrizioni comunisti e social- 
democratici otterrebbero la 
maggioranza assoluta: in 
altre 29 tale risultato po¬ 
trebbe essere conseguito 
estendendo l’alleanza ai ra¬ 
dicali o od altri gruppi di 
sinistro. Afe, c qui tocchia¬ 
mo la considerazione più 
importante, ben 14 di que¬ 
sti collegi uidero nei 1951 
prevalere le destre solo a 
causa della frattura a si¬ 
nistra, il che indica che. se 
In 39 collegi la legge degli 
apparentamenti scattasse 
a favore delle sinistre, le 
loro Uste potrebbero ot¬ 
tenere vittorie totali o par¬ 
ziali, con liste apparentate 
o con la proporzionale in 
ben 57 collegi su 95, ossia 
nella stragrande maggio- 
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« L'UNITA»» 


roTV 2 o dt èssi, «cnèo esclu¬ 
dere poi i progressi com¬ 
piuti qua e lo nelle altre 
7 località infeudate ol cle- 
ij Tlcatl; 0^ alte destr^. ' ’ 

> • bo-tre dioriti Inforni'à 
•• questa situazione si dibat¬ 
te ravucnire della Francia 
e, per quanto esso è legato 
all'tn/lucnza sugli altri pae¬ 
si, l'avvenire della demo¬ 
crazia in Europa. Paure, ò 
facile dedurlo dagli ultimi 
/luyenlmenti, ha precipitato 
le elezioni per impedire clic 
la sinistra si cristallizzasse 
nel prossimo avucnire in¬ 
torno o un programma co¬ 
mune dopo il primo passo 
compiuto dite mesi fa con 
Vaccordo sullo difeso della 
laicità che impegna ormai, 
anche se con firme separa¬ 
te. comunisti, socialdemo¬ 
cratici e radicali. Si tratte- 
. Tcbbe ora di vincere un'al¬ 
tra-e ben più difflcilc aara 
di velocità: quella per i 
blocchi nelle prossime ele¬ 
zioni. 

Stamane, acquistando lo 
T.xpress, motti lettori fran¬ 
cesi avranno tratto un so¬ 
spiro di sollievo notando un 
articolo di Mcndés-Prance 
sotto il tìtolo a sinistra con¬ 
tro destra ». « La battaglia, 
elettorale apre ora un'op¬ 
zione chiaris.sima —■ scrive, 
l'ex-presidcnte del Consi¬ 
glio. — Da tino mirto i col¬ 
pevoli. aggrappati ai loro 
torti e ai loro privilegi, pro¬ 
tetti dalle loro corporazio¬ 
ni d'interassi. In ima pa¬ 
rola, la destra. Daìl'aìtra in 
sinistra, cioè tutte te gio- 
nmyii forze patriottiche del 
paese, tutti coloro che da 
sci settimane difendono i 
diritti del suffragio univer¬ 
sale, tutti coloro che sono 
per l'azione, por il mouip 
mento, per la rinascita del¬ 
la Francia «, 

Mn è focile percepire il 
sini.stro equivoco che si 
prennnuncin in queste pa¬ 
role. Le alleanze dovranno 
profilarsi entro l'8 dicem¬ 
bre. Nell'urgenza di tale 
scelta, che cosa prevede 
Mendès-FmnCé? Che cuxh 
intende per « sinistra »? Lo 
risposta l’ha fornita nelle 
sue trattative: egli, esclu¬ 
dendo i comunisti, auspica 
liste estesa dalla SFIO ai 
radicali, ni àólUsfi frepub- 
bVeani sociali) più legati 
alla sua politica. Si ca¬ 
drebbe cosi in un connubio 
ibrido che finirebbe per fa- 
• re il giaco della borghesia 
reazionaria e dove il pro- 
hlemn dell'avvenire delle 
colonia sarebbe il più avve¬ 
lenato pomo di discordia, 
essendo { gollisti fautori 
della politica di forza in 
contrasto con radicati c .so¬ 
cialdemocratici. ■ 

Im decisione definitiva 
.spetta ai .socialdemocratici, 
che decideranno lunedì c 
mortedi in Consiglio nazlo- 
, naie. Tre ipotesi j»i affac- 
ceranno a questa riunione:. 
1) proibizione fjenercle de¬ 
gli, appareu/at^Ctiti,* 2) al¬ 
leanza col blbòco sostenuto 
da Mcndès-France: 3) li¬ 
bertà di apparentamenti .su 
.scala dipartimentale. Solo 
quest'uitimn soluzione — 
che verrà sostenuto certa¬ 
mente do vari ■ esponenti 
■delta sinistra socialista — 
aprirebbe lo .strado di un 
fronte unico alla base, nei 
dipartimenti dove l'unità 
operaia .sì è cementata nel¬ 
le recenti lotte sindacali c 
politiche. Altrimenti; la 
stessa legge elettorale for¬ 
nisce questa volta a Guy 
Molici e agli c.sponcnti del¬ 
la SPIO uno strumento per 
opporsi agli npparcntamenii 
dipartimentali. 

La libertà di apparentar¬ 
si concessa dalla SFÌO sa¬ 
rebbe anche la soluzione 
che solvercbbc il partito so¬ 
cialista da una disfatto.'Sa¬ 
rebbe l'unica soluzione per 
opporsi agli intrighi di Pau¬ 
re e ad una nuova espan- 
sione della destra. Sarebbe, 
.infine,'Io po.ssfbl|ltA..otfeTlo 
atta .sinistra- di !tnaHifèsta-' 
ré pfenamente la sua unità, 
di adoperarla al servizio del 
paese, della democrazia, del- 
la].rmci.:.^Alli$‘: comsiepzè del 
{'dirigenti della SPIO si pone 
un tormentoso caso di co¬ 
scienza: la loro decisione 
potrebbe sottoscrivere la 
condanna finale dèlia guer¬ 
ra fredda. 

!inCIIEI.E RAGO 


UNA GRANDE INJZMPVA A FAyORE vDEU LAW 


V NEI TRAM DI COPENHAGEN 


laure ha assunto 
ìi m?nistero degli Interni 

PARIGI, 3 — U primo ml- 
aistro francese Edgar Paure ha 
assunto oggi personalmente il 
dicastero deU'tntcnio. lasciate 
vacante da Maurice Bourges 
Manoury che. Insieme ad ^tri 
quattro ministri del partito ra¬ 
ti icalsocio lista. *1 era dimesso 
la scorsa settimana. 


Dna proposta HI legge della CCtH Ul flanofii npn; cacinnu 

per l’Indennità di caro#llpgglo *' 




- .. i ' 


Il progetto è staio inoialo ai Gruppi parìàmenlari UIL 

G indennità doorehbe oavinre, secondo i casi) dalle^ alle 45yQ\ lif^eimensili 


Una grande iniziativa della 
CGIL ha trovato ieri concreta 
attuazione. La Confederazione 
unitaria ha inviato ieri a tutti 
i gruppi parlamentari della 
Camera (escluso il MSI), alla 
CISL e alla UIL lo schema 
di una proposta di legge di¬ 
retta ad alleviare 11 gravis¬ 
simo onere della spesa per 
ralloggio 

La Conflndusti'ia, come è 
noto, ha già fatto sapere di 
essere contraria a un prov¬ 
vedimento del genere; ma la 
favorevole accoglienza della 
opinione pubblica • all'iniziati¬ 
va della CGIL, non appena 
venne, preannunciata, ha con-] 
fermalo che la rivendicazione 
profondamente sentita, ri- 
collegnndo.sl a una delle più 


onerose voci del bilancio fa¬ 
miliare; il fitto, . 

Diamo qui di seguito al¬ 
cuni dei più importanti arti¬ 
coli dello schema: 

ART. 1 

Con effetto dairentrata In 
vigore della presente legge, 
è istituita una «Indennità di 
caro-alloggio * a favore dei 
lavoratori dipendenti dai pri¬ 
vati, dallo Stato, dagli Enti 
Pubblici, nonché del pensio¬ 
nati di ogni categoria — com¬ 
presi i percettori di rendile 
previdenziali — e dei di- 
.soccupatl- 

La suddetta indonnita è 
corrisposta agli appartenenti 
alle categorie sopra indicate 
l quali conducano in locazione 
locali ad uso alloggio, sia 
a canone bloccato che a ca¬ 
none libero. L'indennità spot- 


Domenica DEI, 
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Mentre !’« Osservatore Romano • conltnna • a tacere 
« Ilomcnira del Corriere » ha pubblicato questa sua copcr' 
tlna ilctlicuta alla « ndrarolosa visione del Papa >. Inoltre 
risulta che la KAl hu volgarizzato la medesima visione ad 
uso del bambini delle scuole. Noi siamo convinti che questo 
siato di cose non faccia altro che accrescere il disagio della 
opinione pubblica, e in particolare dei rattolici. 1 quali 
vedono ic cose delta ccliglone .ridotte .a mercanzia giarnu- 
ilsiir.a di h.’tSso conio. Non ha nulla da. dire l** Osservatore 
Romano*, cosi sensibile alia «Irriverenza» che certi giór* 
nali dimostrerebbero verso 11 Papa, su quc.sfc S'olgarl pub- 
blicàzioni? B come si può conciliare questo silenzio con la 
afferinazlone che «il Papa ba sofferto per la pubblicazione 
della notizia »? Finora nulla é Intervenuto a cancellare (I 
sospetto che tutta questa faérenda sia il trionfo della 
• Ipocrisia e del fariseismo ’ 


qlonatl'- deMp* Statp, degli Enti 
pubblici,, «uló .-rispettive am¬ 
ministrazioni; ' 

.b) pev i ^voratori dipen¬ 
denti da tprfvàti.ìai datori di 
lavorò'; . ? .. 

c> • per i'^pensionati delle 
mietgurazlQni obbligatorie per 
l'invalidità, JàVvecchlaia ed 1 
tiJ9èratUi,' àilq irtepettive ge- 

anche.Mi U bòhtrtttp . iper i •‘dlaótcup^ili, alla 
del locale; di loro delltt'' àsslcMrà 2 ( 9 nc 

sia .af, ànffiHatorJa contro la dlsoo- 

- —«turione; - 

•; per i fitòjari di rendite 
da infortunio e malattie pro¬ 
fessionali;, «.jm^Istituto nazio¬ 
nale infortt&l. purché corri¬ 
spondenti aa invalidità supe¬ 
riore af**111'per cento del to¬ 
tale, . ■- . 

• ART. 9 

^«JUO'-prova del diritto aH’in- 
dcnnilà di caro-alloggio .é fot,r 
nita dallo < stato di famiglia » 
dcll'avente diritto e dalla ùl¬ 
tima ricevuta della corrispo¬ 
sta di affitto pagata, conva¬ 
lidata. in caso di necessità, 
da atto di notorietà ricevuto 
dal Sindaco o da altro pub¬ 
blico ufficiala autorizzato a 
riceverlo. . . 


terà aU'aventé diritto a .un 
solo titolo e,-per i lavoratori 
occupati, il diritto aH’inden 
nità stessa ;,potfà .essere, eser-| 
citato vérso^ il,- datore di la¬ 
voro e, per f lavoratori agri¬ 
coli, verso l’Ente gestore del 
fondo, secondo le norme pré-i 
viste negli, jQiticoli 'òpgu^ntv 
■ I lavoratòrl'dt'^ùl’a|,'com¬ 
ma prèccdòntc goaranÒQidflla 
indennità anchc.'sq [I bòhtt'aitp 
di affitto del lodai’ 

abltnzipp». .. 

coniuge :jO’ ad altro m' 
della IqrQ'famiglia. 

• .ART, 2 
Per cplofo che. conducano 
in locazione abitazioni- à ca¬ 
none bloccato, la misura del - 
io mdennffàT'di caro-all6ggio 
è stabilita ’óóihè, isegitel 
— Resldéntr nel Coniunl 
con popolazione fino, a 30 mila 
abitanti, non capoluoghl di 
provincia: 

Anno 1956 L. 350 mensili; 
1957 L. 700; 1958 L, 1.100; 
1959 L. 1.650; 1960 L. 2.250. 

— Residenti nei Comuni 
con popolazione da 30.001 fino 
a 500.000 abitanti; 

Anno 195G L. 450 mensili; 
1957 L- l.OOO; 1958 L. 1650; 
1959 L. 2.500; 1060 L. 3.400. 

— Residenti nei Comuni 
con popolazione di oltre 500 
mila abitanti: 

Anno 1956 L. 600; 1957 

L. 1.350; 1958 L, 2.200; Ì95D 
L, 3.250; 1900 L. 4.500. 

- I Comuni capoluoghi di 
provincia con'meno di 30.000 
abitanti vanho - .cónsigcrafj 
nella,categoria .superliore.: H 
La popolazione dei Comuni 
viene riferita ai risultati del 
censimento demografico del¬ 
l'anno 1951. 

ART. 3. .. , . 

i :Pei; gli aventi diritto di cui 
all'art. I i quali conducono 
locali ad uso alloggio con 
canone libero. la indennità di 
caro-alloggio è stabilita nelle 
seguenti misure; . 

— Residenti noi Comuni fi¬ 
no à 30,000 abitanti, non ca- 
poluoghi di provincia; L. 2.250 
mensili; 

— Residenti nel Comuni con 
popolazione da 30.001 a 500.000 
abitanti; L. 3.350 mensili; 

■— Residenti nei Comuni con 
popolazione di oltre 500.000 
abitanti: h. 4.500 mensili ; 
inoltre, Vavento diritto, il 
quale abbia a proprio carico 
più di tre .persone In possesso 
del requisiti per la concessio¬ 
ne degli assegni familiari, 
avrà diritto ad una maggio¬ 
razione di L. 500 mensili por 
ogni unità oltre dèlio nume¬ 
ro; c ciò senza distinzioni di 
classi di comuni: 

ART- 5 

L’onero por l’indonnità pre¬ 
detta compete: ' 

’ a) per i lavoratori e pen- 



■ PER ' RlfICCR AllA «WEDIAilRNt » DI ItflNE 

Il P.ll.m. chiede 



t. 



Ca CJ,S.L, e i petroli Einaudi presidente del 
PiL,li? - Fabbrica Ìd*^inl^i^deKti Mi Palermitano 


il coiu|itc‘taiiieiilo uvveniitn 
ieri detta Corle e<>.stiluzii»i.alti 
non ha sopito ]t- puloniichc 
sulla elezione dei 3 gindici di 
nuiiiiua pai'Jatnenlare. 

La direzione ilei scan¬ 

dalizzatasi ancora una volta 
per fa «aperta collusione del 
centro con l’estrema sinistra, 
di cui la eiezione di giudici 
sucialcoinunisli alia Corte co- 
stitudonaio è Tuitinia mual- 
festaziono»,. ha credulo di sta¬ 
bilire « che Punirà vi.a chiana 
e<l onesta per ovviare ad una 
siiuaziunv .di crescente disor¬ 
dine cosi afferma un có- 
niunlcato ufficiale — è. quella 
dello . scìogtiincnio delle Ca¬ 
mere e delle elezioni, gene¬ 
rali*.' ■ ' • • - 

L'oh.' 'Robèrtl ha scritto in¬ 
vece una nuova lettera al pre¬ 
sidente della ■ flanieivv nelfa 
quale vinnovii le sue occUic 
secondo le quali l’on, Leone 
sì sarchile fallo complice fili 
utiissii quali tresche, alTInsa-j 


SOLIDARIZZANDO CON LO SCRmORE DANILO DOLCI 

■ - — ■ — .È.....,-- - - — ^ , 1 ,,. 

Altre trenta persone a Partìnìcò 

effettuano lo sciopero della fame 

.... ) 

Un teledramma al Presidente della Repubblica e ai presidenti della Camera e 
del Senato - Una interrogazione. del compagno Sala al presidente del Consiglio 


PARTINICO, .1. — Il di¬ 
sperato gesto di protesta del¬ 
lo scrittore Dànilo Dolci, che 
da sei gionil digiuna per ri- 
chiatìtare vTattemiione della 
opinione pubblica e delle au¬ 
torità su alcuni del più ele¬ 
mentari èd, urgenti problemi 
dj Partlnico.' (che • poi - sono 
i problemi di gran parte del¬ 
la Sicllid) ha suscitato fra la 
gente più semplice una on¬ 
data di commozione che, via! 
via, si è andata trasforman¬ 
do in spontanea adesione. 

Trenta persone, per la 
maggior parte braccianti c 
massaie del quartiere di 
«Spine santo », dove Danilo 
Dolci vive, hanno sottoscrit¬ 
to nel pomeriggio di oggi uni 
telegramma diretto alle mas¬ 
sime autorità dello Stato c 
della Regione nel quale an¬ 
nunciano che. per solidarietà 
con lo scrittore, anche ejsit 
domani -digiuneranno. «Con 
gli ultimi fgli "ultimi’', nel 
libro del Dolci "Banditi a 
Paitinico” sono appunto i 


poveri, i diseredati) — dice giorno, per sollecitare il sod- 


il telegramma — c per am¬ 
monimento. domani dtgìurie-' 
renio con-Danilo»: 

' 11, .teiegrammà è' fetatò in¬ 
viato qrPresiderile delia' Re¬ 
pubblica, al presidenti del 
Senato e . della Camera, al 
presidente . della Assemblea 
regionale siciliana e infine al 
presidente della Regione, 
Alessi. 

Domani Danilo Dolci ter 
minerà il suo sciopero del¬ 
la fame. 

Lo scrittore è stato visi¬ 
tato da un gruppo di in¬ 
tellettuali fra i quali crono 
redilore Laterza e il diret¬ 
tore deir« Ora ». 

Da Roma apprendiamo che 
oggi il compagno on. Michele 
Sala, ha presentato una In 
Icrrogarione urgente al pre¬ 
sidente del Consiglio dei 
ministri, ai ministri dell’In- 
tenio, dei Lavori pubblici, 
deirAgricoRura e del Lavo 
ro. e al ministro del Comi¬ 
tato per la Cassa del Mezzo- 


Automobili, motocicli o patenti 


Hanno acuto ben raoione 
: gii auUimobilisii di indt- 
gnartl per la sorprc-a am- 
monnifrt loro dal Senato con 
' l'approvazione delVaumeato 
delle patenti. tZ stata una 
impennata di alcuni senatori 
che non hanno dato prava 
di molta rìfjessìor,,’. ogend-, 
senza alcun accordo con la 
grande maggioranza delle 
«inislre. .'fa che dire del 
ministro Andrcotfi. che ave¬ 
va pronunciato alla Camera 
ed al Senato tre o quattro i 
discorsi per re-psngere tutte 
le proposte delle sinistre mi- 
ronfi a risparmiare ai con¬ 
sumatori le nuove imposte. 
del ministro che avrebbe 
dovuto avere ' una noìione 
molto chiara della portata 
àelVemendamento e quindi 
respingerlo, richiamando co¬ 
sì maggioranza e minoranza 
a magnar cautela? I gior¬ 
nali gopematlot hanno stril¬ 
lato contro le .sinistre, ren¬ 
dendole responsahili in bloc¬ 
co mentre sapevano benissi¬ 
mo che ciò non ero cero. E 
sono gli stessi quotidiani che 
hanno epprouato l’aumenio 


del prrc» del sale, del caf¬ 
fè e del metano, sema nep- 
pur prendere in considerj- 
rionc le controproposte del¬ 
le sinistre Piccola e mise¬ 
revole speculazione che del 
resto si è già sgonfiata poi¬ 
ché bs-sferò che alia Cam->- 
rn l'onorevoìe Andreotti dia 
prora di quella avvedutezza 
che non ha aralo ol Senato 
perchè l'aumento delle pa¬ 
tenti non sfa approvato. 

Altra qur.trionc che ogìta 
oggi I cittadini -, motorizza¬ 
ti - è quella della patente 
proposta anche per i moto¬ 
ciclisti c i moto^cooterìstì. 
E* una ideo che ha potuto 
venire in mente solo ad alcu¬ 
ni burocrati impazziti di feli¬ 
cità al solo pensiero che orran- 
no altre crnvnaìa e rcntinoìa 
di migliaia di cittadini da 
scocciare. A parte l'onere fi¬ 
scale per i • papiri r e cer 
tnmente per la nuora tassa 
— onere che ricadrebbe ary- 
coro una volta sui ceti, me¬ 
na abbienti, sui bworntn^i 
per i gunii la Lamb.-ezta non 
è un lusso, rherchi ne pen¬ 
sasse l’on. De Cospei’i — ta 


nuova oatente non scrvireb 
be affatto a migliorare la 
àTcolazìone. In base •*. qnqli: 
criteri està dovrebftè'-.exvre' 
cqncesso?, Allq egpaciù' tee- 
nìca? Ma .chi non. d c spore 
di cóqsfùrre una Vespa'’' 
sognerebbe poter m'snrare' 
la-prt^enza, il risoetto dei ‘ 
r^otamenti, il lizpctto àcs 
..diritti degl» altri «ninioriz-; 
■fàtt-, ■ ramare'per' tà pio 
pfia vita e per tuello' degli 
altri. Mo èom.* cono%-ere 


disfacimento delle giusto ri 
chieste della popolazione di 
Portinico. ,• 




queste qualità priota di .con¬ 
cedere io pq*.rate?' 

■ Ci ruofe altro che un p'r;?- 
20 di carta, ballati^ e pagato.' 
in tosco. Ài motrtscoolcristL 
Allargate e costraiie straie, 
aumentaté la-cigilams .* s'o- 
te pure Hevlrtf-^n sede- pe 
naie e cirite, ‘«»i 1 contrìSr- 
'ventori ai r^joljtgtrvJ, con 
, I respoàsabili .di incidenti. 

, Ma' t^r coTapè. qnesir:, non • 
cominciate « rompere le ,sea- ‘ 
tote a molte centinaia di 
migliaia di cittadini -he non 
ne possono ormai più di do¬ 
ver vivere oppressi di mon¬ 
tagne di carte, di documenti, 
di pratiche. 


Ccniluto il (tìivégnò 
sulje v^lte ^ rate.. 

; MILANO, S (H.T.). — Con 
un discersetto del ministro del¬ 
l'Industria Cortese, si è conclu¬ 
so il convegno per le vendile 
a rate. Sì è concluso cioè con 
delle affermazioni piuttosto ge¬ 
neriche sul benessere generale 
di cui godrebbero gli italiani c 
con delle promesse -attrevianto 
v'aghc di iniziare lo < studio 
preliminare » per « la tutela 
giuridica dei giusti interessi dei 
venditori e dei giusti interessi 
del compratori ». • . ' 

Dubitiamo che i commcrcian 
ti venuti a questo convegno 
con delle intenzioni ben prcci- 
ae siano ripartiti molto soddi¬ 
sfatti: ai problemi scientifici 
dell’economia e àll'otlìmjsmo 
ufficiale ostentato da certi re¬ 
latori, essi contrappongono la 
realtà delle difficottà quotidia¬ 
ne che non autorizzano altret¬ 
tanto ottimismo.. 

E’ appunto 11 rapporto tra 
«fiditi c spe^ che andava sta: 
dialo c che invece è stato ac¬ 
curatamente coperto dalle dot¬ 
te relazioni; mentre i pochi au¬ 
tentici rappresentanti del com¬ 
mercio che hanno preso la pa¬ 
rola. .l’hanno dirèttamente o in- 
direttammte rilevato: il proble¬ 
ma delle ■vM>dìte. rateali o no. 
dipende • - e^lusivamcnte . dz! 
maggiore benessere delle fami¬ 
glie italiane: maggior salario, 
giù acou4ti; minor salario meno 
['acquisti. 

Ogai la gtórnsld flsnónule 
df ìScildartetà. demoaìcifka 


f ■ ' ' ' ' 1 ■, 

Oggi sì ^’plgeraqno in tutta 
Italia ic roanffetjbazioiii. Indct- 
te-per la « giornata di solida¬ 
rietà; dcipqcraiiqa »> .ne] corso 
delle quali saranno solenné- 
mente'i com’ugnati diplomi di 
benemcrenaA « .tutti, coloro 
che/.-con prestazioni, d’opera 
c con offerte,’‘.hanno contri¬ 
buito-, q sostenere Vopena svol¬ 
ta dalla .associazione. ■■ 

Le manifestazioni princi¬ 
pali-ai terranno a: BOLO¬ 
GNA; sen. Spezzano; REGGIO 
EMILIA: on. Rizzo; FERRA¬ 
RA: scn. Leo Leone; TORI- 
INO; on. Dugont. A NAPOLI. 


LECCE, TRIESTE e MACE¬ 
RATA parleranno oratori lo¬ 
cali. IncRre, •‘nel corso delle 
p^astìmc’settltnéne si syolK- 
rafind altre thanifestaJaÓhiVn 
FIRENZE. ROWA; BARK’PA- 
LERMO. PAVIA RAVENNA, 
TERAMO. ALESSANDRIA e 
a PIOl^tBlNO'. r . - ' 


Dne 

nel porto (fi N apoli 

NAPOLI. 3. — Al molo 
Martelio. 'per cause non a»- 
co.'-a precisate, la motocister- 
na « Garolla d ha urtato vio¬ 
lentemente la motobarca «Fa¬ 
ta » -che ha riportalo gravi 
danni. Non si lamentano vit¬ 
time. . : . , - 


pula del MSI, j)er '.arrivare al- 
l'acconlo « fra 1 gruppi di cen¬ 
tro e di sini.stra sul nomo dei 
prof. .laogcr, che si ò poi «a 
putì) cssLTu stato proposto dai 
PCI (;ìò {letto, itolicrti chic 
de ]>creittnriuUH‘ntc che Leone 
fuiiutlli la votazione <lcl 30 no¬ 
vembre c imllc.'i un.) nuova 
elezione <|cgH alt imi tre giu¬ 
dici cosliluzionalt. 

: Alla Vigilia del congresso 
liberale non va trascurata la 
iioLizi'a del rientro a Romà, 
dopo circa sci mesi d’asse,nz.a, 
dciTcx Capo,dello .Stato Luigi 
Einàu^; la notizia viene mes¬ 
sa in .relazione con la %'ciill- 
lata elezione dclfEInaudl alla 
presidenza del trojiconc del 
rLl che rìntnne con MaLagodi. 

NèlJa polomlta» in atto fra i 
deriiocrlstlahl in ' mèrilo .alla 
logislaeione petrolifera si è in¬ 
serita Ieri La CISL, ta quale 
ha dccLso di appoggiare — 
come annuncia un comunicato 
della segreteria — la legge 
Cortese e sollecila il conivi ina- 
mento della legge regionale 
siciliana con quella nazionale. 

Secondo l’agenzìa SPK, Infi¬ 
ne, nei dintorni di Palermo 
sarebbe già in costruzione una 
di quelle tali fabbriciic belli¬ 
che, di cui s’è parlalo in oc¬ 
casione delLa visita del mini¬ 
stro delle finanze germanico 
Erhard, Tale fabbrica, dotata 
di niace.binari c di finanzia- 
inenLi tedeschi, .npparlcrrcbbc 
alla Società Siciliana Fabbri¬ 
cazione Armi cd Esplosivi (ea- 
pifale nominale di .50 milioni 
c conio corrente' di 700 milio¬ 
ni., prcs.so, la sede palermitana 
«lei Banco di Sicilia) il cui 
nrc.sidentc è l'ex generale In- 
r.anlc. gi.'i aiutante lii c.ampo di 
Vittgrio Emanuele IH. 

4 ftórÀsxkiazione ' • 

* "‘ niufilail dì guerra 

r-IJ. comitato centrale delJ’A.s- 
soef azione nazionale mutilali 
cd invalidi di ^crra, eletto 
dal XIV congre.sso nazionale, 
recentemente svoltosi a Geno¬ 
va, si è riunito ieri alla Casa 
m.-idre e ba proceduto alla no¬ 
mina del presidente dcll'asso- 
ciazione. riconfermando alla 
carica l’avv. Pietro Ricci. 

Alla carica di vice presidenti 
.sono stali riconfermali la me-’ 
daglia d’oro Ugo Costamagna, 
ring. Crescentino Cirinei, lo' 
avv. Eugenio Marotta. 


COPENHAGEN, 3. — Sophla 
Loren e Silvana Pampanini so¬ 
no uscite stamane per Cope¬ 
nhagen per fare spese e visitare 
la città. 

Mentre Silvana andava a fa¬ 
re compere, Sophla ha voluto 
vc<lerc riusciva, là dove tan¬ 
te belle ragazze avevano fallito 
prima di lei: distogliere l’aben- 
zionc della sentinella di guar¬ 
dia davanti al castello reale di 
Amalienborg, la residenza di 
re Pedéfico. Ma anche il suo 
fa^iclno ha fallito. 

Sophla si è presentata davanti 
alla sentinella sfoggiando il 
suo più smagliente sorriso, ha 
mosso la testa per attirare la 
sua attenzione, le ha toccato 
la manica e la baionetta, ma il 
fioro soldato non ha neppure 
battuto le ciglia. 

per tornare all’albergo la Lo¬ 
ren ha predio un tram, perché 
ha detto di voler conoscere la 
gente, comune 

Tutti i posti erano occupati 
quando Sophla è .salita ancheg¬ 
giando sulla piatt,aforma. Te¬ 
nendosi aggrappata ni mancor¬ 
rente, la bolla tattrico italiaija 
si è fatta largo folgorando .■;or- 
rUl a destra e a manca, I pas¬ 
seggeri le hanno dato un’oc¬ 
chiata, ma nessun uomo si è 
alzato per cederle il posto. Per 
cui Sophla ha fatto tutta la 
corsa in piedi. 

Il fattorino c stato l’unico a 
riconoscere Sophla. 

« Buon Dio, non mi sono fatto 
la barba stamane! ». — egli ha 
eseflamato, toccandosi la guan¬ 
cia. Poi, rosso In volto, si è ri¬ 
volto «dia Loren e le ha chiesto 
il prezzo del biglietto. L’attrice 
ha trafficato xm po’ per trova¬ 
re la moneta spicciola. 

Litnnto il fattorino ha latto 
correre la Voce che quella bella 
ragazza era la' famosa attrice 
italiana o, nel giro di un mi¬ 
nuto, Sophia è stata al centro 
dell’attenzione generale, ma 
neanche allora gli uomini sì 
.sono alzati peip lasctarlc 11 posto. 

U CORT E 

(Continuazion e da lla l. nazina) 

di violazione della Costitu¬ 
zione da parte dei precedenti 
governi democristiqni- 
I giudici della Corte resta¬ 
no in carica 12 anni. Essi 
non sono sindacabili, né pos¬ 
sono essere perseguiti per le! 
opinioni espresse c i voti da¬ 
ti nell’esercizio delle loro 
funzioni; godono delle mede¬ 
sime immunità accordate ai 
parlamentari, e la eventuale 
autorizzazione à procedere è 
data dalla Corte costituzio¬ 
nale. I giudici della Corte 
hanno una retribuzione men¬ 
sile, che non può essere infe¬ 
riore’ a quella del primo pre¬ 
sidente della Cassazione. Essi 
non possbtib assdtnere ò con¬ 
servare altri uffici o impie¬ 
ghi pubblici o privati, né 
esercitare attività professio¬ 
nali. dommerciali o industria¬ 
li. funzioni di amministrato¬ 
re o sindaco in società che 
abbiano fine di lucro; non 
possono far parte di commis¬ 
sioni giudicatrici di concorso, 
né ricoprire cariche universi¬ 
tarie e non possono essere 
candidati in elezioni ammini¬ 
strative o politiche. 

La Corte elegge a maggio¬ 
ranza dei suoi componenti il 
proprio presidente. Della no¬ 
mina viene data immediata 
comunicazione, dallo stesso 
presidente eletto, al Capo 
dello Stato, ai Presidenti del¬ 
le due Càmere e al ITesl' 
•dente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Il Presidente della 
Corte rimane in carica quat¬ 
tro anni ed è rieleggibile. 

Nei soli giudizi d’accusa 
contro il Presidente della Re¬ 
pubblica e contro i ministri 
intervengono, oltre. i giudici 
ordinari della Corte, sedici 
membri eletti dal PM'lamento 
in seduta comune, come è 
stabilito dalla Costituzione, 
tra i cittadini aventi • i re 
quisìll per la eleggibilità a 
senatore. La legge costitu¬ 
zionale 11 marzo 1953 stabi 
lisce che il Parlamento com.- 
pili ogni dodici anni un elen¬ 
co di pèrsone tra le quali 
sono sorteggiati, nei casi di 
necessità anzidetti, i giudici 
agl^egatì; o le due Camere 
procederanno entro i primi 
mesi del nuovo anno ad as¬ 
solvere anche questo loro 
compito. 



Al GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 


Il V/0 « ME2DUNAR0DNA1A KNIGA. coniìuu» »d 

accettare gU abboaameoti alle edizioni periodiche ed ai 
giornali aorietici per il 1936. 

LE ORDINAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE Al SE¬ 
GUENTI INDIRIZZI: 

ROMA 

Libreria Rinaiclta, Via Botteghe Oscure, l'2. 
Biblioteca « Humaaitai >, Via Oilavia, IL 
Libreria Internaiionalo < Ulrico Iloepli >, Galleria 
Piazza Colonna (Largo Chigi). 

MILANO 

. Libreria del Popolo, Piazza XXV Aprile, 8, , 
Ltbrenia Internazionale di Milano, Vìa Manzoni, 40 
(Galleria Manzoni). - ■ 

EDA, Editori Dìstributorv Associati, Vìa Mauro 
Macchi, 38. 

TORINO 

Librerìa Lattea, Vìa Garibaldi, 3. 

Libreria Internazionale Trevei, M. De Stefano, V'ia 
S. Terna, 6. 

BOLOGNA 

Libreria Parolini, Via Ugo Basii, 14. 

Libreria Cavour, Piazza Cavour, 5. 

NAPOLI 

Libreria Maccbiaroli, Via Carducci, 57-59. 

Libreria Internazionale Treves, di Leo Lupi, Via 
Roma, 249, 

Mario Guida, Piazza Martiri, 70. 

GENOVA 

Libreria IntentaaioDale, di Stefano, Vìa Roccata¬ 
gliata Ceccardì, Piazza Fontane Marose. 

FIRENZE 

Libreria Internazionale «Seeber», Via Tornabuonì, 16. 

U. R. S. S. 

< Mezdunarodnaia Kniga ». Moica. 200. 


Nelle librerie sopraelencate ri possono acqui¬ 
stare libri sovietici in lingua russo, francese, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché % vocabolari 
italiano-russo « russo Italiano, 


RICHIEDETE GRATUITAMENTE 1 CATALOGHI 

AiSOMTEVI Al (lOtXAU E RIVISTE SOVIETICHE 




«RACCOSTI ROMASI» 



RACCOVn ROMANI, è vn lìli» in CinemucORe e In Eutamncolor istoàntto d« Niccolò 
Thcodolt • diretto d* Gianni • Franrioitni. con A. Cifartello, T, Fahrizl. G. Halli c 
-M. Arena. M. P. Cnailio. M. Carotennto, E. danni, G. Costa, M Riva, con la parteci- 
: gaakwe di V. Do Stea e S. Fampanlnl e con la partecipatone eccezionale di Totò. 
RACCONTI ROMANI è di Inuninenio profframmaaione in tolta Italia 


prima di acquistare un 

rasoio eiettrico provate tutti gli altri! j 

Vi convincerete che 


PHILIPS 



esupenore 


e risparmierete la itifferenzal 

PfilXha» è runico rasoio che consente 
ancho contropelo 

una rasatura perfetta e non irrita (a pelle 
> rade veiocetnenfe etf in modo impeccabile 
’ non necessita di manutenzione 
’ fun^ona su tutte le tensioni di corrente 

eRrlRClfNi al eranSa concorao a prami | 
...a coikta aoH» L. 11.500 

: In ce t tfe al awe ec e wewlea it300 ; 

: cmi Mi w cc ie RI cmM flnfesimo ts.ooo : 

: In ca m e sl twie RI !■••• (CONFlUX) * ia.soo : 

; (con spacchio porobolico) : 

I res a le m iaaar i a *in «uto e ovunque' ia.ooo : 


»»w»oo*#*»*oor»»o»»***o>«»**ò«««*«*o*««««<«oa«a«aaoa«*ooo«oooooo»*o*»» 

sconto ài L 54SOO sul modello con asterisco 
consegnando qualsiasi rasoio eiettrico usato 

UNA «CCeMTC INOAQme 01 MERCATO 
HA OmO O THATO CNC fi. RASOIO ELETTRICO 
rtviLirs r a I*nr vchduto in Italia 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA Ol VENDITA 
Srl MARIO MELCHIONI • MILANO 
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Domenica 4 dicembre 1955 


« L'UNITA’ 


CRONAC HE PEl.l/ ITi%l..lA UEAI.E 

Viaggio in corriera 

col maestro elementare 


La sif^uore andò alla cas¬ 
sa. si fere dare un sditone 
<Ifl Iclcfoiio, pai.formò il nu¬ 
mero, 

lo, il mio ffeItone lo presi 
dopo, così aspettai che quello 
<i'c>se parlato. Diceva: 

— Sì, ho saputo... intanto 
hn quella supplenza... Sì. lo 
>o... beh, deve partire con la 
corriera <IeIIe 6. fa venti chi¬ 
lometri. poi quattro chilome¬ 
tri a piedi... Deve trovarsi a 
Capirò l‘retorio prima, perciò' 
noti ce n'è altre fino alle II,. 
.Ma t’iminai'inif Ti saluto. 
^^^^lulni heiie. 

h attaccò il ricevitore. Si 
"iinrdò attorno con l'iiria sod- 
tlisfatta di ehi ha fatto una 
biioiiii azione e uscì. 

10 rima-=i indeciso, poi ci 
ripensai, e siccome avevo sen¬ 
tito il nome del paese dove 
andava queiriiiseirnante. Tin- 
domani mattina mi trovai da¬ 
vanti alla stazione defili auto¬ 
bus a Castro Prelorio. 

Cbnrflai le corriere. Ce n'e- 
nuo tante. Partivano una do¬ 
lio l’altra .Si venivano a met¬ 
tere Iti fila, lente, e i viafisia- 
lori affollavano. 

Cera di tutto: canestri, va¬ 
lline. uomini con la borsa, 
donne carielic rii fajiofti. Pro¬ 
prio una massa dì emigranti! 
die si pisriavatio. 

un tratto mi sentii dire; 

— Cosa fai quii* 

— Oh, fiuardn. T tu? .Sai. 
io cerco un maestro. 

— Come si chiama? 

— Non lo PO... E* per un! 
articolo che devo scrivere. 

11 mio amico si mise a ri¬ 
dere. 

— Ciiarda. ereone uno. 
PiiKMi {rioriio, profes'.ore. 

ITra un vecchio, novero, sa¬ 
li sulla corriera che mi toc¬ 
cò rii n(Iltarlo e rioì mi ci 
misi accanto. 

— Eh. cosa vuole! Occorre 
fiazir'nza! — mi rlisse. 

Si «irìnsr» nelle .spalle, pie- 
lò la lesta da una parte, ap- 
poL'fiiò le mani al ha.sfone. 

Pareva che n toccarlo si 
dovesse rompere. .Mi feci cu¬ 
ra .:.?•(>. .sorrisi. 

— I Pi è un iiisrinanto? 

— Kh. sii 

CU sportelli della corriera 
si r liiiisrTo e la .stazione scom¬ 
parve. Si andava vìa. 

Parlai un po* coP vccchiò 
maestro e lui mi rispondeva 
pazientemente. A un tratto {ili 
eh lesi: 

— Come mai non è ancora 
nnriatrv in pensione? 

— Eli. mi mancano altri ot¬ 
to anni! 

— Davvero? 

— Si... otto anni... E poi, .se 
«e la farò ad arrivarci, avrò 
la pensione. 

— .Miri otto anni! Ma 
(|uuuti ne ha fatti? 

— Qnanli? Trcntndiie di 
servizio come titolare, quat- 
iro anni di .supplenza che 
eontaiio «olo per metà. 

— Perchè contano .solo p*-r 
mi-là'' 

— Non lo so... .-Mlora. per 
arrivare a quaranta, me ■ ne 
mancano otto. Ora ho .s<'ssan- 
tndiie anni, fra otto anni sa- 
r.inno .«ettanta. 

— E lei va a questa .«cuoia 
tiiife le mattine? ,. V; 

— Sì, 

— E anche Jci fa quattro 
driometri a piedi? . 

— No, duo. ■ 

— E se piove? ' • . 

— Ocfit non piove. Vede, ho 
portalo il bastone. 

— Quando piove invece fa 
due < hilometri con Eombrelh»? 

— Sì. 

— !’er altri otto anni'' 

— .'SI r c'è chi sta pe?#rio 
fb nic. raro sijnore. Ci sono 
ni),-'ire che Imnno perfino di- 
cia-'cMe .inni di supplenza, i 
qii.iii ora non ronfarn» affatto 

— Non contano’ 

— No. Ci aii'iinfin qnarnn- 
1 anni di servizio e fa ìT, j 

— Chi sa quanti chilotìiet*; 
meiti'no insieme!... 

— Poniam<> che incomirci 
a 20 .anni, va in pensione a 
rr .inni. invece incomincia 
a 2s finisce a ottanta. 

I .a conver-.a/ione continuò 
-!) qiic'to tono, m.a il più l>cl- 
io Vf-nne nii.amlo «i scese e 
iniz'-'immo .a f.are i due ehi- 
•ometri di strada. 

1] vecchio m.acsiro cammi¬ 
na'.i piano e parlava ftiiar- 
rlando dove nnsm a i piedi. 

— Quando v,'nne fuori la 
ic7.re Ca«.aJi f i nd Qna- 
s; -in secolo f.i; se ne dove¬ 
vano fare dei p.ì-si ,1 vanti 
f '.i-rzf riromefiev T molto 


bene. Sì ondava in pensione 
dopo trent’anni trmsejiiiamen¬ 
to con un mensile pari aU'ul- 
timo stipenditi e ?lì anni con¬ 
tavano tutti. Pensi da quanti 
anni dovrei essere in pensio¬ 
ne! Invece la cosa cominciò 
a pcfmtorare nel l'tto e la 
siipjilenzii la fecero coniare a 
metà, come è siieeosso a me... 
Poi nel 1924 peggiorò ancora. 
Eeeero contare solo un terzo 
e nel '42 dissero che non con¬ 
tava piò nulla. 

Ci fu nn minuto di silenzio. 
Poi il vecchio ripre.se: 

— Questa c la vita del mae¬ 
stro!... Lei si ineruvurlia dt 
me: lo su che ci sono inse¬ 
minanti i quali si devono al¬ 
zare alle J la mnttinn per 
arrivare in tempo? Ce n’è che 
funnó 50, fiO chilometri di tre¬ 
no e poi cinque o sei n piedi; 
e’è nn mìo collcfia che va mi¬ 
te le salite mattine a Brac¬ 
ciano. E poi quei chilome¬ 
tri che si devono fare per 
la Ciiinpagnal Sema contare 
quello che uno sjiende. Ecco, 
metta 400 lire al fiiorno di 
viafiiiio andata e ritorno, per 
24 fiiorni, sono OfiOO lire al 
mese. Ora n un maestro che 
ynadaflna 3fi.000 lire eli levi 
%00 lire rimansoiio 2ù mila 


lire. Vada un po' avanti con 
26 mila lire al mesel E cti.-ì 
s'inveeehia... Ora io vado a 
tiare lezitme: ho 62 anni, etiti 
una classe rii radazzi. Batii- 
hifii pieni vii vita Come si 
può tenerli fermi? Dopo qiial- 
tr’ort? ^^\no tvuito stanco... Poi 
t|iies(i (Ine cliiloiiietri, eoi tem¬ 
po che uovo, e poi la cor¬ 
riera... .Nrrivo n ra.sa che non 
ec la fiiccio più 

fi vecchio maestro nllar^lò 
le brneeia 

— Si pensa alla morte, ai 
dolori, ai iiuai. E’ un mondo 
senza compassione! Non è ve¬ 
ro nulla quando pailano di 
iKihile mi^«.io^e.,. 

Eravamo arrivati, l.o in- 
sciai, lo vidi avviarsi un pti* 
curvo verso ima eniapeerhia. 
Era la «cuoia. I rnsazzi lo 
viilero. Mi parve che lo friinr- 
tlassero timorosi tlella sua età 
c Ini sembra va sehiacointo ila 
un pe-o troppo •irave. 

Tornai a Btitiia. jiassaroiio 
dei iiiorni. I na mattina m» 
.svegliai che pioveva a dirotto. 
Pensai subito a lui. 

— Clit sa. siieriamo che ah* 
bia portato rombrello.. 

l' mi parve tli vederlo cam¬ 
minare «otto la piosfiia. 

F.y.IO TAODEI 


DA DOMENICA 11 SULL’UNITA* UN ORANDE SERVIZIO SUL NUOVO TIBET 

Il Tibet iUì Marce Pelcvii 


Il primo europeo che piuiisc 
ìlei misterioso Ti'ìct fu H vette- 
:iaiio Marco Paio, il quale nprl 
In eia della Cjnn «i commoVcl 
eer.vo la fitte del 1200. Del suo 
’sogoioriio nel Tibet Morco Poto 
. ha lasciato tttta descrizione nei 
'-Milione, dal quale trainino le pn- 
•gine che seguono: 

Il ...Dopo te cinque giornate 
ch’io v’ho detto si tiova una 
. P’.ovincin che Mogu Can gua.stò 
con una guetra: c vi sono molte 
città e e,n.stelli distrutti. Qui erc- 
'Cotio canne grosse fino a quat¬ 
tro spnntie. lunghe tino a quin¬ 
dici passi, e (t;i Tuno e l'altro 
dei nodi corrono ben tre palmi. 

E V i dico che i mercanti e gli 
altri viandanti prendono quelle 
canne la notte e te (anno ardere 
nei fuoclii; j^rchè tanno un co.«i 
grande scoppio, che tutti i leoni 
e «li or.«i o le altre fiero hanno 
pania e fiiggono. e non si acco- 
siercbboro più al fuoco por nes¬ 
suna cosa al mondo. E que.sto 
.«i fa per paura di quelle be.slie. 
poiché ve ne sono assai; le canne 
scoppiano perchè .si mettono ver- 
fli nel fuoco... «. 

...qu.ando l’Uomo va per que¬ 
ste contrade ben venti giorni non 

Jrova nè alberghi nè viviindc, ma conviene eiie pinti 
vivande per .se e pei le .sue bestie Mtte que.-te 
giorn.ati'... o. 

« ...E.-si vivono dei frutti della terra • iti l-estie e 
di iiceolli Essi non hanno nè carta ne iiionet;i tli 
lineile dol Gran C.in, ma lo fanno da Ivo. Essi -i 
lestorui poveramente, chè il loro vestir.- è di e;inn- 
vacci e di pelle di be.=tie; c hanno un U*;o '.ingii.iggin; 



e il paese chiamasi Tebct. E que¬ 
.sto Tebet è una grandissima pro¬ 
vincia... ». 

t» ...ed è sì grande che vi sono 
bene otto reami grandi e gran¬ 
dissime quantità di città e di ca- 
slelii. E vi sono in molti luoghi 
fiumi e laghi, e montagne. In 
questa provincia si spende il co¬ 
rallo, ed è molto caro, poiché lo 
pongono al collo tielle loro fem¬ 
mine e dei Uno idoli, o lo ten¬ 
gono come grande gioia. In que¬ 
sta provincia vi sono grandi 
drappi di oro e di seta; e qui 
nascono molte spezie, che mai 
furono vedute nelle nostre con¬ 
trade. od hanno i più savi incan¬ 
tatori e nstrologi che siano in 
quel paese. Essi fanno tali cose 
IX'r opera di diavoli, e non .«ì 
vuole raccontarle in questo libro, 
poiché troppo .‘■e nc meraviglie¬ 
rebbero le por.sone. Hanno gran- 
dì.s\«imì cani ma.«tini. grandi to¬ 
me asini, die .-iono buoni da 
prendere bestie selialiche. Eri 
hanno .indie molte qualità tli 
c.nni d.a cacfia; c vi nascono an¬ 
che molte specie di falconi pel¬ 
legrini. die volano n.s.s.'u bene...*». 

Dopo Marco Polo, fino ni (ponii 
nostri. pochis.simi stranieri sono 
giunti nel Tibet. Si possono cnlcnìnre iiell'ordine di 
poche decine di persone gli europei che, attraverso ì 
■v-ecoìi, (ibbiano rnrenfo le porte ili Lhnsn, in caplt-ale 
della favolosa terra dei e lama ». Tra pochi giorni 
l'Unità ÌHÌ:iern In piibblicniiojic di im .snisnlionnle 
.seri',zio; « Tremiifi chilometri in automobile net Tibet 
favoloso ». E’ il resoconto di imo .viraoTriiiinrio riny- 
t)io foinjiiiin» dol iio.sfro inviato Franco Calamandrei 


IL LOBBYISM O, NUOVA PIAGA DELLA GERMANIA O CCIDENTALE 

Assegni di sei cifre a deputati di Bonn 
per favorire Vapertura di case da gioco 

Tre rappresentanti democristiani sono implicati nello scandalo di Monaet» » La fitta rete dell’<»merlà - Corruzione parla¬ 
mentare dì marca statunitense - L’amaro cognac dell’onorevole PrcUer - Un governo ombra vicino a quello ufficiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, dicembre 
Un deputato del Bundestag, 
tornato l’altro giorno da un 
viaggio all’estero di cinque 
settimane, ha trovato nel suo 
ufficio circolari, programmi, 
lettere, petizioni e .suppliche 
per un peso complessivo di 
centocinquantn chili.' - Dopo 
esser .stato qua.st .sommerso da 
quel mare di carta c andato a 
Rogarsi 'con -il ■Presidenie 
Ger.stenmaier, ma questi non 
ha saputo far altro che allar¬ 
gare le braccia. ' Fosse solo 
l’assalto della carta stampata, 
.sarebbe ancora nulla. Il grave 
è che la carta costituisce uni- 



li «uiceUirre Atfenaurr 


.flirtPili in irrz3 paoiiia 

La settima punta¬ 
ta dei t:Dialoghi con 
gli operai» di 
DAVIDE LAJOLO 
Inoltre Vinterven¬ 
to di ... 

PIETRO INGRAO 
nel dibattito sul ci- 
nema nazionale. 


comente ’ l’avongnardin; poi 
seguono glt uomtm, a plotoni 
e a battaglioni, in una;ionc 
concentrica la quale mira a 
chiudere ogni deputato in un 
assedio fatto di offerte c di 
minacce, di carote e dt hc-sto- 
ni. Fossero gli elettori ad as¬ 
sediare j loro deputati .si po¬ 
trebbe dire che la. democra¬ 
zia di Bonn c ritote, hn buone 
radici. In lutto questo, pero, 
gli elettori non c'entrano per 
nulla. L’assalto al Bundestag 
non viene da loro ma dal 


somiglia jiiit a uno scuota di 
educazione fisica che a Mon¬ 
tecitorio o ai Comuni. Non e 
certo difficile riconoscerli. So¬ 
no vestili tu modo ricercato, 
circolano con borse pesanti, e 
non fanno altro che offrire .si¬ 
gari, caffè o aperitivi. 

Ove ciò non bo.sti passano 
alle minacce. ■< Se lei non vo¬ 
terà secondo il nostro inte¬ 
resse quando si tratterà di 
approvare e respingere la 
"legge sulle farmacie" — ha 
detto dicci giorni or .sono uno 
di questi lobbj'isti al deputato 
democristiano Prcllcr dopo 
avergli offerto un cognac al 
bar del Bundestag — noi fa¬ 
remo in modo che il .suo no¬ 
me scompaia dalla Usta dei 
candidati alle prossime alc- 
zìonì ». In occasione della 
elegge sulle farmacie » il fe¬ 
nomeno ho appunto uno por¬ 
tata tanto vasta che il Presi¬ 
dente Ger.stenmaier .si c l'isfo 
costretto a protestare pubbli¬ 
camente. dicendo di non vo'fr 
più tollerare questo scandalo. 
Per due giorni f lobbyist: han¬ 
no fiutato l’aria cattiva e se 
ne sono rimasti nelle loro ta¬ 
ne; poi, come nulla fosse ac¬ 
caduto, hanno ri/atto la loro 
comparsa. 

Anche il lobbyismo. come 
tante altre cose, è d’importa¬ 
zione americana. Lobby, in 
j inglese, vuol dire «sala 
d’a.spetto, ridotto, corridoio r, 
e per lobPyisti .si intendono a 
Washington quelle persone 
che hanno .stabilito la loro re¬ 
sidenza nell’anticamera dei 
ministeri e del Congresso, do- 1 
ve possono avvicinare corno- [ 
damente^ mini.stri e deputati 
in favore di questo o dì que- 
sf’nlfro infcrc.sse. Si tratta, in 
altre parole, d/ quel » sinda¬ 
cato della delinquenza » di cui 
ha scritto il senatore Estes 
Kefauver in un libro tradot¬ 
to anche in Italia. In tcJzsro 
una parola corrispondenip 
non esiste ancora. Il nrìmo 
ministro renano. Arnold, hn 
nrnratn a trarltirJa con Wnn- 
dclcaencer. nuatcnsn come - » 
oPTÌpnielicì dei corridoi ma 
non ha avuto fo-'iira t lob- 
by'stì .sono cosi rimo.«fi i lob- 
byi.«l!. anche ì» tedesco, 

I.c “VreliacniIcM '■ 


ciar.si d’intcres.si quosi .seni-lEcr poterla compiere sareobe 


pre oscuri. 

Quante siano queste Vcr- 
baendo (anche a valer e.sclu- 
dere L assorìazioui militari, 
che hanno ormai raggiunto il 
numero di novecento) lo dire 
la guida dei telefoni di Bonn. 
In questa guida sono registra¬ 
te SS Verbaende organizzate 
su scala nazionale, dall’^os- 
sociazione dei venditori di 
strutto ì, sino alla potentissi¬ 
ma Confederazione degli in¬ 
dustriali. In più vi sono nella 
capitale 40n uffici di differenti 
organizzazioni n gruppi di in¬ 
teressi; concedendo n ognuno 
di que.'iti uffici un minimo di 
cinque impiegati, risulta che 
su una popolazione di poro 
più di 100 mila abitanti vi 
sono almeno duemila persone 
che non hanno altro lavoro 
da fare se non quello di an¬ 
dare ai niini.sferi. ovririiinre 
questo direttore generale e 
qne.sf’altro deputato, offrire 
sigari, distribuire inviti a 
pranzo e dosare quelle buste 
chiuse che .sfanno riircntnndo 
una molla di tutta la vita po¬ 
litica. (Jn'inchiesta tompleta 
•Su questo lavoro di corruzio¬ 
ne è praticomcntc imi.o.s.sioile. 


necessario aprire i libri ili 
cassa dei diversi partiti, ma i 
democristiani e i libcrqli .m 
oppongono con tenacia a ogni 
proposta In qne.sfo .sen.so prc- 
.senfnfa doi .soricldi'mocriiti.'i 
o dai comunisti. Evidente¬ 
mente non honno ìa ro.scicnzc 
a posto, e non solo per i mi¬ 
liardi di marchi che ricevono 
regolarmente dalla Confindu- 
sfrio. li proetsso Adcnnner- 
Spicgel ha -indicato che i 
quattrini vengono, anche dal¬ 
l’estero, e Fon. Voss si è per¬ 
sino t'antato di aver ricevuto 
ISO niitioni di lire dalla CISL 
internazionale per operare 
una scl.s.sionc ail'intcrno dei 
Sindacati. 

Duo Mt*aii«lalì 

Dal lobbyismo alla cronaca 
nera c’è dunque nn passo 
breve, come confermano, in 
questi gitimi, un processo ce¬ 
lebrato (I Duisburg p uno 
scandalo scoppiato a Mona¬ 
co. A Dui.sburo è compnr,«:o 
dinanzi oi giudici un giova¬ 
ne di 28 anni, Wolf Udo lloì- 
lenberg, che prima delie ele¬ 
zioni del 12.1,7 aveva venduto 


alla Democrazia Cristiana al¬ 
cuni riorumenti liilsi .«u pre¬ 
tesi fondi segreti che i sin¬ 
dacati di Bonn avrebbero 
messo a di.sp(>sìzione del par¬ 
tito di Ollenhancr. Il Tribu¬ 
nale lo ha condannato n dieci 
mesi di reclusione, e sin qui 
non c’è nulla da eccepire. Ciò 
che è .sfrubiUnnfe, però, è In 
rcaitisltoria pronunciata dal 
Pubblico Ministero; <- L'accu¬ 
sato ha .sulla co.scienza la re- 
sponsabiiità di aver tratto il 
Cnncelllerr e lo DC in un de¬ 
plorevole errore .> ha detto il 
rappreseniante di’ll’accuso. 
Delle re.spoiisabilità di Udo 
/follenberg verso il nnrfito 
sorìaldcmocrutii'n non hn in- 
veee fatto nemmeno cenno, 
ronfermando così che per 
molti maoistrati della Bun- 
desropublik i partiti al gover¬ 
no sono tutto e quelli alì’op- 
porizionc non sono nulla. 

Lo .scandalo di Monaco è 
molto più coniplc.sso c oscu¬ 
ro, dato che in esso sono im¬ 
plicati direttamente (re de¬ 
putati democristiani, gli ono¬ 
revoli Klseu, Schedi e Ebrr- 
hard. sui quali pr.sa il so¬ 
spetto di aver ricevuto dal 
banchiere Siegfried Genibtckì 


un a.sscgno di sei cifre ■ in 
cambio del loro tipiioggio per 
Vapcrtura di tre ca.se da gio¬ 
ca. Una commissione parla¬ 
mentare d’inchie.stri è ni lovo- 
ro da alcune .settimane, ino 
non è sinora rin.scita n in¬ 
frangere una fitta rete di 
omertà che affonda le .sue 
rodici nel mondo dello poli¬ 
tico e della finanza. E nella ca¬ 
pitale della Bundesfcpublik. 
nonostante le proteste retori¬ 
che di Gerste'nnnicr. non c’è 
anrorn ne.ssun Kefauver che 
abbia il coraggio di dire ìa 
verità e di dare battaglia al¬ 
la piaga del l,obb3’isiTius. Per 
giungere a tanto saranno ne- 
rcssori, for.se, altre tlccinc tli 
scandali. Ma allora sarà trop¬ 
po tardi, c le Verbaende sa¬ 
ranno già riuscite a creare il 
loro « governo ooibra al 
fianco del governo nfficiiile. sì 
unificheranno, mentre i gior¬ 
nali iimori.slifi tjrrldentali 
continueranno a scrivere che 
quando si incontrano ire in- 
olesì ■ parlano di cavalli, tre 
frnnrcsi esaltano la Franria, 
tre italiani discutono di don¬ 
ne e tre tedeschi fondano uno 
Verband, 

SERGIO SEGBK 


LETTE RE AL DIRE TTORE 

Il trust dei miracoli 


Caro direttore. 

, parlare di miracoli e di ap¬ 
parizioni, oggi, è ritornato di 
moda. SaT.ì perché fi stan¬ 
no riawtctnanda tempi eìet- 
tor.ili, m.i è certo che ad ogni 
a per tur.! di gioni.iìe, capit.t il 
gitesi to: è mir.icolo o solo 
prodigio è fu .tpp.trizione 
celeste, o deliriof 

L.i dispiit.a tra gli eminen¬ 
ti fogli benpeitcìnti che si con¬ 
tendono i f.i'eoti del grosso 
pubblico è giiini.i orniti ai 
ferri corti. C'è dn — come il 
direttore di —• afferni.i 

che ,i lui lo h.t inform.ito di- 
relt.imcntc li Prn-vvidene.t che 
l’Io .\'ll ebbe l'.Ipp.irtrionc. 
C'c iniece, come il mn>id.tiìo- 
i/.iiio I-'poc.i, chi sostiene che 
J'App .iri/ione è un.t b.izzecoì.i 
in p.iragone .il .Uii.ico/o com- 
piuto d.t l'io .\tl net lonfron¬ 
ti di un cifco, pinns.iniente »t- 
s.rn.ito ,il suo tocco. Altri gior- 
n.ili, più infotm.iti, affemi.ino 
ihe le noti.’ie prodigiose non 
sono p.irto di f.iiit.xti.j, m.i so¬ 
no raccolte in un i:nlumc pie- 
gi.itissimo e segreto, loi.i spe¬ 
cie di incart.tmento be.UtfìC.i'.o- 
rio ove sono coll.wian.iti tutti 
i prodigi che h.tnno u-,.uto co¬ 
me prof.tgoitisf.t Vattuale Pon¬ 
tefice. Altri gioni.ili sostengo¬ 
no, collie II Tempo, che per 
qu.tnto rigu.irda le • app.tri- 
zioni ., può fise»e. m.t m 
gii.into ai miracoli, bth, è 
evidente che si tr.itt.i di una 
b.sll.t. 

Come si vede le posizioni so¬ 
no diverse e molte sono le re-, 
eliminazioni. Si è arii-eati pei- 
sino .il pianto strozeato di un 
- l.ticc », che ti definisce - .ini- 
in.a presumibilmente perdili i • 
(sul V.ondo), invoc.mtc la fine 
della sperpero ilei nome di 
Cristo per ragioni di cj$setr.t.| 
Pur senz.t pianto strozzato, la] 
invocazione del .Mondo, in 
questo caso, d trova solidali.^ 
Tiiltaiia, caro direttore, una, 
cosa va detta a molti di coloro 
che oggi, di fronte allo scan¬ 
dalo di questa sconcia gara a 
chi pubblica prima il miracolo 
pili grosso, si r.trnmaricaito sii 
quel che succede e invoc.sno H 
ritorno stila ragione. 

Dì chi la colpa, inlatti. 
se qussta : ental.r oncnda dt 
irra/ionalit.ì sta pei correndo 
iriedincvalmente e stupid.vnente 
la nostra terrai Di chi la col¬ 
pa se in tempi nri quali discu¬ 
tere sulla disintegrazione e sul¬ 
la cre.iziorie della materia in la¬ 
boratorio è divenuto .irgnms->t- 

10 di disputa casalinga, tale 
disputa licne deviata su terni 
di tr.iscendcnza, quali le ap¬ 
parizioni divine, t prodigi ce¬ 
lesti, i mir.ìcoli taurnaitirgieii 

lo non so quanto nel sleter- 
tnin.tre questa lentata rnciiie- 
i'.tte abbi.i influito l.t preoccu¬ 
pazione di taluni ambienti per 
le recenti scoperte scientifi¬ 
che che sempre di più sem¬ 
brano volere confcrnwe che 
solo nell’uomo e nella materia 
è il piinciplo c la fine sii tutte 
le cose. Può darsi che un ele¬ 
mento ili calcolo non ingentilì 

11 sia stato in questo diversivo 
irrazionale sulle .-Ipparizioui c 
i Miracoli. Il fatto è che, co¬ 
munque stiano le cose, gli ul¬ 
timi ,!(/ avere diritto di scan¬ 
dalizzarsi perche oggi in Italia 
si apre ima disputa duecentesca 
tra * rnir.tcolistt * cd • appari- 
zionisti ». sono propiio quei 


cer-vclh cosidctt: aperti e laici 
che in realtà, in questi ultimi 
.Tini, Si sono battute fieramm' 
te perchè in linea generale sui 
princìpi del rnateritlismo e del 
r,tzinn.tlismo moderno prevales¬ 
sero i principi * spirituali », 
delle più diverse » e tir he • o 
« met.ifisiche ». 

l tempi sono quelli che sono 
e pur di contrastare il p isso al 
injterialtsrncì abbi imo listo lo 
Spinto ridursi alle più mode¬ 
ste incombenze. \’on c it.ita 
manovra anticomunist.i. grande 
o piccola che fosse, da' Pitto 
Atl.intico alla legge :>;.*/ 1 . tino 
alle discriminazioni </- Sccl- 
ha, che non sta stati prcpi- 
rat.i, attuata o giuitllicrti con 
tonnellate di » cn^cn/c spiri¬ 
tuali ». condite in tutti le salse, 
da quelle dcmoiriiiijni i //Uil- 
le liberali e socialdemo» ■ itn'he. 
Il paese è Stato dnisn -n due: 
da un.t p.irte quelìt cl - -r.-do- 
no nei ■< valori spiritual: -, d.il- 
r.tltr.i ì freddi, cinici, pioti rii 
miscredenti dt tutte te f.\li. i 
comunisti. 

Oggi l’orgia di murii ; ’-in, di 
ti.iscindentalismo, di sp’ri::ia- 
lismo — in chiave rt;;''>ci o 
idealistica — d.i t )>. che 
può I più sprcgiiidic.ri n.i 
glt spiritualisti ttaham lan- 
cj'.ino le ìiiel.izìoni su< rrodtgi 
ii lesti, sui miracoli, con la stes¬ 
sa tecnica usat,i per !• rive- 
laz.ioni su Coppi c !> Dima 
fii.inc.J. Di chi l.t colr.i. li ci’- 
la .grave responsabìilt.: dun¬ 
que per questo di’ti iior.trst 
perfino dei miti biblici del so- 
pr.tiin.itnr.tff? Di chi l.i colpe 
se le suggestive favole dei mt- 
r.tcoli, non sono ni'tnm.'»;o più 
sugges/ii e. o/a gi.ì annoiano 
prilli,! .t*icov.« di avn l:-ito di 
ascoltarle^ 

Ogni epoca, io credo d.i le 
apparizioni, ì miracoli ed i 
prodigi che può. E’ colr.i del 
• materialismo imperante » o 
dello scadere a piona'.ind.t 
spicciola anche dei valor; sri- 
littiali che meno .ivrebbt 'n do¬ 
milo essere sperperati dt ihi 
se Ite diceva custode se i pro¬ 
digi di quest'epoca destano più 
sospetto che reverenza, anche 
nei più ingenui e disposti a 
crederci 

lo penso, Caio direttine, che 
in giusto c.jso coloro eh, oggi 
>/ battono il petto .■ ! tgiiano 
che dei miracoli poiiiilicali si 
facci t merce da cassetta, do- 
irebbero farsi un es.ime di co- 
scienza. Costaterebbero ancora 
una volta che .all’origine di 
quest'orgia dt irrazionale st: ■ 
pidit.ì, esistono responsahilit.i 
precise. Tali rcsponsabiht.ì toc- 
r.ino .t chi ha fatto spreco 
dello Spintualc e del Sopran¬ 
naturali’, us.tndoH come um- 
nefa spicciola propagandistica, 
da spendersi ad ogni c.xnto'ie 
cd in ogni occasione purché 
fosse utile .tlla « c.tusa - poU- 
tic.i dell’anticomunismo. 

In quest’epoca • tutto spiri¬ 
ta . ogni anticomunista manta 
sugli arcioni dei Cavalieri delio 
Spirito Santo. Di che si [.tntcn- 
tann, oggi, se a furia di 'chcr- 
z.ire con i santi e con i ' mi¬ 
crofoni di Dio », anche : mi¬ 
racoli appaiono svalutati^ / a 
colpa è tutta di chi a furia 
di mescolare il Sacro al Pm- 
tano SI ritrova oggi con un 
Sant'Edilio Rusconi di più e 
una serie di credenti di meno. 

MAURIZIO FERRARA 
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i^ibìlla Aleramo lloravia Aig:orelli 

ri^lionfloiio all’appello per una tavola rotoiifla,. 

Un cordìah incontro ira scrittori e critici italiani e lo scrittore sovietico Simoìiov in casa di Leonida Rèpaci 


.llarli-iil M-ra iltlia casa di 
l.ciiiiiU.i itcpaci Un »ru|i(i(i di 
^erilturi c entici itaii.mi :>t 
c incontralo con lo acriltorc 
sovietico Loslaiilino .Smioiiov 
per uiiculcrc in>ìcim- «ulte 
i|U(.-vtiuni dall appcilo tli 

^cIo^ok^ 1 ov circa una « tavola 
rotonda > Ira gli scriUviri di 
tutto II niondo l•a^tct•iflav.ano 
all incontro .\lbcrto .Moravia, 
Lario Lev i,‘ \ a>v-o Pralolìni. 

f-ctinida Itepaci, Carlo IK'rnari. 
lisovcppc De-.si, Pasolini, tiior- 
gio bassani, Umberto Barba 
ro, (iiaiicario VìgoreUi, Lio¬ 
corno IJcbtncdctli, tòarlo Mu- 
scctla, Carlo Salinari, .\nto- 


pcr il J'inrhi'i Don, IcHo anni 


prima Ilarmente le usscrvazioui ili Mo 
tati eiravia. Levi, Muscella, Vigorcl- 


nescono a sapete ancor 
dei ministri, dei deputati t:, 

dei giornalisti se in questo o'ii, Bcrnarl.^ ha^nno icstìnion|a- 
quel mini.sjero. in questo o ‘ 


Il loro primo requisito e di 
essere gente abile, di avere 
buon naso e di possedere co¬ 
noscenze molto ranii/ìcate. Sc- 

Ixibbyjsmus. qu€.sra piaga cheiguono le piste di tutto il la-!iicllo rronibadorì. 
sta minando le fondamenta \voro fegisìativu, e .sovente 1 La tft>n^t:^^a^ionc, e parlico 
di Bonn cosi come le termiti 
distruggono certi paesini del 
Veneto. 

Cercate una nuova profes¬ 
sione che ri a.ssicuri un avve¬ 
nire felice? Allora, scriveva 
oualche giorno fa il Tc!e?rnf, 
diventate Lobbyist. Come r>c-j 
■ttìerc è indubbiamente sicu¬ 
ro: basta leggere la stampa di 
Bonn per aecorger.trne .Von 
Din tardi di due settimane or 
sono un quotidiano della ca¬ 
pitale hn pubblicato in gras¬ 
setto, fra le sue in-serzionì, an¬ 
che questo annuncio' - Bonn 
Il capo di una grande reti- 
frale ver le Public Reiations 


Oìiel gruppo, si va preparan¬ 
do una certa legge che po¬ 
trebbe avere determinate con¬ 
seguenze Allora entrano in 
azione, servendosi della co¬ 
noscenza delle debolezze di 
ogni singolo parlamentare. Il 
fenomeno, anche se non era 
mai stato esteso come ora, 
non è affatto nuovo. Sei anni 
fa, euando renne fondala la 
Bundesrepublik. |ii provato 
che uq buon numero di depu¬ 
tati avevano ricevuto « la 


47 onni. proprìetnrio rì> Tna ;stecca * per far eleggere Bonn 
Mercedes .700 e di wm rivorrà jcome rapitale, ma nessuno si 
dì caccia nei pressi di Hohen-jinferes.só di portare aranti 
dorf. è disposto ad assumere'un’inchiesta Per poter agire f 


fa difesa deeli intere.ssi di 
forti oruppì finanziari poten¬ 
do disporre di un ojlogpio che 
è diventato uno dei centri 
della vita politica e sociale di 
Bonn ». Ormai, non lo si pur, 
più negare, i lobbvisti .som. 
usciti dalla cJandestinifà e 
hanno inra.so il Parlamento 
onesta costruzione ultr.imo- 
derna In acciaio, reTnenfo or¬ 
mato c cristallo, la quale as- 


lobbvi.sli devono naturalmen¬ 
te avere le spalle ben coper¬ 
te. ed essere certi dì poter 
contare su una buona dose di 
immunità. 1,a loro forzo sono 
fe Verbaen'f'v cioè le nstryein- 
zionì. Le « Verbaende, .scritte 
"0 due numeri la la rivista 
nie Zeit. oppoooiono i partiti 
- I partiti fanno l'interesse 
-feRe Ve^b-vpnde ». Cosi il cir¬ 
colo .Si chiude, in un intrec- 


to ia profonda eco che nel 
monito letterario italiano ha 
destato I.-» proposta di Scio- 
lokliov. 

'I pri'Ciiti Itannn anche de¬ 
ciso di Larvi promotori presso 
I loro collcghì dì altri paesi 
di uji'azionc che contribuisca 
.ad un rapido e largo successo 
deirinirialiv.a. Il numero 12 
di Heultù Samrticn pubblica 
intanlo nuove risposte all'in- 
chiesta sulla « tavola roton¬ 
da » promi»s*a tra scrittori e 
uomini di cullura del nostro 
paese. Ecco, tra le altre, le 
risposte tli Sibilla Aleramo. 
.Alberto Moravi.! e fiianc.arlo 
Viaorclli 

Hlhillfi .t fermilo 

Non ho .avuto la fortuna di 
incontrare .Alichele Sclolokhov 
quando ' fui a Mosca. TaRoslo 
e il aellembre l!i.'»2. neppure 
il giorno che venni ineìtafa 
a nrendere il thè nella sede 
dcirUnlone Scnlfori Sovietici, 
col presidente .Alessandro Fa 
deev c vari altri colletihl di 
lassù Avrei detto a Scloìokhov 
la mia grande ammirazione 


prima. Due ;;entiti interpreti, 
una russa c una italiana, si 
alterii.nio nella traduzione dei 
convers.iri cordialissimi. Fa- 
decv r.iinnu-nlava nostri In- 
ciiotri a Parigi c j Roma 
con Klircnliurg. Uoniinossa per 
raccoglicnz.T fraterna, lo ero 
anche un poro perchè Fadecv 
in'aveva detto appena entrata 
che il bel pal-izzetio in cui ci 
trovavamo,- 4il8 ' prìint» otto¬ 
cento, era stalo preso -i mo¬ 
dello da Tolslol per l.t descri¬ 
zione detta rasa dei ftostos' in 
Guerra e Pare. 

- l>} nuovo c'erano soiianto l 
riir,stti di Lenin e di Stalin. 

Ma come s’intcressavafio i ros¬ 
si Il raccoMi, i russi d'oggi, 
al mio paese, quante cose mi 
chiedevano sulla vita e su la j una 
letteratura c su Farle nostra | 
d’ora, come anelavano a ono'i 
scamhio d'opere v|vc! L’appel } 
lo che .Sciolokhov la lanciato r 
in Questi giorni agli scrittori! 
di tutto il mondo era già im-t 
plirilo, quella sera del setteiu-! 
hre 19.»2 là a Mosca, nel di-| 
scorsi rTie mi venivan. rivolliI 
con tanto c.-ilore e tanta fi-; 
nezza. Soi, trascorsi tre anni, 
qualcosa è stato fatto intanlo. 
mollo di più si farà, in lutti 
I paesi, in una rcclproeanr.-* | 
feconda e Inmìnosa i 


nc inlcni.Tzionalc dovesse farsi 


oggi, css.T sarthhe ancora al¬ 
quanto }irematuru. Frim’aiico- 
ra di riunire gli scrittori dì 
tulio il mondo in una assrm- 
blra .di « ilislensìoiic », Iiiso- 
gnerebbe che questa distensio¬ 
ne fosse prcp.ir.nla da un'.Tdc- 
guata opcr.T di divolgaiione 
c Ir.iduzìonr delle opere degli 
scrittori russi nei paesi occi¬ 
dentali e di quelle degli scrit¬ 
tori orcìilentali in Russia. In 
altri termini un rollnauin con 
gli scrittori russi può essere 
proficue solLinio a patto che 
essi sappiano in prcccdenra con 
chi hanno a che fare c vice 
versa. 

La t.ivola rolond.T o assem¬ 
blea di scrittori di tulio il 
mondo in la! c.vso avrebbe 
funzione utilissìnia di 


confronto, dì discussione c ili 
coiiciliaziorir su un pi.vno di 
mutua conoscenza c slim.i. In 
raso cnnirario sj rischi.-» di 
fare incontrare persone scono¬ 
sciute le unc alle allrc c di 
mantenere la discussione e la 
chi.irìficazionc sulla superficie. 

Per fare un solo esempio, 
il realismo socialista e il rea¬ 
lismo della letteratura occi- 
dent.ile sono due cose molto 
diverse; ma come c possibile 
che le mie Idee In proposito 
vengano comprese c discusse 
da Sciolokhov se egli non co¬ 
nosce le mie opere'.* Natural¬ 
mente io sono favorevole sen 
z'allro ad una rinnione con 
gli srrillori russi anche subi¬ 
to; ma .allora non bisognereb¬ 
be farsi illusione sul rar.al- 
lere un po' .asirallo c forse 


La proposta sii Scioluklios i 
di riiinìre gl» scrittori di tuJ- j 
to il mondo intorno una « ta¬ 
vola rotonda » non può . non 
essc'T accolla favorevolmente, 
da chi, come noe, ha sempre 
pensalo che gli scambi cultu 
ral| tra occidente c oriente 
fossero non soltanto otiti ma 
anche necessari. Tuttavia bi¬ 
sognerebbe intendersi .su que¬ 
sta tavola rotonda, formula 
cavaiieresea che per il momen¬ 
to mi sembra un poco generi 
ca. Penso che se questa riunio- 



Al ricevimento in easa di Leonida RèpacL da ainlstra: 
Remart. Drbenrdetti. Rapaci (.scminascostoj, Iv» «crlttore 
aovirtim Konstantin Simonev. Zvcteremich e Muacetla 


poco letterario clic avrebbe 
una simile riunione. Loinun- 
que è bene clic t.-»li proposte 
vengano falle; es»c se non 
.-litro tìimosìr.inn clic il mon¬ 
do è in inovimeiitr. e che le 
eosidclle cortine non riguar» 
fl.-ino la cultura. 

fiinncitrUf Vi fioretti 

l.c ragioni di un.t • tavola 
rotonda » tr.» scrittori di ogni 
paese, sccundu la proposta di 
Scinlnkhov, possono essere tan 
to culturali quanto politiche: 
per conto mio mi alTrvlto a 
dire che se mi dichiaro favo¬ 
revole a quota proposta i 
proprio nella speranza di po¬ 
ter niotlerc insieme sia le ra¬ 
gioni cultura!», si.» le ragioni 
politiche, tigni volta, infatti, 
che malamenic invocando ra¬ 
gioni o prelcsli di avversi»»ne 
politica sì frappon.gono barrie¬ 
re tra culture e rullare, tra 
scrittori e scrittori, di fatto 
già si consuma un attentato 
alta cultura stessa, perchè non 
cè cultura dove non c'c dia 
ilogo; e se è vero che un rap- 
■jporto Ira cnlture diverse, oltre 
ichc sugli sc.smhi. deve por 
jsvolgersi anche sul contrasti, 
è chiaro però che la comllzio- 
nc vilale per s.alvar'c la cul- 
llura. malgrado i contrasti, è 
quella di salvare ad ogni co¬ 
sto il dialogo. 

D'accordo, qualcuno polrcb- 
bc dire, salviamo il dialogo 
riilfurafr. ma n-in confondia 
imolo col dialogo poliPco. Qui 
è l’errore, qui è l'equivoco 
Domandiamoci: i possibile fa¬ 
re una cultura, e non voler 
fare una politica? E* possibile 
voler fare una cultura in un 
senso, e volere poi fare una 
politica in un altro senso? No, 
non i possibite. Cosi facendo 
finiremmo per ricadere nella 
vergognosa immoralità oppor¬ 
tunistica delle solite < separa¬ 


zioni c oramai si.uno tutti 
ben convinti che mia cultura 
separata non è solo egoismo, 
ma è ignoranza : • non è sol- 
t.iiito viltà, é stupidità. 

La « tavola rotonda ' di 
Sciolokhov (c vorrei che fosse 
presto attuala: s’è visto come 
è andato a finire ma!e il Pen 
Club, ciuest’anno -otto rimpc- 
rio Lanatico di Ch.irlev .Mor- 


.gan 


li a,cuni »»»arcart;- 


sti, tanto eh/* toccò ati'jnti* 
comunisi.i Silonc di dovere 
onestamente far causa comu¬ 
ne con molte tesi difesa da 
Brecht e da altri scrittori co¬ 
munisti..» 1.-» < tavola roton¬ 

da * dovrebbe proprio pro¬ 
porsi di comlurre le cose in 
maniera che non abbia a 
trionfare più la solitaria e 
sterile cultura separala, cosi 
rbc gli scrittori, affrontandosi 
nelle loro diversità ìticologi- 
che — per esempio tni cri¬ 
stiani c niarsìsti — sul ter¬ 
reno (Iella cultura oflrano ì 
lumi, c qualche volta » mezzi, 
per avviare a soluzioni- „ al¬ 
meno a distensione le diver¬ 
genze politiche. 

Non un « cmhrassons-nons * 
ma una aperta collaborazione; 
non una politicizzazione d. Ila 
caUc’'z. ma neppure la si oii- 
licizzazìone, che è sempre più 
nefasta. 

bciolokhoi ..ssicura che tro¬ 
veremo « un linguaggio co¬ 
mune >. Per me, due lin.tuaz- 
gi che si ascoltano, son». già 
un linguaggio comune. I.a sal¬ 
vezza della cultura — v, quel 
che più importa, delFnomo — 
non tarderà, quanto pu» il 
linguaggio cristiano ed il liii-‘ 
guaggto marxista, appunto at¬ 
traverso la nostra mediazione 
culturale, s-ipranno ascol. . .. 
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«L'UNITA*» 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cronaic^ di Romfà 


Telefono diretto 
numero 683-869 


SETTE r.lOR\I ERA I SET'ri: COLEI 


Una lezione memorabile 


Nella memoria di ognuno un grande dibattito democra- 
di noi è rimasta, sopra tutte, tico, che é entrato In ogni 
7ina lezione ascoltata ai tcm- casa. 

pi 7iei quali ancora sedevamo Troppe volte si discute in 
sui banchi: è quella cui ci famiglia del professore, lo si 
riferiamo più facilmente incolpa o lo si loda, senza 
quando, con qualche amico, conoscerlo bene: c, in fonao, 
riandiamo a quei giorni, per' anche questo è un segno del 
che essa, quc^si come un /a- disagio che regna nella scuo- 
scio di luce improvvisa, ci la, paria del disagio più pro¬ 
permise di aver chiaro di- fondo che regna in tutto il 
Jìonzi alla mente tutto un nostro Paese. I genitori, as¬ 
gruppo di questioni, attorno sillati dai mille guai quoti- 
alle quali ci eravamo arra- diani, vorrebbero che il pro- 
vellati pur senza coglierne il fessore riuscisse a fare anche 
senso preciso. le loro veci; a un tratto, sco- 

E' probabile che, fra molti prono che i loro fogli non sono 
anni, gli alunni di oggi ri- c07ue li vorrebbero e giudi- 
cordino lo sciopero dei prò- cano male l'insegnante: que- 
fessori che si è concluso ieri, st'uomo o questa donna, lon- 
comc un momento i7nportan- toni c assurdi, che sembrano 
te della loro vita scolastica occuparsi soltanto del botto- 
c *— allora Tueglio di oggi; ni della tunica di Don Ab- 
/orsc — comprendano che es- bondio o delle operazioni al- 
so è stato una lesione di par- gebriche, mentre i loro alunni 
iicolare efficacia. E’ signifi- discutono di Marylin Monroe 
catìvo il fatto che, spesso, per g dei cannoni atomici, 
pensare alla scuola con gra- Oggi, il professore ha scio- 
■ itudine c affetto, bisoD7io parato: ha scioperato come il 
averla lasciata già da molti trauuiere o ri77ipie0ato di 
anni ed essere adulti; quando banca, c anche i genitori 
.si siede ancora sul banchi, hainio cominciato a capirlo 
infatti, ci si sente, non di meglio. Anche con lo sciopero 
rado, preoccupati, timorosi o i professori hanno fatto lezio- 
addirittura annoiati. C'è, Ì7i- ite: ma questa volta Vhanuo 
somma, una frequente scusa- fatta a tutto il Paese. E il 
zionc di disagio. Quella fi- got7er7io, ancora una polla, 
ducìosa serenità, quella gioia ha dimostrato di essere l'ul- 
di apprendere, quell'interesse timo della classe. 
così profondamente legato al -1 GIOVANNI CESAREO 



CHE FANNO ORA CURCl , PETRICONI, PETRILLO, ROSINA MAURI E I GASPARRI? 

A coHoauto con i petsonoggi del “coso^^ Longo 
0 5 mesi del losco delillo di Coslelgandolfo 

Perfino dalla Spagna giungono i curiosi per vedere il luogo dove Nina fu uccisa — La 
nuova eamcricru dì casa Gasparri — Anche Scotland Yard non risolve tutti i misteri 




Con ravvicinarsi «Ielle feste nataUTilc, le vetrine «lei ne¬ 
gozi appaiono più Illuminate e più bette clic mai. Tor¬ 
nano le bambole, I trenini, gli alberi con le lanternine 
colorate. Ah, avere una bamboJ.i alta «luanto me.. ìllc 
la porti) babbo Natale? 


Cinque mesi sono ormai 
• Irastorsi dal giorno In cui, 
sulla viva orientale del lago 
di Castelgandolfo, fu consu¬ 
mato l'orrendo deliUo. Quella 
del à luglio era una calda 
1 mattina di mezza estate, sen- 
nia un 'alito di vento. Ninetta 
iiLongo. la piccola domcfitlica 
' siciliana che aveva abbando¬ 
nato la casa (|el dottor Ga¬ 
sparri per inseguire 11 6Uo( 
gogne di nozze, sali sul pull¬ 
man delta Stefer, a piazza del 
Cinquecento, In compagnia dol 
suo misterioso Innamorato. 
Erano le 8,30; 45 minuti più 
tardi la coppia scese alla fer¬ 
mata di Ca.stelgantlolfo, di- 
' nanzl al ristorante l'agnanelll; 
alle 9,45 i due stavano già a 
bordo della barca numero 3, 
pres.n in affitto <la Primo Pe- 
triconi, proprietario del c Pa¬ 
radiso ». 

Li vide, per un attimo, po¬ 
co dopo le 17. il guardiano 
della pampa che porta l’ac¬ 
qua alia villa De Gasperl. 
Poi non se ne seppe più nul¬ 
la. Il giorno seguente la bar¬ 
ca numero 3 andò a impi¬ 
gliarsi nei rovi che si tuffano 


così profondamente legato al- GIOVANNI CESAREO ___ __ 

-la vita di tutti i giorni, che. . 
ad esempio, gli uomini di ' 

SOPPRESSO IL PIGLIO NATO CON Li: MANI DEFORMI ! 

ferito di aver trovato nelle . . , . 

e;-:-:?- -^ Agghiacciante delitto di nn giovane gadre 

Non è forse una clamorosa » » 

Ewiip in una clinica osleirlca di viale An gelico 

pa e le stesse autorità di go- ______ 

verno cercano di limifarnc c - ' ' ' ' ' ~ ~ 

umiliarne i molivi, pariondo // faffQ è acciìcìuto ieri pomeriUiiio alle Ore 14,25 - U itntlile inleroento di una 

di rivendicazioni economiche . ' . i * , , tu i i- i i ìj* 

di categoria (che. del resto, infermiera - Alla madre e sialo detto che il figlio era morto per una malattìa 

sarebbero un movente suffì- ... , . — . „ . .— . — . . .. . .. 

cicn/emerde t 7 raue>. In sarto Norberto Palla di 34 inutilmente chiese allo Infer- tenuto al capezzale della puer- vano In consegna rinhintlcida 

l 'J- " . . anni abitante in via dcU’Avila mierc clic l’assistevano, di ve- pera per iioehi niiiuiti, addii- Il neonato frattanto, malgra- 

10 dicono — cnc |n scuoia at- g ^ stato tratto in arresto e dorè -la .«aia creaturina. Le fu ccndo ima scusa quai.s-iasi l’uo- do un Immediato intervento, do¬ 
ttiate mcite toro tii mano de* tradotto a Hegina Codi «òtto la risposto die il piccolo stava bc- ino ò uscito dalla corsia ed è cedeva. Alla povera madre il 

gii strumenii invecchiati, accusa Infamante di infantici- no o che ora stalo portato al- entrato nella stanza attigua do- personale dell’Istituto ha tonu- 

iundeguati ai compiti cui es- dio. Il Palla, alle 14,25 di Ieri l’incubatrice e che, appena poe- ve si trovava il neonato, li pie- fo celata TorrlbUe verità. Pina 

si sono chinmafi in im moii- ha ucciso suo figlio nato 11 gfor- sibilc, l'avrebbe visto. coio giaceva in una culla, im- Carddla sa che suo figlio è 

do cosi complesso cd eslgen- no prima con una grave dolor- AI padre però, Norberto Pai- morso nel sonno, con le .sue morto, ma per una improvvisa 
le come il mondo moderno, mazlone alle mani. la, che aveva atteso ansiosa- manine doiorme nascoste sotto complicazione sorta senza che 

Atich'essi, come gli alunni, 11 pomeriggio di venerdì. Pi- mente notizie del parto, non Xu le coperte. L’uomo — ci ripu- i medici avessero potuto inter. 
sentono che esiste come un na CardelU di 28 anni, moglie possibile tenergli celato quanto gnu chiamarlo padre — l‘ha venire per salvarlo. Ella non 
diaframma fra le aule dove del Palla feliccmonte dava alla era avvenuto e I medici, con- guardato a lungo, attendendo sa ancora che suo marito ha uc- 
.si dourebbe insconare e lin- nell’istituto Regina Elcna fidandogli la cosa, lo pregarono che l’infermiera addetta al re-‘ciso suo figlio e che pagherà 


in acqua, a duecento metri 
dal n^tol;^nte «La culla del 
Ingo ». 

In cinque mc.si, le indagini 
della polizia non sono riuscite 
a risolvere il mistero. Tutti 
gli indizi si sono dimostrati 
fallaci; tutte le piste si sono 
insabbiate; alle speranze è 
andato sostituendosi, gradata¬ 
mente, un sen^o di profondo 
scoramento. E, come riandan. 
do a co.se ormai remote, ci è 
sembrato interessante tornare 
nei luoghi che furono teatro 
del delitto e parlare con gli 
uonrni e le donne che, di 
volti in volta, si presenta- 
lono alla ribalta deU'alluci- 
nante « caso ». 

Roberto Curct 

O 11 ristorante «Paradiso» 
ò vuoto. Le vili del pergo¬ 
lato, spoglie di pampini, sem¬ 
brano inani deformate dalla 
Ritrite. Primo Pelriconi, il 
proprietario, trascorre la mag. 
gior parte del suo tempo a 
Caslelgandolfo. 11 ristorante, 
con la sua clientela invernale 
di pescatori e di « patiti » del 
lago, lo porta avanti la mo¬ 
glie. La barca numero 3, come 
le altre della piccola fiotta del 
«Paradiso» è stata tirata a 
.secco, in attesa della calafa¬ 
tura e di una mano di vernice. 

PIÙ avanti, alla « Culla de! 
lago », 6 rimasto invece Ro¬ 
berto Curri. Ci accoglie con 
malcelata antipatia, iicordan- 



. .,, , . ,. .-...- .- —-. .---- UfCBo (fai treno 

/ professori sentono che lo ni chiamata -"sinidattUia*-. li razione. La rivelazione sconvol- ha mc.sso in alio II suo triste «.«««kt/v 

scuola non ha il posto che piccolo mancava completamen- se U Palla 11 quale però, nella disegno. Ha allungato lo suo Ufi VOfClllO OraUJonic 
dovrebbe avere nella nostra te dciranuJarc e del mignolo gioniata di venerdì, visitò la mani ed ha stretto fra le dita ^ — 

società; c ciò accade per vo- della mano destra e lo stesso moglie senza farle trasparire U collo tenero del bambino, L altra notte alcuni addetti 

lonià precisa delle attuali fenomeno si ripeteva sulla ma- nulla di quanto aveva in ani- cercando di soffocarlo, ma il so- alle ferrovie hanno rinvenuto 

flirinpnti' il comvorta- vo sinistra priva del pollice, mo. Tornato a casa li sarto, ter- praggiungerc delia sorvegliante *1 cadavere di un uomo orren- 

tifi noòrrnn dinanzi deU’anulare e del mignolo. Le rorlzzato datridea che suo figlio l’ha costretto ad Interrompere damente maciullato dal treno, 

niin nrn- fHlu ^ho spuntavano dalle pie- crescesse deformo, ha meditato la orribile operazione. Ma Nor- sulla linea Lanuvio-Cccchma, 

a ic rtv a c - cole palme inoltre erano unite il suo atroce delitto. berlo Palla aveva ormai deciso; all’altc/ra del km. 32,200, 

jcssori ne c tu prova p i altre. L’anomalia ri- Nel pomeriggio di Ieri Nor- sotto gli occhi terrorizzati del- Si tratta del bracciante 

catara. LA si e jatit aiienaere j(.oj,irat.i sui neonato fu tenuta berlo Fallasi ò recato in clinica la infermiera cno non ha potu- 70cnne Tommaso Poìnpeì, da 

jtiori della porta, e poi tor~ nascosta alla madre, la quale a visitare la moglie e si è (rat- (o Intervenire, ha sferrato due Laiurvio. 

tiare, e poi si è detto loro di _____ violenti pugni sulla fragile le- -— 



ripassare ancora, come sì 
usa verso un conoscente po- 
tJcro che venga a chiedere un 
favore e del quole cl si nor- 
rebbe liberare senza scenate. 

Ma chi sono questi profes¬ 
sori? Non sono forse coloro 
ai quali lo Stato ha affidato 
l’incarico di educare i giova¬ 
ni cd ' essere dei buoni eiJ- 
faditii? Non sono forse co¬ 
loro sui quali pesa la respon¬ 
sabilità di formare l'animo e 
la mente dei ragazzi, in un 
momento come quello attua¬ 
le, nel quale nessuno — spcs- 


Oili II coiiirKsii iiaziiiiiaie 
lei msieiaariiiiaìci al Bi wea 

n congresso dei giornalai - Oggi le assise pro¬ 
vinciali degli elettrici, vetrai e Enti locali 


violenti pugni sulla fragile le¬ 
sta del neon.ato. 

Le urla della donna hanno 
richiamato sul posto alcuni in- 
scrN'Ientl l quali, afferrato il 
Palla strettamente, l’hanno tra- 


Tfovata morente 
nella stanza d'albergo 

Due clienti dcU’aibergo -Ari- 


sclnalo fuori dalla stanza. Vn _ 

‘ÌT3X".So'‘ 'di 

agenti del ^‘]»T'fnlssarlalo di ^ 

Piazza d Armi 1 quali prende- raacchinn di passaggio. t:Uc 


le, nel quale nessuno —spcs- Sì apre stamane al Golden a tutte le piazze la percentuale 
so nemmeno i genitori — il congresso nazionale dei po- del 22 per cento, peri a lire 6,50 
sembra abbia il tempo di oc- slelegrafonici, « cui lavori du- a copia, percepita per i quotl- 
cuparsenc? E allora non è na- roranno cinque giorni. Nel cor- diani del lunedì e infine che 
furale che per i pro/cssori si so della seduta inaugurale vengat\o giuridicamente rico- 
chieda non solo l'attenzione prenderà la parola l’on. Secom nosciute le commissioni pari- 
delie outorltd, ma una parti- Pesai, segretario della CGIL, letiche regionali d, controllo 
rnìnrp nttenzione'* Domani il segretario generale della distribuzione. Ai lavori 

Ed cero chr i nrofessori categoria. Eugenio Ro- sono prc.scnli i rapprcscnt.nnti 

fi nufp mey. svolgerà la relazione in- del nostro giornale, 
hanno abbandonato le aule ,ro^;,ttiv 3 : Oggi si aprono anche alcuni 

**^e*°h«nino^*nòsfo Continuano, intanto, i lavo- congre.ssi provinciali di cale- 
confinarli —- c hanno posto ^ congresso del sin- goria: quelli degli elettrici, dei 

ì fnrnMun «bacato nazionale dei giornalai, vetrai c ceramisti. dell’Unione 

per se stessi E eh» si è aperto ieri aU’EUB. province c Enti locali, 

ni, a tutto il E come AU’csame dei delegati è. fra lo Gli elettrici si riuniranno 

quando, talvolta, Vtnsegnantc jj rinnovo aell’attuale ac- "cHa saia della Associazio- 

•tcdidc c cortio con cditoiri che sc&* srtisticj» iolcrtì5izioii3lG di 

mette a cnnvprsare con i ra- de i) 30 manto del prossimo an- via Margotta» Fra gli ìm- 

gozzi, stabilendo con loro ^o. Si chiede che venga inlro- Pt>rtanti problemi che saran- 

un’aria di affettuosa intimità, dotta nel nuovo contratto l'as- al centro dei lavori nel 
«eHa Quale (u«i i problemi sistenza sanitaria mutualistica congresso, o^tre a quelli di ca- 
direnpono più umani c nici- a favore dei giornalai c delle ratfere rivcndicalivo per mi* 
ni. I professori hanno aperto loro famiglie, che venga estesa deUa wtègori.T d“i 


Convegno a Menti 
per la lettura tlen'llnità 

Sul tema; « Per l’educa¬ 
zione politica di migliaia di 
compagni una grande casn- 
pagna per racoalsto e fa 
lettura deU’l^nltà ». Glove- 
«li 8 alle ore 18 è indetto 
un convegno alla sezione 
Monti, al quale devono par¬ 
tecipare i responsabili della 
propaganda delle sezioni. 1 
compagni del gruppo pro¬ 
pagandisti. i segretari delle 
cellule aziendali e 1 ditlu- 
»ori e le diffondilrici dcl- 
l’ilnìtà 

Riferirà san’oal.g. II com¬ 
pagno Fernando. Di Giulio, 
della segreteria della Fede¬ 
razione. I biglietti d’invito 
si ritirano in Federazione. 


una macchina di passaggio, tale 
Rosa Addolorata di 21 anni abi-i 
tante a Treviso di passaggio per‘ 
la nostra citl.à. i 

L’Addolorata era stata rin¬ 
venuta dai «lue clienti csamlne 
nel suo Ietto noUa stanza dello 
albergo ed è stata poi ricove¬ 
rata in grave stalo al nosocomio 
La ragazza aveva ingerito un 
numero Imprecisato di com¬ 
presse di Veramon e di Optali- 
don. Si ignorano le CRUSe dello 
insano gesto. 

Cenferenza di Pesenti 
sugli scambi commerciali 

Oggi, allo ore 11 li senatore 
Antonio Pcscntt. membro «lei 
Consiglio monutaie della Pace, 
parletit atf.As.-»cmblea pr«?con- 
gre«ualc del Partlgleni delia 
Pace del quartiere Parloii. sul 
tcm.a: «L'Italia e gli scambi 


Roberto Cure! 


do i guai passati al tempo 
delle prime indagini, ma scio, 
glie volentieri la lingua. « 11 
delitto mi ha rovinato la sta¬ 
gione buona — ci dice — ma, 
alla lunga si à dimostrato una 
specie di attrazione turistica, 
poco tempo fa è venuto qui 
a pranzare, con il suo segui¬ 
to, lo ambasciatore tedesco 
presso la Santa Sede. Mi ha 
detto che lu curiosità lo ave- 
va spinto fino al lago e che 
gli avevano segnalato il mio 
locale. Poi è venuto il mi- 
ni.=tro plenipotenziario della 
Liberia con la moglie e I suoi 
tre figli. La gente che viene 
qui. dopo aver mangiato, non 
può fare a meno di recarsi a 
fare una visita al posto dove 
si è svolto il delitto e di su¬ 
bissarmi di domande. Recen¬ 
temente mi sono capitati al¬ 
cuni spasnoli che avevano 
letto ' nelle cronache tutti i 
particolari del delitto; sono 
rimasti piuttosto delu.si quan¬ 
do hanno veduto il luogo del 
crimine. Chissà che cosa si 
aspettavano . ». 

Petrillo 

O Il maresciallo Giuseppe 
Petrillo, comandante la sta¬ 
zione dei carabinieri di Ca- 
stclgandolfo vi.sSe i] suo quar- 
to d ora di celebrità quando 
per primo «copri che la * de¬ 
capitata » e Nina Longo era¬ 
no la .«tessa persona. Ora è 
tornato a interessarsi delle 
piccole beghe paesane, dei 
turni di guardia alla villa 


pontificia, dei pochi ladri di 
polli che Opel ano a Caslel¬ 
gandolfo. < I giornalisti — di¬ 
ce con una certa aria di ram¬ 
marico — si sono dimenticati 
di noi. Ma io non dispero an¬ 
cora. Forse un giorno l’as¬ 
sassino lo troveremo ». 

I Gasparri 

O Per la signora Gustave 
Marie e t>er il dottor Cesare 
Gasparri, presso i quali Nina 
lavorava come domctslca, il 
deitlto ha significato un ma¬ 
re di guai che ancora conti¬ 
nuano (è in corso — tra l’al¬ 
tro — un processo per un 
tentativo di estorsione di cui 
il Gasparri rimase vittima). 
Tra Taltro è stato assai dif¬ 
ficile, per essi, trovare una 
nuova domestica. La donna 
che ha proso il nosto di Ni¬ 
no Longo è sposata ed ha dei 
bambini. « Per favore — ci 
ha pregato — non scrivete il 
mio nome. Mi hanno presen¬ 
tato alla signora e mi sono 
accorta che si trattavo degli 
stessi Gasp.arri del ’'caso’’ 
Ixingo quand cera troppo tor. 
di. Naturalmente non dormo 
nella stessa stanza di quella 
-povereta; non .potrei proprio, 
. glielo assicuro: la .sera me ne 
torno a casa mia ». 

{/g’O Macera 

C> li capo della sezione Omi¬ 
cidi della Questura, dott. Ugo 
Macera, ha smesso di interes¬ 
sarsi attivamente del delitto 
del lago un mese e mezzo fa, 
quando, forse per rifarsi del¬ 
lo scacco subito durante le 
indagini, andò per un mese 
a far pratica a Scotland Yard. 
Al suo ritorno non ha nasco- 
sto la sua ammirazione per 
l’organizzazione della celebre 
centrale di polizia londinese, 
ma ha avuto anche qualche 
perplessità. Ha scoperto in- 



fatti, che anche a Londra vi 
sono delitti che rimangono 
impuniti, anche se i gabinetti 
ficicntiftei impiegano venti mi-' 
nuti per controllare le im¬ 
pronte digitali del casellario, 
invece degli otto giorni ne-| 
cessar! alla «scientifica» ita¬ 
liana. Inoltre è capitalo a 
Scotland Yard in un momen. 
to assai poco propizio, quan¬ 
do cioè era In corso l'agita- 
zione degli agenti (che vo¬ 
glio essere sollevati da qual¬ 
cuna delle 76 incombenze fis¬ 
sate dal regolamento) ed era 
appunto scoppiato Io scanda¬ 
lo per la corruzione di nume¬ 
rosi agenti e graduati. (« Non 
le è sembrato di trovarsi in 
Italia al tempo dell’inrhiesta 
Montesi » gli ha chiesto un 
cronista maligno pochi giorni 
dopo il suo rientro). 

G/i altri 

O Degli altri personaggi, Ro¬ 
sina Mauri, la donna che si 
mo.strò assai utile nel corso 
delle prime indagini perchè 
a conoscenza di qualche se¬ 
greto della vittima, è torna¬ 
ta a Casavecchia, nei dintor¬ 
ni di Camerino. Maria San- 
donà, la figlia del proprieta¬ 
rio del bar Padovano che te¬ 
lefonò per Ninetta al miste¬ 
rioso « Antonio », è sempre 
alla cassa del bar a racco¬ 
gliere confidenze delle dome¬ 
stiche del quartiere. Lucia¬ 
na Marsili, alla quale la Lon¬ 
go confidò di essere innamo¬ 
rata di un marinaio, lavora 
come ostetrica in via Orazio. 
Il geometra Gianni Ragni, 
primo fidanzato dì Nina, la¬ 
vora sempre in un ministero. 
Tutti sono rientrati neU’om- 
bra, nella vita di tutti i gior¬ 
ni da cui erano stati strap¬ 
pati dal più fosco mistero di 
questi ultimi anni. E deside¬ 
rano di rimanerci il più a 
lungo possibile. 


CO^VOCAZION^ 


Partito 

Sljltlail 41 itlitz» tsmiSi »fir o:« 
:8.30 in 0<f0.: I tvail*. 

òfM ((«nul'.bt. li fiar-.tOf .1/ ; C.C. 
p !a rtmpafn òi t(P(«r;itnra;o 
_ la Comaiiiiaai fropaitsla doRa i'e- 
Jpiiioa' r cootorata >3 l«r U 

:7,30 è: dmum. 

FmoTini: tVdegati cumua!»!'. al cps- 
r-rsso pfoTmv.ale «■adicil* «VI*. vr« 9 
Il sJamuie hi tVdorji.'wie. 

Statali: l/mpaj:. dei tom-tat: d «!- 
Iu!a. dpi pmnlAti dirpttlri avdamd. » 
coTmr.Aoai ÌBlp.'oe di lutti i ÌI.- 
c:»!eri. Ealt e «UbLuira» ma-inii aliu 
-re 17.39 -0 Fodpr*i»oe 
Oipilalltli; Cumpi^a, dN «vauts» d. 

rc."j.’4. del fo-aitalo direlfc-i-a 
{p'Ip prtien 5«''>a! isl-'HP p fOmune;-: 4-- 
al toi-j.MsM «indicale prò.- n t'e 
marWJi 1»)'.» t>-« *.9 30 in rf'S.-rais-fc-, 

I riipsaiibli dil'a fropittnii delle 
iitioni pallina U FiittaiUai alila ibi- 
lala di diDiai per riliriri irgcale na- 
IcrUti ilatnpa a per impottaali ttau- 
sìeeiieai. 

BesponiatUi llmainill di a«i.»v -io- 
mj-t, a'.If pff *6 l'iu pci.'Se Mcr 
RetpaaiAili gtidrì -l- t» d 
a’!e ore *.9 illi seriose Mrc«u Im Ci- 
tWlIjJirdo). 

F.G.C.I. 

La rispgniatili delle rigiiie l-.n-r 
si'p i>,-P !9 in Fcde-ll (Kit 
Oegi.-iiutliTi ed amainiiiratari d-. r r- 

col: dimair. a’'** ce *9 in F.-ic-ar >ic 
1 icgretari J-i. «-(j-mi r rro!; don .ii 

r'.lp oro 19 :a V.t1o-4ì.<o- Fh r i u 
P. FIu\ a-'f. .\| lla-'o. V. tV-lit.i, l)u'r- 
t-cc.ii'ii. tMpan»'lp. fo-.À'.na. F F-'i <• a. 
TuIcLV, M Sar-« p Pu-'^ro c O--- 
tcnc. Ootocp'.lP. P M.tc'n. Q-iilri-rt. 
ilo.il;. Ti-aiaco-o. Trar-’<-tv-'e. P-- nai.-' 
1«. Triflolj-V. lecerti 0 . Inn.i Im-i 

Nuoto. 

Domani alla are 20 arri Iv-jn ''i 
fnonr «laiun.iU d. 0 I,d.i (, ri-"- 
dpi 0_D. d--. So-ju^.T*] r V ' ,1 

0 Uéi/. 0 Inici p f’jTi 

Partigiani tlella Paco 
Domani, iR, ,[« ^9.30 io v a 

47 impurianlp aiceoiLVu J.-I {.i 
m.Vi<o p'vv.nn'aio d,.. Pj d , 
l*a^. Sino .•nr.-.ali anche tulli i .i- 

fili.».*! tll*’ Am * J n 

Sindacali 

FeniioBalì- Tutti 1 membri «led sjoio 

CA.-!; 4 o j,,j 

che «; itrr» dotaair i4ie or» o 
o »d fcaloco delia del l^ji.. .. 

atADlO R T% 

A nazionaUe . Ore 

8 13 14 20.30 23,15 Giornale- 
radio; 7 : Buongiorno; 7 . 15 : 

Italiano nel mondo; 
7,4a: Radio per i medici; 8.30. 
Vita nel campi; 9,45; Notizie 
dal mondo; 10: Concerto; 
10.15: Trasmissione per le For¬ 
ze Armate; 12: Orchestra Mil- 
leluci; 13.15: Album musicale; 

^ buona convivenza; 
14,30: Musica operistica; i5: 
Orchestra Cergoll; 15.30: Ra¬ 
diocronaca del secondo tem¬ 
po di Una partita di calcio; 
16.30: Orchestra Brigada; iz; 
GeograRa poetica; 17.30: Con¬ 
certo; 49 : Musica da bailo; 
19.45: La giornata sportiva; 
20*. Orchestra Anepeta; 20 , 40 : 
Radlosport; 21 ; '-Il parapiog¬ 
gia”; 22: Voci dal mondo; 
22.30: Concerto; 23,25: Cam¬ 
pionato di calcio; 24: Ultime 
notizie. 

.„Spc“ntlo proeramma - Ore 
13,30 Giornale radio; 20: Ha- 
diosera; 8,30: Abbiamo tra¬ 
smesso; t0.l5: Mattinata in 
casa; )3; Orchestra Savina; 
13.40; Urgentissimo; J4; Il 
contagocce: 15: Musica in la- 
migtta; 15.30: Sentimento e 
fantasia; IG Kadloschermi; 17: 
Musica e sport 18.40; Ballale 
con noi; tO.lS; Breve selezio. 
ne; 19.30: Orchestra Strappini; 
20,30: ”11 carnet del maggiore 
Dupont”; 21: L’usignolo d’ar- 
gente; 22; 11 mio personaggio; 
22,30: Domenica sport: 23: 
Musica per i vostri sogni. 

Terzo programma . Ore 21: 
Giornale del terzo; i5,30: A. 
Schoenberg: quintetto per fla- 
ti; 16,15; Il passator cortese; 
17,30: La musica africana; 19: 
Biblioteca; 19.30: Grandi in¬ 
terpreti; 20: Problemi civili; 
20,15: Concerto: 21,20; "Ma- 
this der maler”, di P Hm- 
demlts. 

Televisione - Ore 10,15: La 
TV degù agricoltori; 15,30: 
Pomeriggio sportivo; 17.30: Il 
tempo e la famiglia Conway, 
di J, B. Priestlev: 20.30: Clne- 
selezlone; 21 : Xavier Cugai; 
21.45; Novelle celebri; 22 TO- 
Da Varese: « Festival nazio. 
naie canti della montagna. 


Rosina Maori 


Oggi, domenira 4 dtrcm'ore 
(338-27), Santa Barbara. Il sole 


Piccolit^ CÌ*OÈUiCi§ 


Vittoriosa la C.G.I.L. 
al Giornale d'Italia 


ratiere rivendicafivo per mi- IL GIORNO • tf _ sierere; via S. Francesco a Ripa. 

gliorare le condizioni di vita _ aomenira 4 diccm’ore 

e di lavoro della categoria, di (338-27). Santa Barbara. Il soie *■ 

particolare interesse sono quel- sorge alle ore 7.47 e tramonta •’ -:--— ---;- ‘ •pj, Cavoùr. 63; via iGio- 

)i che si Mhva r>mere*1n**POTtol£aRo a mento e fantasia; 18.30 Ballate _ AIU GalletU S. Marco doma- 

j^f^*** elettrici. salaiar La Fintandia 2i L’usfgnolo d’argento, ni alle ore 17 verrà inaugurata 

All ordine del giorno dei la- j ^ nrocìama reoubbltca Terzo programma: Ore 19.30 Di- la personale Arila pittrice Cr- via dello Statuto. 35-a, Sallo- 
vori congre-ssuah dell’Unione mùlpcndcnte repuoouca Franco Ferrara: 20.15 Con- nella de CaUldo sUano - Castro Pretorio - Lodorisl: 

provinciale Enti locali .saranno _ tiaiiettino demoeraflco Nstl- ecrto^ TV; Ore 15,30 Pomeriggio im Mia-eea v:a XX Settembre. 47; via S. Mar- 

argoment, di carattere cittadi- ma.®hl m Vm^n 

no. qual; la « legge speciale maschi 19. femmine 19. .Mairi- i ’— A*** Basilica di Massenzio 

per Roma . il riordinamento moni; 12 


ramenìQ dei servizi elettrici. 

All'ordine del giorno dei la- ^'pr^tama reoubbUca Terzo programma*: Óre ti.M) Di- la personale AeÙa pittrice Cr- via dello Statuto. 35-a, Sallo- 

vori congre.«suali dell’Unione mdlnendcnte repuoouca Franco Ferrara: 20.15 Con- nella de CaUldo sUano - Castro Pretorio - LndOTlil: 

provinciale Enti locali .saranno _ tiaiiettino demoeraflco Nstl- ecrto^ TV; Ore 15,3© Pomeriggio im nia-wa v:a XX Settembre. 47; via S. Mar- 

argomcnt, di carattere cittadi- ma.®hl m fem^^ 

no. qual; la « legge speciale maschi 19. femmine 19. .Mairi- '— A*** Basilica di Massenzio 

per Roma» il riordinamento moni; 12. J *'** banda oelU 

deeli uffici e dei servizi della — Bollettino meteoroloriro; tcm- e core mio* Guardia di Finanza eseguirà la Ancona. 36, via Bertolinl. 5. 

- - . .. cagliale e la difesa dell’auto- di ieri* min. 3.1 mass. 19. tea- si^onU «Scala di seu. di Kos, via GB.^ 

Commissione interna de! Gior- glio del voto che qui di segui- nomia dei Comuni c della UW ABEOOOTO bursjlinl di Maria■s^gS2^UL 

tuie dltoli* hanno segnato una to riportiamo, il numero dei Provincia. ' _ Sono sUle trovate le nate — CINEMA: «Marty» al Quirt- « Uasfigurazione. di Strauss. via Salario 286- via di PriKilU 

schiacciante vittoria della li- votanti è stato minore Alla Camera del Lavoro *i informative redatte «i Guy de nctu; .20.000 léghe sotto l ». Celio;' vu’ CriimonUna 9 

sta della CGIL che ha notevol- Riportiamo ade.sso. nel det- terrà, infine nella stessa gior- - ----- " ‘ --e-i-i- fant«ia tematica da . La «..n- i-eumonMna. 

mente superato la percentuale taglio, il risultato del voto (tra nata di oggi, il IV Congresso 

dei voti ottenuti lo scorso an- parentesi le cifre che si riferì- del sindacato provinciale deì|SJV.? u"dX'^rm i"W'cotombo"'T t FARPMCIE 72 . Tnscotano-.àppio-Latino ; vU 

no. La Usta dellTIIL, la solai scono alle elezioni del J9.'>4). lavoratori del vetro c ! iwuMssant! acrlUo dal suo tà- spo«'pe^7 fratelH» al Cri’stal- riamlnio; via dei Vignoia 99-b. Ta«nto. 50; via Britanniz. 4; via 

che si era Jn.«PPO-| ..OPERA* T®» TSlMI JM ceramica. . IS» So: “moiegato TT^lTmlniere del 4 PraU-Trionfaie; vu AndnTa^ Appla Nuova. 4M; via Amba Ara. 

rioso. perù scrive male». Ciudi- ne* al Della Valle: «Fabiola* ria. 28; via Scipionl, ra; via Ti- dam,-w; via del Nu^tor^ 17; 
rio, senza dubbio, paradossale, e al ,-F-i Felice. bullo. 4; vsa Marianna D.onigl, 33; ^gusa. 14. Milvlo; Brof- 

ehe ri snicsa soltanto con la ' piazza Cola di Rienzo. 31; via La- via Euclide Turba. 14. 

proverbiate rclida mentalità di C®**TtREilZE ' cullo. 1. Borgo - Aurelio; Carli Monte Sacro: corso Semp:one. 23; 

taluni burocrati.. • - — Al Maseo di Villa Gialla sta- Gaspare, via deRa Concidazlone. Adrwtico. 107. Monte Verde 

wiftiBfi C K Aftcfii yjiini g niAne *lle II 11 dr, Benaca** ixir^ 3-®. Treri^CJunpo MsrzÌo*Co1oii- 19* 


Le elezioni per la nuovainne, come apparita dal 


che 51 era presentata in oppo- OPEKAI; roti validi JMi ceramica, 
smone a quella della CGIL, ha (lìl); CGlt, 126 (143) pari al 
.subito un forte regresso Tispet- 91,31 per cento (83.0 per cen- 
to alle precedenti elezioni, ot- lo); VIL J2 (28) pari all'SAà 
tenendo meno della metà dei per cento (16,37 per cento), 
voti che ad essa andarono lo l.MPIEG.ATI: voti validi 66 
anno scorso. La significativa (88); CGIL 44 (56) pari al 
aftermazìone unitaria non si è 73.34 per cento (63,64 per ceil- 
limitata al confronto tra gli o- lo); I^L 16 (32) pari al 26.66 
perai; anche tra gli impiegati per cento (36^6 per cento), 
c aumentata Is percentuale dei La distribuzione del seggi è 
voli ottenuti dalla CGIL rimasta invariata: 4 alta CGI*., 

Rispetto allo scorso anno, in- I all’UIL. 


Serale della gìoverrtù 
per H tesseremedo 


Questa sera avranno luo¬ 
go nei circuii giosanill di 
S. Paolo e Teatacelo feote' 
della gioventù in occaaio- 
ne del tesseramento e pro- 
selUismo alla FOCI- 


rio, senza dubbio, naradossale. e al ,-F-i Felice. bullo. 4; vsa Marianna Dionigi, 33; Mgusa. la. Miivio; \\ Broi- 

ehe ri snic^.a soltanto con la ' piazza Cola di Rienzo. 31; via La- Euclide Turba. 14. 

pros-erbiale rclida mentalità di COnFEBEilZE ' cullo. 1. Borgo - AnrriJo; Carli Mente Sacro: corso Semp:one. 23; 

taluni burocrati. • • - „ — Al Maseo di Villa Gialla sta- Gaspare, via deRa Conculazione. Adrwtico. 107. Monte Verde 

wiftiBfi C c Aftcfìi TBiiii M mono *llc II 11 dr Benaca** ixir^ 3-®. Tr®Ti*CJunpo MsrzÌo*Co1oii- 

lerà sul tema; « Sat,Sì?:«u- »*: via Ripeta. 24; via deRa Cro- «cstlno - I^Wcaao: via .A. G:a,- 

"iSr dizione e restauro del materiali*, ve. 10; via T^acellL 1; piazza sano, 24. TorpIgnatUra; via Tor- 

aale: Ore 14,30 Musica operisti- Trevi, ra, via Tritone. 16. S. E«- oignatura, 47. Monte Verde Noo- 

ca; 15.30 Un incontro di calcio; nu;»r«e .\ . succhio: Uroda. piazza Capra- vo; CirconvaUaz;one Giantco’en- 

17.30 Concerto sinfonico:; 20 Can- _ Al Cral-INA, vU Veneto 89, «iva. 96. Regofa-CampIteni.Colon- se. 186-a GarbatelU; via Peììe- 

zonl napoletane; 31 n parapiog- stamane alle 10 verrà Inaugura- »»•: vìa Tor MiIIina. 6; piazza Far- grino Matteucci. 58 qnadraro : 

già. Seconde pregramiàa; Ore u la LXin mostra del pittore- «esc, 42; via Piè di Marmo. 38; via del Quint;!i. 195. Qnarticciolo; 

13.45 Urgentissimo; JSJg Senti- scultore Raffaele Bella. Iv.a S. .ttana del Pianto, 3, Tra-Via Ugenfo 38. 



ASPIRAPOLVERE I G U 0 I N E I FRIGORIFERI I LAVABIANCHERIA 


SIEMENS . RDOVER .. 
AJLG, - PROTOS - REM . 
ELCHiM da L, 7.6M In poi 

A LIRE 566 MENSILI 


con torno a gas ed elettri- 
cTie ; Fargas - Onofri - 
Tecnocasa - Trlptea - Zop¬ 
pa», ecc. L. 28.Mé 
A LIRE ISH MENSILI 


BOSCR - SIEMENS . RAT 
ST3JJL . MAGNADYNE- 
A.E.G. ecc. L. à3.N6 In poi 

A LIRE 2SM MENSILI 


HOOVER - A.S.O. . RIBER • 
SIEMENS . NADIR - CLCAN 
' UNEN da L. ià MS in ««i 
A LIRE tWe MENSILI 


TEL.EVI30f9l : MAGNaDYNE - PHONOLA 


RAOIOBMIKE LUCIOAIRICI 

BOBA • %IA BEL VaABBERO, IO . protcjs » Siemens 

VENDITA ANCHE Ói lt - 18 - <4 RATE “ ® ^SH*in*;Si“ 

OPFKRTA speciale ’ PINO ' CSAURI.MENTO 
‘ FRIGORIFERI * BOSCH • iM llfn L 12* ' * •-*** **** *<*^NSILI 

PHILIPS - MARELLI - TELEFUNKEN - 


RADI DI SCALDABAGNI 


Telefunaen - .Magnadyne - 
Philips - Marcili. Phoooia • 
Voxson 20 modelli portatili 
a batier-.e da L. IC ooe in poi 
A LIRE lOM .MENSILI 


O.G. - COSMUS . SIE¬ 
MENS - SABIANA .AEG 
TRIPLEX ELETTRICI ed a 
GAS tee. Utn So da 

L. 82.SSS 

A LIRE ISSt SlENSILl 


MOBlU metallici PER 
CUCINA - TERMOSirONI 
ELETTRICI E A GAS TERMO- 
CONVETTORI . STDTC VA¬ 
STO ASSORTIMENTO - UL¬ 
TIME NOVITÀ* DA U t.366 


• SlEAAENS 0ccn La* 120.000 



* i .f' 
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L’UNITA’ » 


INTEGRANDO LE NORME ALLO STUDIO PER IL CO MUNE DI ROMA 1 

Perna chiede per la Provincia 
speciali provvedimenti di legge 

Chiesta anche Testenslone di alcune delle provvidenze contemplate nella «leggina» già In vigore 
dal ’53 - Le ragioni che giustificano le richieste - Promemoria alte autorità di governo e parlamentari 


GLI SPETTAGOLl 


, •iiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiisiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiviiiiiiiiiiiiiie 


O O O I 


CONCERTI 

Sospeso il tcmeiio 
Gìesekiflg-Argento 


Avtntin": Vva CrUz con D. Lati- d argento. SJia li: La iiiwfiJie e 
t.Q£ter uguali: per luUi coxi N. Uray 

Avorio; La lancia che uccme con •'loiiuiai: tsindacatu di Clilcugu 


S Tracy 


con A. Lane 


lìarberinl: Non slamo aneell con Vutk; ou amanti tìeJ 5 nia- 

M. Bogart (Ore 15.30 17.35 «0 • n tua L. iuiiict 

22 . 23 ) Nwmentanu; r jngii ucl secolo 

Oellarmlno: tln olzzlco tU tolUa U,'‘A!>)riui - • 

con D Kave NovoClni^: La rancia che ucc)dC 


.. a-"3 - 22.25) -Nomenuuio; r 

L'Accauiiiua NarioiM.i- di San- nfiiàralnn. t;„ pizzico di tolUa U, LMi)rlu 

la Cecilia comunica che per il Novocinif: La j 

giavc B'He Arti: La leggenda dJ Ho- ^cori ^J.^'iracy 


IO dal pianista Glcse^ng il con- c^n E Flvnn Nuoto:" Sana 

certo che avrebbe tlovuio aver neislto i Piazza Medaglie d’Orol: Mature - 
luogo al Teatro Argc:iiiti.i oggi i Imminente apertura Odeon: Cave 

soapojO. ucrninl: L'eredità di un uomo' R. Francis 

'TEATRI trancmlUo con v De. Carlo _ Od*sc^jcim^ 


Nuovo: Sairaio tragico con V« 
àlature >- 

Odeon: Cavalcata ad ovest con 


GRAì^DIOSÀ 

ESPOSIZIONE 


h'czlctisìono alla Provinciajsultanli all'inizio dcH'anno soo-ipo — il 26 marzo scoreo — ri- dine alle funzioni di compc-1 AHTI: C.ia leatrd italiano oij rcn P. Calvo 


..._ _ Odesc^ucnii Orgoglio di ' razz* 

lloinena;'Marcellino nan V vino! «-'un D Andrews , f, t 
rcn P Calvo : jOlyuipOi; L'ultima volta che vv» 


ore: 16.30 


,-onie si ricorderà consontè fra di nuovi edifìci per circa 200 dell'Amministrazione provincia- coordinamento del Lazio da «Due dozzine di rote scariat* _ '•'>■■''0 17.50, 20.05 22.3(il 

l'altro al Comune di Roma di aule comuni. Si consideri, inol- le di Roma-, tuttavia, per un compilarsi al sensi della legge te. 3 atti di A. De Honcdcttl 

ns.^uniore mutui annuali per 11 tre, che il coefficiente medio parere definitivo bisognava at- urbanistica; che alla Provincia Ubi t’O.M.MtUlAN'li; c.ia &iu- 

miliardi e per il periodo di annuo di incremento della po- tendere che al vari ministeri ala assicurata la partecipazione bile nel teatro de» loiiiincciun- 

.5 anni) e di altre provvidenze polazione scolastica, per le interessati fosse trasmesso lo alla amministrazione di tutti J* uu,, 

che sono allo studio a favore scuole medie per lo quali la schema conlenente le proposte quegli enti aventi lìnalUà ili ^ ^ ” 

della città di Roma, è stata di l’fovincia devp provvedere i lo. della Commissione. Queste sono pubblico interease esistenti n hellu mtisE: Ore le-iu: comuu' 

I.urivr. T nome della risulta del 10 per cento, state le ultime comunicazioni da costituirsi che svolgono nt- gipa con P Barbara, c. l'um -1 


sorriso 


con u. Garsoli 


fiimm dal nri'sidcioe della sopp^rire, poi, ai bisogni del ministro Romita. Itvltà nel settore delta ocono-i otriani. h viua m oiona m 

iJrnvìiVi'ia FrlnarHfi Perna Per- Roma e dei centri maggiori L'ultima parte del memoriale mia e della vita sociale delle un uomo molto starno» di F 


tlvltà nel settore della ocono- btriaiu, R Villa m «i>toria di 


BRrgoNE 


u .in diff.i- n.n* dpllu Provincia accorre creare dopo aver ricordato che il testo popolazioni amministrate quali; ' Sararani Direzione Ui C. lam- 

iia ha invi to P ' altri 4 istituti tecnici ed altri della legge speciale per Roma l'Ente autonomo per il porlo .rB.tm m 

memoria al 1 reaidentc del scientifici, oltre che sta per e.sscre esaminato da] di Civitavecchia; il consorzio iii-ia 30 -^« Bene mio e r ••■ó 

( onsiclio, .Ti miniatri dell In- provvedere per la sede dello Consiglio del ministri q pre- per l'aeroporto di Fiumicino; ,o)o. iti * E. De Filimui 

icrno, dei lesoro dei Lavori istituto deil’eleltronica e per la sentalo al Parlamento; dopo le .società concessionarie dei opkh.v ufi BUBATii.si; oeei 

Pubbuci. della Pubbuca istru- orologeria e la meccanica fine; aver sottolineato la necessità ^.evvizi di tiasporto autoferio- ore l6.;to ultimo sm-it.Koio di 

rione e ai precidenti del grup- 3 ) aiwunzionc a carico dello di provvedimenti integrativi per tranviari, per il collegamento <U Imitcìti i 



MENSILI 

ROMA 

tei.n; 

•«7<i2i9 

1 NON crCASA 

SENZA RADIO 


V.SQLFERIN0I8 

(PJNDiPENDENZA)| 


1953, la proposta di legge eia- Questo insieme di proposte straziono comunale non vengano cessionari dei servizi pubblici 21 .ij; c.ta rivista WaitiT ChiJ- 
borafa successivamente e non venne reso noto al ministro Ro-j in alcun modo lesi i princìpi a carattere provinciale e le- ri « Oh quante belle fiqiit- i.ia 
esaminata a cudsa dello sclogU- mita, il quale, dopo lungo tem- sanciti dalla Costituzione in or- giónale. 

-- " = -■ —"-—'- 1 7 'r -;■ - j- , IT-: - seiitazlono dello Miett.uolo oi capranlchella: La lunaa linea 

febbi.iio scorso in occasione l.iicino Visconti «il erocmolo » ■■rigiu con T. Power 

della annunciata presentazione all _ ■_^ a ' C.-v.(ciii>: l ponti di Toko-n con 

legge .speciale per Roma. ■AflIMnnff O ■fllla^Orn W.ISEO: <»rc i t W. lloldcn 


::..,l'is,„'io"Trov’ncro ti? muliluwi c mubciu iiuimw lubbuiiiuiu = 

tornuilare un limitato gruppo • ^ 

”C rrr.::coine trassero in «lesto Deyana.s 

'o Stato, a favore della Provin- - — - - - - . - - - , — — - - - smno 

eia, di un contributo straordi- ii. / • .. i<i . i r .TPtT» 

nario di almeno un mUiardo di / trimclli per far cadere in trappola il pastore sardo - La l'ita in 

più tnn'^^a[Rà'°dt^So'"iTfiìiL‘ì (U Civitavecchia - U intervista coi falsi ('iornalisti 

( gfiuna, a partire dairesorcizio ^ no'el 

1055-5C. quale concorso negli Dejana si potrebbe definire giungerlo. Per mezzo di intcr- Hanno poi depo.sto Antonio 

oner; particolari che derivano il «bandito che cade nei tra- mediali si fece allora sapere Caparbi, un’autista della mi- scena 

alLi Provincia che ha per ca- nelli ». Due volte parve irrag- al bandito che dei giornalisti mera di Allumiere che lia par- t^ro 

noluogo la Capitalo della Re* giungibìle per coloro che lo chiedevano di intervistarlo lato su circo.slanzo marginali c clic, 
pubblica, occ ; volevano catturare. E tutte e promettendo, se egli avesse Pasquale Citzia .che ebbe alle p», 

•>) qo-inprcinne di miiiui -i I® volte il sUo mito di im- accettato, una grossa somma dipendenze uno degli imputati, 

lìardcolari condizioni dì favo- P^ndibilUà finì per compenso. Anche questa Alham 

re. come sancito dalla legge .Sulla prima m.ttura (dopo volta Deiana cadde ^ rato che Serra dopo la ap^ vs« 


l’aiazzu: Terra lontana 
vatuz'«u Sistui.: Viuesto t* 11 Cine¬ 
rama ll5.3U-n.4&-2),4S> 
l’alestrliia; Origadoon con G. 
Kelly 

Fanoli; JI circo a tre uute con 
D, Mai Un i Vistavisiuiii 
Varls: Amami u j.-isciamt con D, 
Day (Otc 1-1.30 1U.3U 10.35 20,-IU 
22.45) 

Fax: li conquistatore delle Slrtl 
l'iauelariu; litimmeiue rupcriiira 
Flatiiiu: 11 calice d'nrgento con 
J. Paiaiice (Cmcinascune) 

Flaza: La valle ucll'LUen con J. 

Harris (Ciiiemnscooe tecbn.i 
l’Ilnins; La valle del re con II. 
Taylor 

Frenesie: Sabato tragico con V. 

Mature (Cincmascoue) 
Frlniavera: La coitigiana di Ba- 
blioaia con U Muutalban 
Quirinale; La bella di itoma con 
S. Pamuanlnl 

Qulrltietta: Marty (Vita di un 
Umido). Ingresso continuato 
Inizio apettocoli ore 15.30 


Mrnnbor e Mocno hanno raccontalo -h®?-— isr.:—_■ .is-~.s>s.: 

IlOSSl.VI: Ore le.là-iy.LS: Como, chiesa Nuova: Ln grande sue- Bea e-MarccIllno““oan y vino 
Smm del Teatro di Rom.i direUo da , aura con F. Lulll ’ co,»'^ 

come trassero in orresto Deyone 

- lo. Ore 16-19: «Il (-icmiie e la j stewart (Vlstavlsion» Rialto: Sabato tiagtcó con V. 

I signor.-! North » di O Davis Cola di Rienzo: Marcellino nan Mature 

/ tranelli per far cadere in trappola il pastore sardo - La l'ita in '*'oro'Ì 7 - 2 !’«jAmtso.nX ?3 qua- còiomho-.‘'rmn’te‘^dirnorto con rod^ 

barca al largo di Civitavecchia - V intervista coi falsi giornalisti ''p^notàVion^'* Am«-cu coVonna^'siamo uomini o capo- 

- 694.198: dalle ore 13 bolleehi- rati con -Totò RomaTH cavaliere del deserto 

Dejana si potrebbe definirei mungerlo. Por mezzo di intcr-* Hanno poi deposlo Antonio vaM^'k*'^ te-lD.iìO; C ia della ^ Uublno: La donna del fiuiiic con 


Mas 

magazzini allo statuto 
roma 

via dello statuto 

FEMMINILE ARTE ITAUANA 
' scuola dell’abbigUamento 
autorizzata dallo Stato 

Roma - Via Volfumo, S8 
< Telefono 473.395 

Corsi di taglio - Confezione * Modisteria - Maglieria - 
pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 
serali • Si rilasciano certificati di qualifica 


a vViiM. T , hbi bi -,1 II'.. V. . ' V „ »**• Aquile ncll’tnflnito con J. 

SAnitl; C.la Stanl.e del cl.il- cbidio; Aquile nell infinito con Stewart cVistavisiont 

Irt. Ore lG-19: «Il i-igmiie e la j stewart (Vlstavlsion» Rialto: Sabato tiagtcó con V. 


1 signor,-! North » di O Davis Cola di Rienzo: Marcellino nan Mainm 
TP4TRO DI VIA VITTORIA «: v vino con P. C.Mvo aiDOSO‘ La scada e la rosa con 

Oro \*-2l 4L.*Arc(foiMìlo» qufi- Colombo: Fronte del norto con « TnHH 

dri di F Vaf<?r!a V CanrloH I-. jvj. Hrando Hivbll* ‘lu sci il mio destino con 

Sftlce. PrenotnzioiAi Arpo-Clt colonna* Siamo uomln\ o caco» P «sinatra 

. O Bo^af H cav.3llere del deserto 




scena contemporanea- «11 m- Cnlumbut: l,a regina del Far salarlo* La cortminna di Baht- 
tero e la gloriai ult.me ronll- West con B Stanwvck ®Tonla R MoótMhan ^ 

rni» n* PosiilniVi ta_ . _ a>_ _•« 


chiedevano di intervistarlo lato su circostanze marginali e che. * Corallo; Pescatore c* Posbleco Eritrea* Sul sentiero di 

promettendo, se egli avesse Pasquale Citzia .che ebbe alle r'INCK/IA VARIFTA» Corso; Uno strano detective (Pa- guerra con J. Hall 

accettato, una gro.ssa somma dipendenze uno degli imputati. V-ini:.[VlA-V/\KtC. 130? Piemonte: L'.issedlo delle 

per compenso. Anche questa Molinin 11 Citzia ha dichin- Alhambra: Terra bruciata e ri- rrUopono- Bcrrctii rossi " c frecce con W. Hoiden 
volta Dejana cadde nel tranci- rato che Serra, dopo la rapina, v.sta CrBtX: 7 sno7e ,d co.rT''cÓr s‘ 

lo. Giunto ali-appuntamento reco da Mohnu e gh con- AUietl: L'.asscdio dett.. sette frac- j. pou-cll Sala Trasnoniin^ Violette imne 

con i falsi giornalisti chiese di essere 1 autore del eri- ‘'‘l. è Srlulont: Miseria e nobiltà Traspontlna. Moiette imne 


^s’febbraio 1053 a fav^ rapina d. Allumiere) ha depo- lo. Giunto airappuntamento recò da Moiinu e gh con- Altietl: L'.assedio deit,. seU^^^^^ con J.’powcll 

oittn rii PnrTTi nor un -immnn' pfocesso per la ra- con i falsi giornalisti chiese fesso di essere 1 autore del eri- . 5””. 'V ^ óir.ui,. a UckH Srlulimt: Miseria e nobiltà 

oitUi di Roma, per un ammon- ^-a: a_ mine. Amhra-JovinelH: _ L.t moulle è 


LEGGETE MARTEDÌ* 

'•LE VOCI DI ROMA» 

dedicate 

at mutilati e invalidi 


laro di 3 miliardi di lire. P*"".- - uguale per tutti con N. Gr.ay Ki«?rentlnt; Un marito Ideale 

„ , . ,, d Assise, li capitano dei cara- messo prima di avvicinarsi. o rivista i.irr.ui. Femandel trano- 

ìW^renmrH'-^'SenrsuXità Mambor. comandante Glielo fecero vedere e allora LEGGETE MARTEDÌ* -----'Ilo’ 

j romemona suggerita della compagnia di Civitavec- si fece avanti e acconsentì su- ’> . Della Valle: Le miniere di re 

valla esigenza: di dare un or- chia. Non si riusciva a mettere bito a far.si fotografare. Ma q 1C WAr.l Hi DOMA « - Al fìlllRINAI F *. Salomone con S. Grancer 

gnnieo aasoito .alia viabilità le mani su Dejana, ha raccon- mentre posava di fronte al VuLI DI KUrlA » > HL. J Delle .Maschere: Il calice d’ac- 

nrovincialo. la quale si svilup- tato Tufficiale. Un giorno sep- fal.so fotoreporter uno del ' /• , .. .. n.,.. ^ Palnnce (Cinema- 

p.i m località di intensa cir- pi che il /^inclito voleva rag- gruppo dei falsi giornalisti, lo . .... ' <-rande surces o del n*,‘p.‘’Terrazze. i nomi di ToUo- 

«■(ilazioiie dei veicoli a trazione giungere la Sardegna. Lo feci agente Rrissan e.s: lottatore, a* mutilali e invalidi ; | Il II I* Il V. con W Holden 

meccanica, quali quello del allora raggiungere da un cara- gl, saltò addossò. _ ; |,!ì |Wt||’l (|| Ii(U|ÌJ| . n.-Ue Vittorie: Bricadoon con G 

fastelli, quelle periferiche di biniere travestito da marinaio > IH* 171-liti UI lllMIMi 

Roma c di collegamento della che propose al bandito di ac- - — ' — - - . —- ' r^) vascello: Mnrcelltrm nan v 

Capitale con le grandi arterie compagnarlo in barca fino al- VI T'AITA V l V A I ’ SRv.rn;» r«ii»p.inlnl c ' '’iuo con P Calvo 

u./inn-iU Ai HI odo 1 ìsola dietro li pagamento d L. .N UILJLAUlvJ A lU'.Vjl.NA Dt.sna: L'uUlmn volta che vtdt 

ómr t-nróiJ di “«a forte Somma Dejana ac- - ' Farlzi con V Johnson 

aliare i servizi nntincondi e di . ..i ^-imbarcò Mn c.unti _ _ — --—---Boria: I.-ov-vcntiiricro «Il Biirmo 

Inghiotte la dentiera "" "■ 

r„Tu.'ìr'i.S;!? l'i.rS.'S _ =.!«. SIt 

«•he-in Roma e sul territorio di aver partecipato alla rapi- 11 «01PrVncii.c- Vita Idauicta con F 

deJLn Provincia esercitano gli n.T di Allumiere, ma addebitò ^ V-V» %«.■.& Taylor'c rivista^ ’ EiicJbie; I>a spada c la ro.w con 

eccezionale situazione per gU ad Antonio Serra l’omicidio -;- SUvercIne: Due Ioidi di felicità _ hmii. 

f 'deH'operaio Armani e Porga- Uno dei tanti ospiti di Re- mato l'attenzione delle guardie veniun^VnciiÓÓ’^! n n/imm r 'inocù* c<m W. Comnbcll 
...la eccezionde situazione i»r mzzazione dell impresa, gina Codi, ieri pomeriggio, è le quali, informate da al(ri de- nel sud*?^òn‘j^^-ranè Ercelstorr L’ultima volta rhe vl- 

ngu.nrda i bisogni della Sulla seconda cattura (av- usciti» dal carcere per un mo- tenuti su quanto era accaduto, VoUurno: La mogUe 6 uetinic di Parici con V Joimenn 
«dilizia scolastica. venuta dopo l’evasione di tivo inconsueto per rientrarvi hanno preso il povero carte- ner tutti con N Grav e rivista Fa”’l''ha'- ]-*■* rivoll.a decti Ana- 

Attualmente, nota a questa Dejana da Regina Coeli) ha un'ora dopo. Si tratta di Gio- rato e. caricatolo su una c.i- ». . »i »» ai n.,r. 

P'.oiKi.sito il pro-mcmoria, la deposto il commissario di P. S. vanni Coria di 40 anni il quale, mionetta. lo hanno portato al- CINEMA F.-«rnesp^ '’n'^'ct'nnwvck 

popolazione .scol.istica che /re- Ugo Macera. Dopo sette ms.si verso le 12,30, mentre stava l'o.spedale di S. Spìnto dove è ,v « c • Pnc.omcrn dei .-..n Fa'rn- T" nrin»i„es.sa del Nilo 
«iimnta gli istituti di istruzione dalla fuga dal carcere romano, mangiando la razione assegna- stato .sottoposto ad un.i oner- j/ t'res.soy .-on n. n.tcet 

media per i quali la Provincia ha raccontato il funzionano, tali, forse per un maldestro gica cura per liberarlo dalla AcquaTi*»: i euasiatori delle dt- Fi->-n...-»- ’s’-nS .-'’n " ''-.roi 'or» 


e finisce all'ospedale 


Amhra-Jovlnelll: L.-. n.oelU- è ... ^ UMl ^ ^ ^ , 

uguale per tutti ...n N. Cray „p, K,„,^ntin»; Un marito Ideale ®"cqn*^r^Pavne^“”*'“^ ** 

“ Plcn.ll: Feniande) ni traue- sala Vlg'iioll: Le giubbe rosse del 

—. ... 7 l(, volante con »„ Saskatchewan con A. Ladd 

> _| miiniàiai f ‘ ***"** Le ndnlera di re salcrno; La baia del tuono c«>n 

Al flllIRlNuI F . Salomone con S. Grancer j s^e^art 

. HL. l|jUininHL,t. • Dp„p .Maschere: Il calice d’ar- ara%%ari 

! cento con J Palance (Cinema- 

Grande successo del filili scope» 

I ’ Il II I* Il Delle Terrazze; i ponti di ToUo- 

, «1 lìcllii (Il IliMiiii c,.,. o 

' Del Vascello! Mnrcelltno nan v 
' con Silv.tna Pnmp.inlnl c ' vino con P Calvo 
' ........ Dl.'ina: L'ultima volta che vidi 

[ Alberto bordi , Parigi con V Johnson 

— ----— --Darla: I/avvcntiirlcro «Il Burma 

-.il,.';:;"""' '• ,.o„ .. 

Flaminio: Un eroe del nostri ti.?!., aomi- 

E.:;a:T.’^spn^*r"c ,a ro.<a con 


I con Silv.tna Pnmp.inlnl c 
) Alberto bordi 


Espcro: Il re del tnarhari con J. I 
Chandter o rlvl<ta 
Flaminio: Un eroe del nostri 
tempi con A. Sordi e rivista 
«Aiiertiira ore lai 



vV \ 1 

l'i • if] 

I* Tel.32.S60 


paletot 

P«0* 

UOMO - • ®^**®^* 

"eia.....,«««- »«'"• 




Taylor c rivista „ . , 

SRvercIne: Due ioidi di felicità _ f*- j„,i„ 

con M Fiore c rivista Europa: brace o dello 

tnlun Aprite: La primula rossa - rim vi¬ 

dei sud con J. Paync c rivista ETccldorr L ultima ' 

ntturne: La moglie 6 uEiinlc ^Ani 
per tutu con N Grav e rivista Fa’;"‘''ha: L"» rivolta decH Apa 

rhrs 

CINEMA jF,inic<i*! T/»vvrntu»'fArr* dl Ri r- 

i'*!'! n ptwn'vvck 


IMEHSILI 

ROMA 

TU.NI 
<7421? 
487140 


IMPERMEABILI 

r«»»^i.o«;. _ 


V.S01FERÌN0I8 

KP.INOIPENDENZAÌ 

chFd^sTcuce Ti 

LE SPESE RIDUCE/I 


»»«{ moffe»« migltort 



deve provvedere i locali, rlsul- sì .sapeva che il bandito va-jcolpo di cucchiaio, ha ingerito scomoda dentiera. Un'ora dopo ghe <-on u. Todd 

::i di circa 17 mila alunni, e cioè gava per le montagne di Tol-jla dentiera. il Coria ha (allo ritorno alla Adriartne: Fuoco vcrtle con S. 

circa 8000 di più che quelli ri- fa, ma non si riusciva a rag-* II Coria, urlando, ha richia- sua cella. Grangcr «Cincmascopci 

Aitrlapo; Gli amanti del cinque 

^ • ■ ■ , . - — . . . — - ■ ■ — 1 . mari con L. Turner (Apertura 

ore 14,30 ultimo spctt. 23.50i 


Le prime rappresentazioni a Roma 


n voòrno Sf^uMAurf • 

fruscolo Tiri 

Ttlft ZJ/yCo - >/ •4<ta 


f» 17 7S IO IS ?0» 

Tuffa Roma rommcnla H 
fìltii più piccante «IrHa 
stagione 

N A N A ‘ 

con 

MARTINE CAROL a 
CTIARLE.S UOYER 


jalune .Margherita : Loro Urum- 
mell con S. Granger 
San Felice: Fabiola con M. Gl- 
roti, 

Sant'Acnstinii; Città c.inor.i «•.in 
M. Fiore e Aggimlo dCKll Ai>.i- 
ches 

Sant'jppollto: La maschera di 
fango con G. Cixiper 
Savoia: Marcellino uan v vino 
con P. calvo 

Smenddo: Cella 2435 braccio del¬ 
la morte con tV, Campbell 
Splendore: Lu donna piu nella 
del monilo con G. Lolloortgiqa 
Stadiuin: L'uomo senza pa-ora 
con K. Douglas 

Stella: Penne nere con M. Ma- 
strolaniil 

Superclnema: L’avvcnturJcro rii 
Hong Kong con C Cable (Ore 
15 17.35 19,45 22.30) 


v,imTAVIAM0.564.é4Ì>'_^ 


L» . rida Jf* ' 

Vrtdiaaw OMch* a 


MUSICA ben note le straordinarie ca- cattolico inglese Chesterton, ha polizia ingle.se. Tra i rott.ami di «n.»!»! r-» «««mE.» o. n ». .... 

- . _ pacità assìmilatrìci dei più dì- tentato i registi cinematogra- Hong Kong c’è. irriconoscibile Airone: Il circo .i tre nisie ror. ' strolamu'”*^ "*^*^*^ 

! a staffinnp .«in fonica -“TNirati stili, che le tante e fici. Ci ha provato, una terza quasi, .Anna Sten che un di eb- D. Martin tVisiavision» .Strepitoso .successo al Sunercinema- l'avventuriero di 

r , -P ° ' ■ tante musiche da lui dirette volta, l'anno passato, il regista be il suo quarto d'ora di celo- Alba: Prigioniero della miniera C I A li il A Hong Kong ron C Cable (Ore 

ticl lorZO prOgrcUDHia nei corso della sua intensa at- Robert Hamer, l'autore, cioè di brilà. i I A In In A 15 17.35 19,45 22.30) 

Con U Vespro della Beata hanno già validamente quello spiritoso 5anpue blu.'che a. se- eawÓ ... ^ N®'Taram“f“^^^ 

Vergine, oratorio per soli, coro ‘ ricorderanno. Alliailli O lasciami imminente rlaper- . .itpuu.ul .lecpnico- TRaóVis: H Hgllo m Kociss con 

c orchestra di Claudio Monte- esecuzione del Vespro di Mon- Uno strano detective, che ven- tura Vjrangcr v J suu- r Hudson 

verdi la RAI ha inaugurato teverdi con naturalissimo slan- ne presentato dellToghilterra a] E' im pa.diccio mediocre o Anienc: Un eroe «tei nostri tem- ,ore i,.30 19.45 Ut TfzJano: i.o scudo del Falw-orih 

iersera la stagione sinfonica «io- Lo hanno assecondato i Fes'jval veneziano del'54. narra noioso, confezionato con hi toeHam»: _ronT. CurDs 

l'J55-5G del Terni programnu», «>hsti Herbert H^t (un te- una delle tante avventure di preteM di rappresentare un s. L^ran l ontani ^ contessa sca.za «.on TÓtr' '^‘‘.serfa c nobiltà c.-n 

all'Auditorio del Foro itaUco. “ore d una musicalità pregevo- questo curioso sacerdote, sem- complicato c:l=o umano e p,-i- Ar.pl«>; Marcellmo oan v vino con a. Gardner Trevi- Papà Cambalune.i con F 

Per quanto concerne la scelta ussima), Ester Orell, Orietta pre indaffarato a dar la caccia cologico: quello di uno zopp. l' Calvo caiierU: un amanti del 5 mari Astàirf? 

della realizzazioete sonora Moscucci, Anna Maria Rota, ai lestofanti,.per ricuperarne le proprietario di una lavanderia. «'«luiU; c naia una stella con 'lurner (Cinemascope) xrlanon: I noni» di Tok«>-ri rm 

ùiierna di questa JErande e va- Tommaso Frascati. Mario Bor- anime, con metodi strettamente che scopre una giovane caii- V>uV" 2 « 5 ‘*'hracrio Apert ore 14 uliimo sociu 22.50 W. Holden 

Sera P^bbìL^ ÌlZ Nestore Catalani. Carlo personali. H lestofante da sai- tanto, la landa. le assicura il C^Óbell ^iSf‘palìgi^ rT "vml 

leverdi nell’anno IBIO, si è ri- p“Va, Gii^ Giuliano Ferrein, vare è. In questa oocMionc, successo, tr-asformandosi in di- Arcobaleno: Femaie on thè Bcach Giovane Trastevere;' H pirata e Turaolo" sàadia con C tv id-r 
corsi a quella dovuta alla pe- ^ coro, diretto da Nino AntO' xaffinati^uno e inferra- spoiicu agente teatrale* la „ -, la princioessa con li. Hooe VoIIIa dell’anno con M. 

Mzia di Walter Goehr Scelta ^sellini e l'orchestra stabile. bile ladro di famosi qua- ma non può trovare la felicità, «'icniUa; Tanganika con V He- ccMrc; Fcencn Can can Monroc «Cinemaj^ooe) 

fehee e opportuna poiebè tale " ArlMOn: Amami o lasciami con 


ncrA HA un ^ ’ ^omfAComm/ 

HtGAUAnO u/t B/GUSTfo PtRASSisrffteàUA 
PARTITA P/CRte/P 0/ POHERICA PROSS/MA 


«Ili ^ - - » « ,* ^ • • _* -—r • —V * • * .. . . -- \jaaxiuf<c« 

}^er quanto concerne la scelta Usslma), Ester urell, Orietta pre inaaffareto a dar la caccia cologjco: quello di uno zopp » i' Calvo oaUerU: ou amanu dt 

della Tealizzazioae sonora Moscucci, Anna Maria Rota, ai lestofanti,.per ricuperarne le proprietario di una lavanderia. «'«luiU; l' naia una stella con ’iurner (Line 

ùiierna di questa craniie e va- Tommaso Frascati. Mario Bor- anime, con metodi strettamente che scopre una giovane caii- VvnV'* 7 «v‘*'f!rar.-io Apert ore 14 uliimo si 

opera pubblicS^ Mon- niello. Nestore Catalani. Carlo personali. H lestofante da sai- tante, la landa, le assicura il oOla ^oVte ran W. camobcR ‘''vjdf‘p«Ìgi ran V J^o 

leverdi nell’anno 1610, sì è ri- Cava, Giulin Giuliano Ferrein, vare è. In questa occasione, successo, trasformandosi in di- Arcobaleno: Femaie on thè Bcach Giovane Trastevere;' H 

corsi a quella dovuta* alla pe- *1 coro, diretto da Nino Anto- ua xaffinattei^ e inferra- spoticu agente teatrale, la .epos.! (Ore la 20 22 » jj principessa coiì B. 

’. izia di Walter Goehr. Scelta sellini e l'orchestra stabile. hile ladro di famosi qua- ma non può trovare la felicità, Aremila: Tanganika con V He- Giulio tesare; Fiencn 


roalizzazìone presenta 1®' pa- aU’e^aone inaugurale ha carattere contrr.dditono. biz- d. Day 

■ me di Monteverdì in una luce applaudito con molto calore gli Po^f. e la parigina Siire/è na- zarro. aspro, violento e orgo- Asmria; 
oiiTn^o mai Sbietta e vS^M interpreti tutti. fwi. « riuscirà il furbo gi.os„. n film, condito con Astra: L 

-onso sonoro autentico di esse. tB- *- .““r^co. una serie di piacevoli canzoni. f* 

L'opera di revisione, condofta ^ CINEMA ^•' dominato dalla interpretazio- ''V*"coà 

sempre con rispetto del testo. Clf^A Teleologico c le evangeliche di- ne gigionesca e fastidiosa di AUuafiii; 

non ha alt^rìito le su^ esLTstte- XT * i* \aRazioni ui Ohestcrlon sono Jamos Cagnoy. Più .composti ri con 

ri^Xiche orecinue risolvendo i^Oll SinHlO angeli ^orsc intraducibili. Hamer è appaiono Doris Day e Cwio- 

* ‘ pre TP V 00 O -%* 2 a_v_ *1 * _ __.i _ s J» /'tr.sncvrt 


nulla potranno ScoUand Yard, carattere contralditorio, biz- ” Msciami con d Martin 

prima, e la parigina Sbrrié n^ zarro. aspro, violento e orgo- Astori*: Vanar.s con E. O'Hosse "“ 0 ^^ Palanca 

Donale, poi. ci riuscirà il furbo ghoso. n film, condito con Astra: La moelic è uguale ner ;jr.,-.ert.*«le: Amami o lasciami c«n viftorU: Aouile nrll'lnfinifo con 

parroco. uua serie di piacevoli canzoni. u*”' con N. Cray D. Day (Inizio soe». ore 10.30 j st^^v-art (Vlstavlsion» 

I! gusto dell’approfondimento è dominato dalla interpretazio- Atlante: 11 cavaliere del m.3t«- antimeridiane) .>■■■■■ 

psicologico ele evangeliche di- ne gigionesca e fastidiosa di Ar(ua^?U:'^o..«.o icchc sotto l ma- ‘™Sre®?C?nema” one» AA A MA I Al I 

Cagney. Più -compo-sti ri con K._ Douglas lnduno[ Aquile ncU'lnDn.to con DOMA N I NO! 


'yX . 1 . •‘vaaw «aaiiicra riu .i:ompo5ii ri con K. Hougiss loduno: Aqu 

INOH SinTTlO illlgdl for5c intmducibili. Hamer è appaiono Doris Day <* Cwio~ Avgìtttu^: Fuoco verde con s. j stewart 


fedelmente 1 problemi che esso Dalla commedia di Albert tuUav^a IX -Suatori uP Ch ^ ® A^reo" t/i 

propone ogni qualvolta si vo- Hussoa, La cuisine dei anges eWanVe .'div^eiUm^. forni- K. Doue 

glia eseguirlo oggigiomo. Una è stato tratto questo film, ara- pan’colarmente •'•tìla prima ' ® .• , : Aurelio: 1 

corta qual crudezza dlmpesti bientato ne^ola del Diavolo, /-i- 

rofrà fcìrsio anche far*-.«i-i»Te'iaTra5are^Réiranno 1835. ’ Oli amanti Aurora: 5 


__ - „ Jonlo: Un eroe det nostri te.nul OGGI Mc»;so recatevi da SU- 

Charles Vidor. ma nessuno .s.’ *'^ wara con ^on A. Sordi PERADITO m Via Po 39 F (An¬ 
ne aceorTe . .c ■ * 0 Siamo uomini o cauorall goto Via Simelo) per scegliere nel 

ne accorge... ^ l dcoo^tf.def Bot.nv ^on Totò p,ù ^^nde assortimento di Pa- 

Gli aman.i ■“ 

elei cinqne mari «SU" aI": nc„-.„„„„o 

Agli Inizi dell'ultima guerra ^ . Le«» Ctae; Controspionaggio con stoffe delle migltort marche Sar 

iriondialc, im mercantile tede- Tamer . „ „ ... (orla ni Prim'nrdmc Vendita an 

.<=co — - rErgenstraMc_le- Mvom«»; Ivan. Il figlio del dia- a rate. 


corta qual crudezza dlmpesti bientato ne^ola del Diavolo, di ..ràramo f^]»’ «»».».»»/; 

rot.-^ forse anche far'^^^w'* n'NataTe^'déiranno 1835^ TSato b^ne 

r.oi dubbi. Basti P®*"* ® ““ bravo Alee Guinnes. flci CÌnone mari 

re alla maniera mediante la falsario, un - assassino e uno . . .. ... jJ.,..,»..», . 

quale certe parti (le trombe Bcassinatore. capitano in casa di L aVVenturiero ri^iSìal? 

.'icute, per esempio) venivano «“ onesto commerciante, tene- . i 

trattate tre secoli or sono - ramente legato e sua moglie e (il Hong Kong ~Ic 

f._ _ ^ . por*o 1 


«-AVrH * 4 -» ;uosa ospiiaaia. di^Tn in gi(Lrdi\er«so i man 

natamente tanto lontano dai ^ iarè del filiii d’iatrigo e d’av^en- ove vwne raggiunto 

"liuTibai Zìi d’tafioreUare li film * tutto co- -ura; Tratto da un romaazoito. ^ ^“crociatore .n^e.se e 

?on icr^on^trovatkie Ole- *V“ ^ parados- L’avventuriero di Hong Kong La propaganda na- 

Z di ■\Ton*èv^rir «trovate-, che Io rendono narra le vicende d’un'america- qticR'occasione. .sban- 

-.1 ui .Mon.eveiui- . piacevole, sebbene esse sì di- ,^a che giunge alla ricerca di 1 avvenimento come un.a 

In una tale versione la ecce- panino un po’ troppo lentamen- suo marito un tipo spericolato manifestazione della volontà, 
rionale potenza creativa del te e spesso si ripetano. Alla h quale essendo illegalmente nazista e delia .'j- 

zenio di Mon'cverci balza di fianca regia dt Michael Curtiz pu;ro-o f.rl territorio* della Re- periori‘.à germanica sulla m.o- 
f’'on c al! araoltatore in tu.ta la fa ri-con.ro, for.unatamente, la pub'olica popolare cinese è sta- rina bntannica Oggi, tTamon- 
cloria delie sue architetture .<p;ritc-3 e attenta recitazione arresta'o Un suo connazio- iati Hitler c Gr.cbhcl-'. Holi.v- 
l'-irninose. festanti c solenni E dei tre -angeli-^ che sono naie, proprietario di un .3 giunca wood ha realizzato questo film 
c.'II'infonan'one Iniziale, affida- Humphery Bogart. -Mdo Ray e matore e dedito a commerci ehe costituisce una vergogna 
•a al tenore solo, fino a] mira- f’eter t'-tinov. Visfncision dubbia ma lucrosa natura la per il ci.nema americano e per 

bMe Maonipeat a dodici parti technicolor. -• aiuterà a rilros'are il maritii ! d -'uo regista, John Farrow, 

che chiude l’opera, è tutto un ctvoTkn flofrr'tivo d'ue, natura’nnente. si innamare- autore — un tempo — di un 

.‘iis.=Tgujr.el solidì.'simo di hra- *-*'«» Mitiin» ulilliisl. -anno folle-mente l’uno dell'altra »’m .sulla Resistenza in Nor- 
f.i nei quali il coro, i solisti e Fin tira 1911 <e tma seconda e il marito partirà da solo per vtgia. 

iì massa orchestrale, inte.ssono volta rei 1935) il singolare per- gli Stati UnitL La pellicola é stata recitata 

> più lìbere ed articolate po- sonagglo di Padre Brown. Il C.arlc Gable è il fascinoso da John V/ayne. Lana Turner 
lifonie prete-.detective inventato dalla eroe, Susan Hayward è l’amata e David Farrar. 

Nino Sanzogno. di cui son maliziosa fantasia deilo scrittore Michael Renr.ie un ispettore di Vice 


! V»MO Tifico >*• r 

Atvscolo Tini 

-f, -7,-...- » — . 
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\ms\i\ 

^S^®|j,S0lF(Rllf0lS 

'PfNOIPWOFNZA- 

l'ipWrPfUcHA V/ISTO 
ri^iU MQ VISSUTD 


s-olo bianco con N. Cray 
Lax: U suo onore gridava ven¬ 
detta con R. Hu«lsOn 
Manzoni; Vere Cruz con D. Lan- 
caster (Cinemascope» 

I Macslmo: Il Wdone con G Ma¬ 
si na 

Mazzini; 11 bidone con G. Mastna 
McOaclle t'Oroz Assalto alla terra 
aietropoRtan; Quando la mocite 
è In vacanza con M Monroe 
(Ore 15.30 17.50 20.05 2Z30i 
.Hoderno: GR amanti dei 5 mari 
con Ls Turner 

Sfedenu» sziettz. Tanno tevhe sot¬ 
to I mari 

Mo<leri*ls»imo: S^ala A: Il caliti 

Ita Jr t /t/ aitqitoanosna 


E* vostro intere.sce visitarlo f 


a*sti6ii( 







Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse, influenza 
con Tnssifcodina pasflglfe. In 
s'cndlta snlo nelle farmacie 


_ tntìumiria _ 

€ÌeWA bbigliauwB%io 


Iriipcrincfihìlì — Soprabiti 


Camicie 


COLLEMASSI a Via Flavia 

VIA FLAVII. M'I2 • Abs. ?IA SESflO TDLLIO 

ritiesso aaiNiSTKito oki.lk finanze) 


Da oltre 60 anni 
vende calzature 
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AUTORIZZATA C. C. ROMA 

SUO I milE 
ISIOtlNISTO 


OCCziSlOxì^l 

Aip€g*ia|i per 

à 


Par cessazione ii ceramercin 
chinsnra 31 dicerahre itSS 

tirarlo di veadita | Kci giorrai IcrIìtì 

g-13 - I5,:ta-iii.aa <. l•:ì$poslZlONE - 
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I OIAliLOROISISI DKCISI A ^PUNTARIvA «CI AFAtOAZKCRRl <oi « 1 l,3Q> 


La Roma allronta rinter all’ “Olimpico,, 
e spera nella sconlltta della Fiorentina 
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LA RASSEGNA DILETTANTISTICA DI BOXE 
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Dopo una lunga c polemica assenza PANUOCFINI torna 
oggi a giocare. Da Eglato. che giinrila alla nirglia azzurra 
n. 8 per l'Incontro iHin la Germania! si attenda una grande 
partita contro i neroazzurri di Compatibili 


/'Va i romani rientrano Venturi e Pandolfini - La I.azio 
in trasferta a Ferrara contro ìa Spai punta alla pittori a 




Le partite di oggi 


SERIE A; Atalanta-Bologna; Mllan-Fiorcntlna; Na- 
poIi'Juventus (a Barll: Roma-Inter; Sampilorla-Padova; 
Spal-Lazto; Torino-pro Patria: Trlestlna-Novara; Lane- 
rossi-Genoa (disputata ieri). 

SERIE B: Alessandria-Barl; HrescLa-Parma; Legnano- 
Como; Llvomo-Cdlneso; Monza-Modena; Palermo-Mes- 
siiia; Salernltana-Cagllarl; Taranio-Verona; Calanla- 
ìMurzQtto. 

SERIE C: Carbosarda-Lccco; Catanzaro-Venczla; Cre- 
monese-TrevUo; ErapoH-Sanremese; Mestrlna-Vlgcvano; 
Pavia-Placenza: Plomblno-Slracusa; Pralo-Sambenedet- 
tese; Molfetta-BPD (disputata Ieri). 


Ronia-lnter, prima ancora 
che un interesse diretto, hn un 
valore di classifica ,che investe 
la lotta per lo scudetto, che 
trova ancora impennate diver¬ 
se squadre, fra cui te due che 
saranno a confronto a Milano: 
Il Milan e la Fiorentina. E’ evi¬ 
dente che le sorti immediate 
delle due auucrsarie di oppi 
all'Olimpico sono lepate all'esi¬ 
to deH’iucontro di Lombardia, 
da cui ambedue sperano esca 
la sco)i/i(fu dei uiola capolista. 
Avendo fisso questo fervido au¬ 
spicio, Roma e Inter sì presen¬ 
tano come le protayouiste di 
uno scontro che ha per scopo 
immediato i due punii, ma co¬ 
me mèta .strategica, sia pure 
non chiaramente confessata, la 
conquista del primato fiuale. 

Incontro fra due squadre che 
mirano alto scudetto, insomma, 
due Sfiundrc discus.se e. discull- 
blli quanto si vuole, ina chia- 
rnmente volle alla coufiuisiu 
del primo o, almeno, del pri¬ 
missimi posti. Rasterebbe que¬ 
sta considerazione ad assicura¬ 
re ÌM partenza il successo dì 
pubblico, di ^ tifo » per una par¬ 
tita se.ntilissimu e tradizionale. 
L’Inter, per la Roma, è stata 
sempre un avversaria difficile, 
soprattutto negli ultimi anni di 
campionato. Ma Vanno scorso. 
la Roma impose una sterzata 
decisa alla tnalasorte del pre¬ 
cedenti tornei, vincendo, come 
si ricorderà, non saio in casa 
e fuori contro l'Inter, ma fa-, 
cendo sue ambedue le partile 
con Polirà squadra'milanese: Il 
che si tradusse In otto punti 
di cla.s.vi//ca, che resteranno j 
memorabili negli attuali del 
campionato nazionale di calcio. 

La partita di oggi si annun¬ 
cia anche tecnicamente interes¬ 
sante. Difettose come .si vuole, 
Roma c Juter rappresentano 
due fra le migliori tniltù del 
calcio italiano, sia pure con 
cospiaia iiileprasione c.Ttra- 
iudigeua, soprattutto per la Ro¬ 
ma dei Ghigpin, del Do Co.sla 
e dei Ngers. Ma l'eleviento tec¬ 
nico di maggiore interesse. In¬ 
dipendentemente dal valore de¬ 
gli a.ssi .slroiiieri, ai quali bi¬ 
sogna aggiungere il nerazzurro 
Skoglund, va indiuidualo nel 
gioco degli uomini di centro¬ 
campo, sui quali .sia Sarosi che 
CamiHilclIl putilano per volpe- 
re a proprio favore le .sorti 
della partita. 

La Roma, ormai da molti 
nulli dotata nei .settori di me¬ 
diana e delle mezze ali, risfo¬ 
dera per l'occasione i suol Ven. 
turi e i suoi Pandolfini, feli¬ 
cemente collaudati nelle ami¬ 
chevoli c urlle partite di alle- 


INAUGURATA IERI NEL RECINTO DELU FIERA A MILANO 


Diecine eli nno¥Ì iiuiclelli 
alla nostra del motociclo 


Solo II Piaogìo e la Innocenti non presentano novità ■ Namerose le «ì25h e le «175»» 


(Dalla neaUa rMkuiion») 


MILANO, 3. — Il ministro 
Angelini ha inaugurato sta 
mani, nel recinto della fiera 
campionaria, la XXXIII Espo¬ 
sizione intemazionale del ci¬ 
elo e del motociclo, presenti 
le autorità cittadine, Pon. Fo 
deraro, presidente del gruppo 
parlamentare amici dell’auto 
mobile, i rappresentanti del~ 
l'Ispettorato della motorizza¬ 
zione e della Federazione del 
la strada, il presidente del- 
VUVI, personalitd del mon¬ 
do industriale e campioni 
sportivi 

I costruttori italiani, circa 
quattrocento, e quelli di altre 
.sci nazioni — Germania, 
Francia, Inghilterra, Stati 
Uniti, Austria c Ceco.sIooaz- 
rhia — per «n totale di 550 
espositori, allineano i modelli 
della loro produzione più ag¬ 
giornata: scooter e motocicli 
di tutte le cilindrate, con ac¬ 
centuata prevalenza delle 175 
r 125 cc., fanno bella mostra 
di sé in tutti gii stands. 

In evidenza sono posti pure 


costruttori si adoperano dì ri¬ 
solvere il problema della 
motorizzazione ultra - popo¬ 
lare. Infine, il panorama del¬ 
l’industria della bicicletta 
di quella degli accessori com¬ 
pleta la mostrat 

Notata una interessante ini¬ 
ziativa: il visitatore della 
mostra ha la possibilità non 
solo di Vedere, ma anche di 
provare di persona la pista 
di collaudo posta nell’esposi 
zione. 

Le novità sono molte, e ne 
tracciamo qui «no breve ras 
segno- 

Piaggio c Innocenti, i co¬ 
struttori delle » Vespe > e del¬ 
le c Lambrette », non presen 
tana in verità quest’anno 
grandi novità. In compenso 
la Gilera, oltre all’annuncia- 
to ciclomotore da 49 cc., pre¬ 
senterà una nuova 175 di se 
rie derivala dal modello sport 
che partecipò alla Milano- 
Taranto, mentre la Benelli 
presenta il nuovo « Leoncino » 
125 d 'quattro làmpt nofmdlt 
che, montato sullo stesso te¬ 
laio, sostituisce il precedente 


i micromotori, con i quali i « Leoncino » a due tempi. 


OGGI A VILU GLORI (ORE 14,30) 


Nel Pr. Circo Massimo 
il pr onostico è per Z ima 

Ma a renderle dnra U tìU saranno in tanti 


In attesa dell’ìnternazicmale 
- Rinascita • che metteiii di 
fronte domenica prossima un 
folio stuolo di grandi campio¬ 
ni per l'ultima prova del cam- 
{) onato intemazionale trottato¬ 
ri, oggi (ere 14,30) a Villa 
GUri è di scena il milionario 
P.'emio Circo Massimo che 
mettorà di fronte sul 2000 me¬ 
tri tredici cavalli di classe. 

Diffìcile fl pronostico stante 
la equivalenza dei valori in 
Campo ed i vantaggi ciie qual¬ 
che concorrente avrà dal nu¬ 
mero di steccato; ci sembra co¬ 
munque che fl ruolo di favo- 
r ta spetti airottima Zima del¬ 
la scixieria Orsi Mangelh che 
ti? a\’uto però in sorte un cat¬ 
tivo numero di partenza e che 
non avrò quindi la vita facile 
contro la coalizione avversaria. 
I pericqli maggiori dot'zebbc- 


ro venirle dai rappresentanti 
della Scuderia ValdLctella (Ti¬ 
cino c Ro-.sella. qucsmltima 
p.-'.rteme al n. 11. da quelli del¬ 
la .scuderia Saiuira (Oblio c 
Bordo) e .fa D.ilmato tornato in 
gran form-a e che si avvarrà 
dell'appoggio dei compagni 
L’gayalli o Bora, quost'uUima 
fn possesso anche oss.a del re- 
qu;-siU per \inccrc 

Ecco le ro.'ure selezioni: 

1. cor»: Farnese. Fall, Ate. 
ite; 2. corsa: Nibbio, Ancbise,! 
Globe Trotter; 3 corsa: Sa- 
funto. Italiano, Fforo; 4. cor¬ 
sa: Arcadia. Dandy Volo. Asce; 
5. corsa: Relisgio. Piave. Be¬ 
iinda; 6. corsa: Zima, Scad. 
Sandra, Seud. S. Teodoro; 7. 
corsa; Vorace. Seud. Lidia, *• 
ftro; 8. corsa; Athosina, Va¬ 
nesio, Astro, Ilanovcr. 


La Ducati presenterà la 
nuova 125 di serie a quattro 
marce (turismo e sport), frut¬ 
to anch’essa delle esperienze 
derivpte dalle corse del 08 
cc. ad aste e bìlanceri. 

La Guzzi, la vecchia e fa¬ 
mosa fabbrica, presenta il 
motofurgoncino * Ercolino », 
collaudato su tutte le strade 
montane d’Italia per 30.000 
chilometri, con motore mono¬ 
cilindrico a quattro tempi da 
192 cc. di cilindrata, con tra¬ 
smissione ad albero, concepi¬ 
to per «n carico standard di 
350 chilogrammi. 

Ed ecco i nuovi modelli 
della Motom: il « Delfino », 
monocilìndrico, di 163 cc.; il 
« 48-E », di 48 cc.. o quattro 
tempi e tre relocitn c rappor¬ 
to di potenza 1:7 a 5.600 giri; 
il tOS-T» a quatlro Velo¬ 
cità, ralrolc in testo, 85 chi¬ 
lometri ora. 9S cc. di cilin¬ 
drata e il « 9S-T.S. », versione 
sport del modello precedente, 
capace di raggiungere i 100 
chijqruejri orari. ■ - 
"^Lcl A'er Macchi sì presenta 
a sua volta con due novità: 

10 « scooter » da 150 cc. « Zef- 
firo », e la motolegge''a della 
stessa cilindrata c Corsaro ». 
Lo caratteristica .saliente di 
quc-s/e due macchine è ilj 
gruppo motore - cambio - so¬ 
spensione posteriore, che si 
presenta come un complesso 
meccanico unico, e la carena¬ 
tura del motoveicolo, che ha 

11 doppio scopo di dargli una 
linea estetica moderna e gra¬ 
devole e di preservare dolio 
sporco l'utente: motore a due 
tempi, sei ci\ a 6.000 gìru 

Altro novità del Salone è 
la motoleggera 75 cc, quattro 
tempi della • Ditta M.DS.: 
veicolo della potenza di 3,2 
co. a 6.200 giri, capace di 85 
chUometri-ora, e che consu¬ 
ma un litro e mezzo di ben¬ 
zina per cento chilometri. 

Nel campo sempre delle 
medie e piccole cilindrate, 
vengono presentati dalla Iso 
modelli * Gran Turismo » ed 
E », entrombi da 125 cc., 
e la nuovissima ISO. Interes¬ 
sante è anche un originale 
modello da 98 cc. dalla lineo 
s/uggente e dal complesso 
meccanico notevole, presen¬ 
tato dalla Parlila. 

La Bianchi, infine, presenta 
tre novità. Io •Bernina» da 
174, il « Rapallo » da 49 cc., 
ciclomotore derìvoto dal- 
r« Aquilotto », c lo m Sparvie¬ 
ro » da 49 cc. 


namento di questi giorni. L'in- 
ter (li Campatellì, cosciente di 
questa forza delia Roma, non 
solo ci varrà del .mo Nesti c 
del suo Masiero, per vari fare 
il nome del cenlroterzlno Fer- 
rario; non .lolo conterà sul so¬ 
lito Aruuiiio aln-Tnedinno. ma 
Tipre.‘>enterù per l'occasioue il 
Celio uie;;*(i!a (ex giallorosso). 
unturalmeutc versato per ruoli 
di centro campo e. a nostro av¬ 
viso, a.s'.iit più efficace , come 
mediano. 

Le (lue sipiadre so.Uanzial- 
mente .si equilibrano giacché 
alla indubbia, maggiore forza 
della difesa delVInter. che ha 
come terzini d'aln Vincenzi e 
Giacomazzi, si oppone la più 
insidiosa disposizione della pri¬ 
ma linea romanista, che ha tra 
gli altri un Da Costa in gran 
forma. A meno (he uiiu prova 
VKiinsrola della dife.sa giallo- 
rossa non riesca a stabilire lo 
equilibrio del gioco romanista, 
fino ad oggi molto l(lcuuo^o 
aei .settori estremi. L’n stessa 
incertezza circa l’impiego di 
Cardarelli e Giuliano, uno dei 
Oliali dovrà occupare il ruolo 
di terzino sinistro e l'altro il 
posto di centrotenìno, dà l’idea 
del travaglio clic preoccupa l’al¬ 
lenatore gialloros.so. 

/ romanisti nutrono la .sola 
speranza che l’attacco dcU'In- 
ter sia assai meno temibile di 
quanto non dicano i nomi di 
Armano, di Celio, rii Fraschi- 
nl (una vera -promessa-, .se¬ 
condo un giudìzio diffu.so), di 
òkoglund, il più in forma, e 
infine di Lorenzi 

Ecco le probalnli /orinazioni 
delle .srpiadre: 

ROMA: ranetti; Slucchi, 

Giuliano. Cardarelli.; Itorto- 
letto, Venturi; Ghiggia, Da Co¬ 
sta. Galli, l’andolfltii. Nyer.s I. 

INTEIt; Gliezzi; Vincenzi! 
Ferrarlo, GiarOinazzi; Mu.sicro, 
Nc.stI; Armano. Celio. Fra.sehl- 
r.l, Sluieliiiid, Lorenzi. 

B. V. 


no.a farà gridare alla sorpresa. 
Ecco le proI>abili formazioni: ! 
SI’AL: Persico; Dclfratl. Fer- } 
raro, Vlney; iMorln. Dal Pos; ^ 
Fabbri, Lofgren, ÌVlacOr, DI ( 
Giacomo. Noselli. / 

LAZIO: Losati; DI , Vcroll. , 
Giovaniiini, Sentimenti V; ; 
Fiiin, Villa; Martegani. Buri- ^ 
ni, Uettiiil, Helniossoii, Vivolo. ( 




La Lazio a Ferrara 


Ln Lazio .sari» di scena sul 
campo della provincialissima 
Spai, un.a squadra veloce, vi¬ 
tale c puntiglio.sa ohe ha anco¬ 
ro delle mire sui qu.artieri ulti 
della ela.ssiflca o che mal si ro.s- 
sognorà a cedere i due punti in 
palio allo V inLUnnaria « romana. 
Da porte suo la squadra di Fer 
rcro è bc.i decisa a conquista¬ 
re l'intera posta, per migliora¬ 
re la posizione di classifica, che 
mal si addice od una compa¬ 
gino del .suo rango, e per ri- 
.■Jcattare lo sconfitto c.i.salinga 
Col Torirai e rinver<lire nello 
animo dei suol sostenitori il 
lieto ricordo delle vittorie con¬ 
quistate contro rintor a San 
Siro e contro 1'., undici .. di 
Viani .ilio stadio bolognese 
Durante la «sosto azzurro» 
del c.iinpinnoto. Ferrerò ha la- 
vorofo sudo, ho cercato di d.ir 
maggior affiatamento ai reparti 
e stimolare l'impegno dei .. suoi 
ro.gazzi.. ed oggi il grado di 
rendimento dei bianeoazzurri 
dovrebbe risultare migliorato, 
anche se mancheranno l’infor¬ 
tunato Molino c lo squolificoto 
Miiccinelli. L’assenza del primo 
non prtmccupa molto: il suo 
posto .<*arà pri.-so dal rientrante 
Sentimenti V, giocatore di grin¬ 
te c di cuore che non dovreb¬ 
be f.ir rimpiongore l'ex tori¬ 
nese. P:ù gravo invece appare 
l'n.sscnz;t di Miiccinelli una del¬ 
le più valide, forse lo migliore, 
pedina del quintetto di punta 
faiancoazzurro. Il suo posto nJ- 
rcslrcma de.ctro sorà preso da 
Mortegani che è stato preferito 
al più giovane Olivieri per due 
motivi: perchè o don Enrique è 
riconosciuta una maggior clos«e 
c perchè si è temuto che il tro¬ 
varsi di fronte ai vecchi com¬ 
pagni di .cquodra influi-s.et? i:i 
,-?cnso negativo .sul rondimento 
del giovone cx-spallino. 

La tattica della Lazio sarà l.a 
solita: Gio\annini battitore li¬ 
bero. Villa centromediano e Bu 
rini mezz’aio arretrata sulla li¬ 
nea dello mediana. La partita 
s’annuncia combattuto ed inte- 
re.'S.rUe e»l il proiio.'tioo è aper- 
o: ma una \i;torja dello Lazio 


Lanerossi'Genoa 2-1 
nell'anticipo di «A» 





S’Iniiiono domani sera 
le "Cielure di Remo 
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Accesa la lotta fra le squadre romane e quelle re¬ 
gionali — Questa mattina le operazioni di peso 


Domani sera, sul ring del 
« Crai Artiglieria » avranno 
inizio le eliminatorie del tor¬ 
neo « Cinture di Roma .. di pu 
giloto, la grande rassegna del¬ 
lo forze dilettantistiche laziali 
cne ho io scopo di propagare 
la « noble art » in tutta la re¬ 
gione. 

.Alla competizione dei « pu¬ 
ri » di quest’anno è assicurato 
fin d’oro, un soddisfacente suc¬ 
cesso per le Adesioni di Innu 
merevoli società sportive che 
continuano a pervenire agli 
organizzatori. SI conta, infatti, 
su un numero rilevante di 


OitNOA: (iandoifi. Cantoni, De ( 
Angells: l.ar»eii. Carlini, Dettino; ) 
l-'rlz/l, l*istrin. Corso. Green Ca- t 
rapelli-se. ^ 

I-A.VEKOKSI; Sentimenti IV. 
Giaroli, iMviiiato; David, Lan- ( 
rioni. Vicini; .Motta, Manente, ì 
Catnimna, Miirolo, .Mlslloli, ( 

Arbitro: .Marchetti di MI- : 
lana. . i 

Iteti: nel itritnn tempo: al > 
45* Mlglloll; nella ripresa; all’ll* ] 
Corso, al 38‘ Manente. 


LONDRA, 3 — J.iek Solomons ha annunciato che 
rincontra per il titolo mondiale del «niedio-massimi» tr.i 
l’unicricano Archie Moore, detentorc, e Yolande PompeV 
di Trinid.p] fissato per il 10 gennaio all’Earls Court di 
Londra è stato rinviato in seguito u richiesta del cam¬ 
pione infortunatosi a una caviglia. « Non so come fare 
— Ila detto Solomons — ho chiesto iin’aUra data al 
direttore deH'Earls Court, ma sembra che questo locale 
non abbia giorni liberi per almeno sei mesi ». La data 
deirincontro resia pcrelò subordinata alla disponibilità 
dcll’Karls Court. Nella loto: AKCIIIE MOOKE. 


’ atleti che prenderanno parte 
( alla classica <• Cintura di Ro- 


M.-tTCII ITALIA-Fn.AiVClA A MILANO 


Gli uamini di capitan Coppi 
battono i francesi per 3 a 2 


Gerard sconfHlo da Penenii (cìie .Ho.dHiiiDa Ognu) per 3-0 


(Dal nostro inviato speciale) 


MILANO, 3. — Oli uomini 
di capitan Coppi ì’hunno spun¬ 
tata: per 3 a 2 hanno battuto 
gli uomini di capitan Darrigade, 
nell'interessante match che s’è 
disputato SUI legni del Palazzo 
dello Sport. Era cominciata ma¬ 
le per gli ..azzurri.. I quali 
nella gara det 200 metri con 
partenza lanciata .s'cratio dimo¬ 
strati^ nel complesso, più scn- 
deiitì degli uvver.iitri. il cui uo¬ 
mo di punta, Darrigade. realiz¬ 
zava un secco 12", a 60 l'ora 
Dopo Darrigade. a piazzavano: 
De Ho.ssÌ c Bliisson (12"ì), Pro- 
.sdocinitni (I2"3/. Piazza, Michel, 
Le Her e Messina (t2"4). Alba¬ 
ni (I2”5), Dupotil, fllugni e 
Coppi (I2"7). Uno (I zero, dun¬ 
que per la Francia, nel tempo 
di ir'O'lO. Italia: 74"8/l0. 

Pronta e bella rivincila degli 
.azzurri.- nello inseguimento 
.sulla distanza di Km. 5. Rapido 
e deriso inizio degli uoiniiii di 
Frauda, che a un quarto delia 
riisfanra erano in netto vantag- 
Poi se perdevano Michel, 


gio. 


Diipont. Le fler e Blit.sson, stan¬ 
chi per .1 ritmo troppo veloce 
Rr.Ntnraiio m gara Darrigade e 
Prosdoctmini per una brillante 
ma t-anc dife.sa. Gli uomini <11 
Coppi s' jairiaratio sempre più 
sotto, e alla mezza di.stanza era¬ 
no già in risln degli avversari 
Dal ~ treno azzurro -, dopo for¬ 
ti sgroppate si .staccavano Piaz- 
a <’ poi Magni e, infine. Albani. 
Furioso fi’inle <11 Coppi. Messi¬ 
na c De Rossi che a due giri 
dal nastro acchiappavano Darri¬ 
gade e Prosdocimini, nel tempo 
di 5’03"4 -s. Pari e patta. 

Le. - giostra - dell’individua¬ 
le (100 otri) metteva in netri- 
iia un De Rossi scatenato che 
faceva piazza pulita di tutto il 
campo. De Rossi, infatti, vince¬ 
va con un a ro di vantaggio .su 
Magni, nel tempo di 26'S6"3/5, <i 
44.47 l’ora. Seguivano: a 2 gin. 


Sul 'ainpionc,» 


3IONTI \a In bicicletta con 
AltItK L.\NE. 

Mio pa<lrr Gabetto. 

De Sic.» racconta che fa 
boxeur. 

I-a stori.i di Botterchia, di 
Elio It.«rtolinL 
.-%ngclurri parla delle scu¬ 
derie automobilistiche. 

Le ilonne incitano le donne. 
Rigore a Santiago e cornate 
a Toledo. 

Il C.^MPIONE sempre più 
il t-ampìonissimo ilei setU- 
m.-inali sportivi e di varietà. 


LE riRTITE MMME Dfi THKI DI IjVMTA SEME 


J,' 


Oggi Sanlorenzarttgtio-Torres 
e Chinotto - Città di Castetto 


Questa mattina al campo « Ap¬ 


pio » (ore 10.301 il Chinotto Neri 
incontrerà il Città di Castello. 
Dopo la bella alTermarione ester¬ 
na di dome.iica scorsa in quel 
di Umbertide. 1 gialloverdi di 
Crociani sono fermamente 1nt<m- 
zionati a superare anche questo 
nuovo ostacolo nonostante st pre- 
senu quanto mai irto di diffi¬ 
coltà per *1 valore dell'undici av¬ 
versano. ^ , 

Ecco le formazioni: 

CITTA’ DI C.ISTELLO: Mellco- 
nl; Martinelli. Consonni, Doglia, 
ni; Gneimcci. Rinaldi; Jacovac- 
cl. IppoliU, Checchi, Cerri Fac- 
cani. 

CHINOTTO NERI: Benvenntt; 
Montanari. SrhUvoni. Garzelli; 
Cercai. Di Napoli; Cad» II. Ca- 
tnso. Rerrarich. Morgia, Capacci. 


fondo a tutte le loro energìe 


Anche il Sanlart g<xlrà oggi 
del fattore rampo Imxmtrando 
alI'ArtlgUo (ore 14.301 la Torres. 

Per la compagine di Milani — 
<die naviga in brutte acque — 
la partita è di vitale Importan¬ 
za. rhò un nuovo passo falso 
potrebbe significare la fine I 
giallorossi do\Tanno perciò dare 


per raggiungere rindispensabile 
vitlona. Da parte sua la squa¬ 
dra sarda non starà certo a 
guardare, favorita cx>m'è dalla 
tradizione che I.» vuole sempre 
inttoriosa L.’inconiro dunque si 
presenta qiunto mai interes»nte. 

Ecco le probabili formazioni' 

TORRES: Campus; Fogli. Dini. 
Massone: Guasco Mnsci; Ossani. 
Sranseili. I eprl. Peloso. Oree- 
chioni. 

SANE.tRT.: Vinciguerra; Ter¬ 
zi. tSaforgia. Morè; Senzacqua. 
icalta; Celin. Cingolanl. Guardi 
gii. Falronio, Di Paacra^o. 


Michel, Prosdocimini, Piazza, 
Blnsson, Albani c Le Ber; a 3 
giri, Darrigade, Coppi, Messina 
e Depunt. I traguardi erano vin¬ 
ti, iiell’ordìne, da: Messina, Pro¬ 
sdocimini, Darrigade, Albani. 
Piazza, De Rossi, Michel, Pro- 
sdociinini. Magni e Darrigade 
Per 42 punti a 36 l’Italia batteva 
1(1 Francia c si portava tu van¬ 
taggio per 2 a 1. 

Poi le due garc-rìeruy, sulla 
distanza di SO giri, Kin. 10. 
biella prima gara facile e ma¬ 
gnifica vittoria di Magni, che 
trovava un solo ostacolo, e nep¬ 
pure troppo difficile: Prosdoci¬ 
mini. Gli altri erano tutti dop¬ 
piati: una volta Albani, quattro 
volte Messina, Le Ber e Dupout 
Magni trionfava u 61,141 fora, 
net tempo di 9'48"4/S. 

Pnntegg’o: Italia J8; Francia 8, 
.4 questo punto la vittoria degli 
- azzurri ^ era acquisita. Ne.ssu- 
iia emozione, dunque, per ful- 
tiina gara, che dopo un brillan¬ 
te - testa a le.sta ^ fra Darrigade 
e Coppi, con l’intervento di Mi¬ 
chel nel ruolo di guastafeste nei 


riguardi del nostro eampionc, si 
risolveva con il successo del 
capitano della squadra di Fran¬ 
cia, nel tempo di lO'Ol", a 59,900 
fora. Dietro Darrigade, uelfor- 
dine: Michel, Coppi. De Rossi. 
Blnsson a un giro e Piazza a 
due giri. Era così, ìl 3 a 2 In 
ùirort» dpll’ftolio. che nella se¬ 
conda anrit-deriiy ri\ultnva bat¬ 
tuta per 13 a 8. 

Negli mterralli del match 
Italla-Francia abbiamo risto un 
fonnidahi'e Pesei.<i dar la paga 
c un buon cappotto (3-0) a Ge¬ 
rard, nelle gare di velocità. 
Pescali ha preso il posto <li 
Ogna, il quale (chissà perché) 
soltanto aii’uUimo momento s’è 
degnato di comunicare il suo 
forfait. Ma forse è stato meglio 
cosi: Pcscnti ho /ulmhiafo Ge¬ 
rard nelle due gare di velocità 
in lineo c fha poi battuto d’tin 
secco 1" (Pcscnti 30”2/5 - Ge¬ 
rard 3l"2Ì5> net 500 metri con 
partenza lanciata. Feseitti ha 
perciò ..vendicalo.- Ogna, che 
ora, certo, si niorden'i le dita. 
.ATTILIO CAMORIANO 


ma .>, quella sfessa manifesta¬ 
zione che, in altro epoche, lan¬ 
ciò degli atleti i quali una vol¬ 
ta passati a militare fra i «prò» 
seppero dare molte soddisfazio¬ 
ni al pugilato italiano anche in 
campo internazionale: augurio 
moci quindi che anche da detta 
manifestazione esca fuori qual- 
i che pugile di vaglia che sap¬ 
pia imitarli e seguirli su quel¬ 
la stradai 

Il torneo della « Cinture di 
Roma » ha lo scopo di mettere 
in luce pugUi già affermatisi 
in campo dilettantistico e «no¬ 
vizi » Insomma, quelli che sono 
alle prime armi: dagli atleti 
^maliziati si attende una con 
ferma delle loro possibilità, 
mentre dallo giovani reclute iJ 
lancio dei nuovi rincalzi dei 
pugilato laziale e nazionale. 

Detta manifestazione, in pas¬ 
sato, ha visto per lo più pre¬ 
valere i migliori pugnatori ro¬ 
mani: quest’anno la lotta ."i 
prevede accanita fra le seguenti 
società; « Colombo ... « Auda¬ 

ce ... .< Indomita », « Ferrovieri ». 
« Crai ATAC », « Flaminio », 

« Trastevere », ecc., nelle cui 
file militano ottimi pugilatori. 
Inoltre, innumerevoli società 
regionali quali « Civlfavecchie- 
se ». « Viterbo », « Marinella », 
.. Maccarcse ». « CivifacastcHa- 

no », Crai Amendola Civita- 
cnstellana » ecc., dis^ngono di 
un numeroso lotta di atleti co- 
ra.ggiosì ed aggressivi e cerche¬ 
ranno di contrastare io vittoria 
il più affermato pugilato ro¬ 
mano. 

Alla manifestazione potranno 
partecipare i pugili delle So¬ 
cietà sportive del Lazio rego¬ 
larmente affiliate alla FPI per 
l’anno in corso, nonché i mi¬ 
litanti di «prima» «seconda» 
e « terza » serie. Com’è già noto 
i combattimenti si svolgeranno 
sulla distanza di tre minuti. 

Per ragioni di spazio omet¬ 
tiamo di elencare l paragrafi 
concernenti il regolamento del¬ 
la « Cintura di Roma »; ram* ' 
mentiamo invece che le opera¬ 


zioni di peso, visita medica e 
di controllo degli atleti parte- 
cipa.nti, avranno inizio questa 
mattina alle ore 9 tiei locali 
della palestra pusilistica dello 
stadio « Torino •> 

n, V. 


Il gigante Polqieter 
se ne ritorna a casa 


ter. 


LONDRA. 3. — Ewart Potgie- 
il pugile sudafricano, alto 
m. 2,18 e che pesa kg. 146. ha di¬ 
chiarato oggi o Londra di acer 
deciso di abbandonare il pagilato 
Potgletcr. che ha disputato 10 
combattimenti vincendone noce 
e pareggiandone uno, rultimn. lia 
dichiarato questa mattina nel 
suo albergo: * Al principio ini 
piaceva combattere, ma ora scnt* 
stufo. Non sono mai stato ferito 
e non mi piace fare inale .agli 
altri. Tornerò a Natale dal miei 
genitori, credo che tornerò a la¬ 
vorare In campagna » 


DA leggere subito 


Le notizie 
del giorno 


Tennis 


STOCCOLMA, 3 — Dopo i pri¬ 
mi due Incontri di «Ingoiare va¬ 
levoli per 11 Torneo della Coppa 
del Re, la Svezia conduce per 
'i-0 suU'ltalia. 

Davidson, nonostante si fosve 
slogato una spalla nel recente 
campionato di Argentina, ha bat¬ 
tuto Orlando iSroia in m- «.et 
per 6-2, 6-3 6.3. ed Ulf ScUmldt 
ha battuto Nicola I*ietr.iu 4 eli per 
6-3, 6-4. 6-0. 


Judo 


PARIGI, 3. — I campionati 
europei di Judo a squadre sono 
stati vinti stasera dalla Fran¬ 
cia che in finale ha battuto 
l’Inghilterra per 2-1. L'Italia ha 
conquistata una sola vittoria 
nelle eliminatorie per merito di 
Tempesta che ha battuto Mark 
per un punto e mezzo, per im¬ 
mobilizzazione. 


Automobilismo 


SUrling Moss ha firmato sta¬ 
sera il contratto che lo lega alla 
Maserati per la prossima st.a- 
gione. 

Pallacanestro 


L'incontro di pallacanestro 
maschile tra Italia c Grecia in 
programma per il 2 gennaio 
1956 non potrà aver luogo date 
le difficoltà sollevate dalla Fe¬ 
derazione greca. La Federazlo- 
ne italiana sta tentando di or¬ 
ganizzare per la stessa data un 
incontro Italia-Romania, ma aii- 
’chc a questo riguardo manca¬ 
no riferimenti precisi. 










HZ 











9Scc. 4h tempi 



Mdfetta-CoJteferro 1-0 
neiròntkfeo di «C» 


MOLFETTA: Taddio; Volponi. 
Roglero, Trabncco, Bario. Mon- 
trone. Clmpanelll. Rohino. Pc- 
rozzi. Milli Colombo. 

COLLEFERRO: 'pUncastellt. 

Ricci, Tilllno, Brasadin, Schio¬ 
ma. Torri. Battola. Toscani, Ao- 
chelonl. Gnamaccl. Natali. 

Rete: al 39' deità ripresa. 
Colombo. 


MOTO 


che la 


PARI HA 


presenta allo Stand n. 104 
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o L’UNITA’ » 


I FRUTTI DELLA LOTTA DEI LAVORATORI LOMBARDI 


ottecntl in acconto nelle fabbriche milanesi 

Mandato alla C,d.L. di Milano per intensificare Vazione sindacale —^Scioperi e ordini 
del giorno di protesta in provincia di Bergamo — La lotta alla ' Cartiera 'di Verona 

» V » * c _ *_ 

Da 6 giorni in sciopero 
il personale delllnail 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO. 3. — Le grandi 
lotte sostenute dai lavoratori 
della Lombardia e da quelli 
di Milano in particolare, per 
l'indennità di mensa e le altre 
rivendicazioni, si sv’iluppe- 
1 anno nei prossimi giorni qua¬ 
lora gli industiiali non modi- 
tiehino il loro atteggiamento 
di intransigenza. La lotta vie¬ 
ne at‘entamente seguita e ap¬ 
poggiata dai dirigenti sinda¬ 
cali unitari i quali, oggi, nel 
corso di un’assemblea di atti¬ 
visti, hanno ricevuto il man¬ 
dato di stabilire eventuali for¬ 
me di lotta più avanzata. 

L’assemblea degli attivisti, 
che si è svolta nella sede della 
CdL di Milano, è stata carat¬ 
terizzata da importanti di¬ 
chiarazioni rese dal compa¬ 
gno Mario Montagnana, se¬ 
gretario responsabile della 
(JdL milanese. L’on. Monta- 
gnana, nel fare il punto sui 
risultati conseguiti attraver¬ 
so l’azione diretta dei lavo- 
latori (che hanno attuato 
mezzo milione di ore di scio¬ 
pero nelle varie aziende mila¬ 
nesi) ha affermato che i di¬ 
pendenti di 119S fabbriche 
hanno sinora ottenuto’ accon¬ 
ti per complessivi 215 rhilioni 
di lire. 

Gli attivisti sindacali mila¬ 
nesi, a conclusione della as- 
.‘•emblea hanno riaffermato la 
\ olontà di sviluppare ulte- 
1 lormente l’azione sindacale 
giacché è chiaro, ormai, che 
la Confindustria moditicherà 
il suo atteggiamento solo di 
Ironte alla decisa lotta dei 
lavoratori. Di qui il mandato 
alla segreteria della C.d.L. di 
dccldeie forme di lotta più 
massicce. 

Intanto, altre migliaia di la¬ 
voratori sono scesi oggi in 
-sciopero per l’indennità di 
mensa. A Bergamo, i 1600 
operai e impiegati della Me¬ 
tallurgica Magrini per la 
ciuarta volta hanno paraliz¬ 
zato la fabbrica stabilendo 
già il piano d'azione per la 
prossima settimana qualora la 
direziono mantenesse la in¬ 
transigenza. O.d.g. di protesta 
contro r atteggiamento della 
Confindustria vengono votati 
nelle fabbriche di ogni set¬ 
tore industriale; la C.I. del 
complesso metallurgico Dal- 
mine, a nome dei settemila 
lavoratori, ha inviato unita- 
iiamente una lettep.a,.alla di¬ 
lezione riproponendo l'inizio 
delle trattative per la con¬ 
cessione di un acconto imme¬ 
diato e per la definizione, in i 


Isede aziendale, della vertenza. 
I lavoratori, che rivendicano 
una cifra totale di 259 milioni 
di arretrati, pari a circa 35.000 
lire a testa, hanno manifesta¬ 
to la loro volontà di battersi 
per ottenere il pagamento. 

Altri scioperi unitari si so¬ 
no svolti alla Safop di Porde¬ 
none, e alla « Cartiera » di 
Verona e Longarone (Bellu¬ 
no). j)er 24 ore. contro la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
e per l’ottenimento dell’in¬ 
dennità di mensa. 

Una nuova aziono verrà 
promossa mereoledì dagli 8500 
lavoratori dei C.R.D.A. di 
Monfalcone che proclameran¬ 
no lo sciopero di protesta con¬ 
tro il taglio dei cottimi, il 
mancato rispetto delle C.I. e 
per rivendicare il pagamento 
dell’indennità di mensa. Sotto 
la crescente spinta delle mae¬ 
stranze, che esigono il soddi¬ 
sfacimento della loro umana 
aspirazione, le organizzazioni 
sindacali FIOM, CISL e UIL 
hanno, in comune accordo, 
indetto lo sciopero dalle 15 
alle 17, 


Come è nolo. 11 jiernonale tlel- 
l’iht'tuto Nazionale Interluni è 
in t,ciopero fin dal lunedi scor- 
bo ])cr la inaiu-ijtii aiiplicuzlone 
di ur.a Icj^iillma delU.cra del 
proprio Consiglio d: .Ainminislra- 
/lono, circa 1 udei;uamento del 
compenso per !u\oio t,iraoi\ll- 
nailo olla reale letribu/ione. a 
sc<;iiiio deirinterjeren/!i degli 
organi ministeriali luloii 

In un coinunlcalo-radio tru- 
sniesao ieri l'altro e dlttiiso poi 
dalla nl'iinpa, il ministro Vigo- 
relli ha invitalo i dipendenti 
deiriNAII. a nprendeu» il lavo¬ 
ro. pioincttendo loro il f>uo i". 
teresbamcnio Poiché al comuni¬ 
cato. stilato ai termine di un 
colloquio ton 1 iiipprr^entiintl 
delle ire Coniedcia-zlonl CCìIL 
CISL. e CiL) nes=iun imervento 
deci&uo c se</uito. il pci'ioimle 
di tutte le Sedi d'It.'iliu ha deci¬ 
so di conliiuiare rngitnzlono fi¬ 
no al riconoscimento del propri 
in Jlscutlblll diritti, chiedendo 


Alla SIAC dì Cornìgifano 
r861 dei voti alla CGIL 


GENOVA, 3 — Una grande Vittoria imitai ;.i 
hanno conseguito 1 lavoratoli! della SIAC (Società 
Italiani. Acciaierie Cornigliano) nelle elezioni per 1:> 
Commissione Interna. Su 2845 voti validi, corri¬ 
spondenti ad una percentuale del 95,8 di votanti, la 
FIOM ne ha ottenuti 2428, pari all’SG per cento. 
La CISL ha conseguito 335 voti, paii aH'll per cento 
ed una lista di pseudo-indipendenti, formata dalla 
Direzione, ha ottenuto 62 voti, pari al 3 per conto. 
Questi i voti degli operai. 

Ma la vittoria ottenuta dalla lista unitaria assume 
maggior significato se si confrontano questi dati con 
. i risultati dello scorso anno. Tra gli operai la FIOM 
aveva nel 1954 ottenuto 2416 voti, per cui si è regi¬ 
strato un aumento di sedici voti; tra gli impiegati 
no aveva ottenuti 136, con un aumento nel 1955 di 18 
voti. Dei dieci posti della Commissione Interna nove 
vengono pertanto assegnati ai rappresentanti della 
FIOM c uno ai cislini. La lista doll.i Direzione 
resta esclusa. 

Non appena i risultati sono stati conosciuti, lo 
entusiasmo dei lavoratori è esploso nello stabili¬ 
mento, le cui mura sono state riempite di grandi 
scntte inneggianti alla FIOM. Assemblee avevano 
, luogo in ogni reparto della fabbrica e nelle sedi del¬ 
la Camera del Lavoro di Cornigliano e Sampierda- 
rena, mentre dagli altri . stabilimenti della zona 
. gruppi di operai venivano incontro ai lavoratori 
• dello ’ SIAC, che con il - loro voto ' hanno saputo 
respingere ogni intimidazrione della Direzione. 


la aolldaiietà del lavoratori as¬ 
sistili. - unch’essl danneggiati 
dairotteggtainento degli organi 
resiKMisublll deila \ertenza 


. _ La C.G.I.L. si afferma 
a San Q^mm\ Rótàvdo 

FOGGIA, 3. — I risultati 
delle elezioni svoltesi ieri 
per il rinnovamento della 
Còmmissione Interna nella 
miniera' di bauxite di San 
Giovanni Rotondo, hanno as¬ 
sunto il significato di una 
nuova grande vittoria dei 
minatori contro il monopolio 
Montecatini. • • 

Questi i risultati: voti va¬ 
lidi 486 su 492‘aventi diritto, 
schede nulle 2. schede bian¬ 
che 2. CGIL: voti 366 pari 
al 75,30% (1054: 356); CISL; 
105 pari al 21,60% (1954; 67); 
Indipendenti 15 pari al 3,10 
per cento. 

I seggi sono stati così di¬ 
stribuiti: 5 alla CGIL e 1 
alla CISL. 

Per falsare i voti dei mi¬ 
natori. per coartarne la vo¬ 
lontà. la Montecatini avei'a 
fatto ricorso a pressioni 
inaudite. -1 portavoce odia 
direzione giravano fra gli 
operai promettendo 15.000 
lire di acconto per il 12 cor¬ 
rente e 52.000 lire di arre¬ 
trati per rindonnità di men¬ 
sa .se non si fosse votato per 
la CGIL. La Direzione ave¬ 
va inoltre fatto prìsontar- 
una lista di suoi fidi, eufe¬ 
misticamente denominati «ii'- 
dipendenti ». 

AH’esterno. sui minatori e 
j sulle loro famiglie, non nian- 
icò il direito intorvento del 
■sindaco d.c. di San Giovanni 
I Rotondo. Morcaldi. apnog- 
’giato nella sua aziona dai 
j frati dei convento dei cap¬ 
puccini di padre Pio. 

La dirv^zione della Monte- 
catini aveva infine permesso 
agli attivisti della CISL di 
assentarsi dal lavoro per una 
settimana, pur continuando a 
pagarli, per consentire loro 
di svolgere propaganda elet¬ 
torale. 

Come dimostrano i risul¬ 
tati questi tentativi non han¬ 
no portato però ad alcun pra¬ 
tico ris-altato. 

1 minatori di S. Giovanni 
Rotondo hanno ' confermato 
la loro piena fiducia nel sin¬ 
dacato unitario. 


Il governo vuole aumentare 

le in dennità a favore degli ag rari 

Bisori giòilificà .alili' Camera Toperato della Questura di Bologna che vietò 
una conferenza del professor.Tondi perchè «minacciava l’ordine pubblico» 


La Camera ha jefi, mattina 
cominciato - l’esainfe di - una 
proposta di legge del sena¬ 
tore democristiano Zoli, re¬ 
lativa al pagamento delle in¬ 
dennità ai proprietari ter¬ 
rieri per i fondi espropriati. 
Nei giorni scorsi il-governo 
si era proclamato nemico 
della grande proprietà ter¬ 
riera e paladino dei conta¬ 
dini: ieri alcuni dei , nodi 
sono venuti al pettine. La 
legge Zoli — appoggiata 
dal governo — è una ti¬ 
pica legge in favore de¬ 
gli agrari; essa mira a fare 
ottenere ai latifondisti uB’in- 
dennità maggiore di quella 
loro spettante in ‘ base alle 
leggi di riforma, attraverso 
un nuovo sistema di accer¬ 
tamenti deU’imponibile per 
la imposta su! patrimonio. 
Inoltre gli accertamenti — 
che sono normalmente ese¬ 
guiti dai competenti - uffici 
finanziari —• dovrebbero es-» 
.--ere affidati direttamente al 
iiiinistero dell’Agricoltura; e, 
per finire, la legge — che se 
approvata graverà sui bilan¬ 
ci dello ■ Stato per - diversi 
miliardi — non indica le 
fonti di copertnra df'trt^spe^ 
se, come invece -s tab i iàr e^ la 
Costituzione. • • 


I proprietari che hanno 
avuto, terre espropriate, la¬ 
mentano un ritardo ntl pa¬ 
gamento delle indennità: il 
monarchico DANIELE, ap¬ 
poggiato anche dai fascisti, 
ha ripreso in aula questo te¬ 
ma, che è pure espresso nella 
legge Zoli; ■ il - compagno 
BIANCO non ha avuto diffi¬ 
coltà a dimostrare che per¬ 
fino i ritardi lamentati era¬ 
no dovuti al fatto che gli 
agrari non avevano prcsen- 
batd^ le ■ denùnce dei redditi, 
o le avevano presentate truc¬ 
cate,, per cui gli accertamenti 
sono stati fatti dagli-.'uffici: 
contro tali accertamenti gli 
agrari hanno per lo più pre¬ 
sentato ricorso e così è ve¬ 
nuta a mancare la base per 
valutare l’indennità da cor¬ 
rispondere. Non è dunque lo 
Stato che deve « rendere giu¬ 
stizia » agli agrari; ma gli 
agrari che debbono rispetta¬ 
re le leggi. 

• Con la scusa di «acceferare» 
la corresponsione dei paga¬ 
menti agli agrari si propone, 
nella • legge, di. ricorrere a 
classificuioni nuove non ri¬ 
spondenti alla* realtà, nonché 
ifit far’ pagare dallo stato 


mageiorì-indeBintà rier^pra-rnoa è'fiffàtto turbato da cam- 


sunti miglioramenti che non 


RACCAPRICCIANTE INFANTICIDIO A MILANO 

Uccifle a schiaffi 
il ligflio eli O incisi 


MILANO. 3. — Un bimbo 
di sei mesi è de<^eduto per 
le nercosse ricevTJte dai padre. 

Il fatto è stato denunciato 
..'.la polizia dal dottor G:u- 
.^eppe Colìaro e gli agenti 
!ianno arrestato il responsa- 
oile Pietro Tanzini, di anni 
23. e la moglie Lucia Palme- 
rini, «ii anni 20. I due hanno 
raccontato come si erano 
svolli i fatti: l'altra notte il 
piccolo Piero aveva pianto 
insistentemente per ore. Ad 
un certo momento il padre, 
c.he negli ultimi tempi aveva 
dato segni di grande ner\'o- 
iismo, era balzato dal letto 
colpendolo al viso due o tre 
volte A-iolenteniente. - • 

Dopo poche ore • il bimbo 
aveva cominciato a lamen¬ 
tarsi; i due genitori terroriz¬ 
zati si erano rivolti al dottor 
Collaro che si rendeva im- 


gra^ntà della situazione, e si 
adoperav.a con lutti i mezzi 
per salvare la vita al bimbo, 
ma nelle prime ore di questa 
m.-ittina il piccolo era spirato. 

Rilasciati quattro funzionari 
miplkafi neir«affaTe INGIC» 

FIRENZE, .3 — Le Sezione 
istruttoria della Corte dì Ap¬ 
pello di Firenze, in attuazione 
delle n’jove norme di proce¬ 
dura penale, ha ordinato la 
scarcerazione di altre quattro 
por.sone implicate r.e'.to scan¬ 
dalo deir I N.GJ.C. Esse sono; 
Americo Beviglia, di 72 anni, 
ex direttore generale della se¬ 
de deiriNGlC di Koma; Gio¬ 
vanni Brasili, di 49 anni, rc--ì- 
dentc a Piacenza; Vitaliano 
klagagni, di 41 ami. recidente 
a Bologna; Giuseppe Mo-'^'ina 


mediatamente conto della di 51 anni, residente a Lodi 


sono mai stati apportati; sì 
propone infine che agli agra¬ 
ri vengano pagati gli inte¬ 
ressi sulle indennità finora 
non corrisposte, mentre non 
si reputa necessario preten¬ 
dere da costoro il pagamento 
degli interessi per le impo¬ 
ste non pagate in tanti anni! 
Il dibattito sull’argomento 
riprenderà alla riapertura 
della Camerp, che resterà 
chiusa fino al 13 dicembre.’ 

Ali’inizio della seduta, si 
erano discusse .varie interfo- 
gazionL - 11 . sottosegretario 
BISÒRl ha suscitato ilarità 
nell’aulà quando ha afferma¬ 
to — rispondendo al compa¬ 
gno BO'ITONELLI — che la 
Questura di Bologna proibì 
al prof. Alighiero Tondi di 
tenere una conferenza « per¬ 
chè essa minacciava seria¬ 
mente l’ordine pubblico > in 
un clima di < agitazione an¬ 
tireligiosa ». Si tratta in real¬ 
tà di un arbitrio consumato 
a freddo — ' ha replicato 
BOTTONELLT —: la confe¬ 
renza doveva svolgersi in 
luogo chiuso ed è ridicolo 
pensare che potesse minac¬ 
ciare., in qualche .ip.odo l*or-; 
din#l>ùbblicò" che* a Bologna 


pagne antireligiose, del tutto 
inesistenti. Il sottosegretario 
BUIZZA — rispondendo al 
compagno NATOLI — si è 
nuovamente Impegnato, a no¬ 
me del governo, a fare in 
modo che il CIP conduca una 
seria indarno sui bilanci 
delle ■ società elettriche. Il 
comjiWgno CAIANDRONE 
avevaì chiesto spiegvdoni al 
governo sulla paventosa 
condizione - in ■ cui versano 
ancora gli alluvitmafi cata- 
nesl del 1954. In quelle zone 
bastano poche ore di pioggia 
per fare restare senza tetto 
migliaia di persone; il go¬ 
verno apprestò, in quella dc‘ 
casione. 97 alloggi, promct 
tendo al più‘presto la rico 
siruzior.c delle case; ancora 
nulla è stato fatto e gli al 
leggi di fortuna sono ancora 
privi dei servizi igienici, sen¬ 
za acqua, ^nza nulla. An¬ 
che il compagno MUSOLINO 
aveva trattalo del problema 
degli alluvionali, riferendosi 
a quelli dì Caulonia, che vi¬ 
vono nelle baracche dal 
1953. I sottosegretari PU¬ 
GLIESE e CARON non han¬ 
no saputo che rispondere: 
Caron è arrivato'.ad* affer¬ 
mare che - tali baracche so¬ 
no da considerarsi un pro¬ 
gresso rispetto alle abitazio¬ 
ni in cui vivevano quelle 
famiglie »! 


Giovaci assegiMtari 
a ccTTveqno in Maremma 

GROSSETO, 3. — Domani 
avrà luogo a Gros.'^to <■ l’Incon¬ 
tro della gioventù assegnata- 
ria della Maremma toscana ». I 
lavori saranno aperti alle oro 
9 con una relazione di un gio¬ 
vane assegnatario del Comitato 
promotore e vorranno concliusi 
dairon. Lionello RaUaclH al 
Teatro degli Industri. Nel po¬ 
meriggio verrà organizzato un 
trattenimento danzante. 

I problemi trattati saranno 
quelli della rifornì.'» agraria ge¬ 
nerale. dell'incremento delie 
opere di tra.sformazione; di una 
coltura intensiva e .specializzata 
e dei corsi di qualificazione 
t-rofcssionale. Il dibattito ver¬ 
terà inoltrj sullo questioni del¬ 
la libertà sul fondo, del rinno¬ 
vo del contratto di a.ssegnazio- 
nc c della costituzione c svi¬ 
luppo delle cooperative tra as¬ 
segnatari, della costruzione di 
borghi rcòìdcnziali. di circoli 
ricreativi e di campi portivi. 

Tecnici petroliferi 
. sovietici ìa India. 

NUOVA DELHI. 3. Sette 
tecnici russi, giunti recchte- 
mente da Mosca a Nuova Delhi, 
.sono partiti oggi alla volta di 
Calcutta, per iniziare un prò 
alle zone pctroiifere dgl-dclta 
del Gange e dei Bramapùtra 

I ruj*si rimarranno probabil¬ 
mente nella zona per una de¬ 
cina di giorni, allo .scopo di 
studiare le possibilità presenti 
e future'delle xiaorse petroli¬ 
fere e niinenirié' de^Beqgala 
occident.aIe,‘'^tìl'A^Tri ' c dei 
Bihar. ■ - 


C VITA DI PARTITO ~) 

Oltre 200 iDillonf per l’indenDità dì mensa Per alleviare le couduioBi 


dei lavoratori neirinverno 


Nclhillittta tettim.tiiA iin- 
zichè 'attenuarsi, si c andato 
accentuando il moiinicntit po¬ 
polare di protesta c dt te- 
sisttma, suscitato dai n centi 
grufi athnenti di alarne im¬ 
poste sui generi di laigo con- 
stinio e dei prezzi dt mcnztali 
prodotti altmentart, come il 
sale. Volto, ecc. -Si è giunti 
anche, in alcuni comuni del 
Senese, a forme avati^ ite di 
lotta, a manifestazioni dt jn.i- 
da,. a scioperi. Segno da un 
lato della insosteniintit.ì della 
situazione materiale cieataii 
per strati larghissimi dJ/.i po¬ 
polazione, e dalVahio della 
coscienza, che sempre più si 
'diffonde^ della necesitt.t di un 
mutamento della politica ita¬ 
liana e della possihthtà dt lot¬ 
tare per nuove conrpu.’e del 
mondo del lavoro. 

Già la fcori.t settimana th- 
bianio datò noiiiih dell’ini/ta- 
tiva assunta dal,Comitato di¬ 
rettivo della Fcdeiazio'h to- 
munista napoletana, eh, n è 
fatto interprete del itio mal- 
contentb determinato d tgH au¬ 
menti e delVaspir.iztoiie po¬ 
polare a trovare i mi zzi ptr 
affrontare un ini i ino cì>e si 
annuncia come “'io dei pià 
duri. St tratta d. unt ,ii:e 
di proposte, che : .ii;"a d.tll.i 
assunzione di alitl'-r.n. di di- 
yoccupati nelle a.itude indu¬ 
striali private e dii!'IR!, alla 
assicurazione che at cittadini 
ptù indigenti verranno forniti 
generi alimentari a prezzi tol- 
terahili, al blocco digit sfratti, 
affa sospensione dt 0^111 au¬ 
mento dei fitti^fin. 

Attraverso iniziai:, e an.ilo- 
ghe — >c efficaceutinte dibat¬ 
tute fra la cUtadin.tnza e se 
accompagnate da un’azione 
concreta delle se.'ion; «■ delle 
cellule — le nostre oig.tntzz.t- 
zioni potranno conti thutre, co¬ 
me ha indicato il Comitato 
centrale, a meglio chttrtre alle 
masse popolari il iigamt. stret¬ 
tissimo fra la lotta pir mtglto- 
r.ire le loro condizioni di vita 


e per alleviare Ic pfù graii 
sofferenze di un inverno duro, 
e razione generale per una 
nuova politica e l'apertura a 
sinistra, E sarà appuntif {me¬ 
sto lino dei (enti prevalenti 
nella discussione che i Comi¬ 
tati federali e ogni organizza¬ 
zione del Partito si appre¬ 
stano a sviluppare sui lavori 
del Comitato centi ale. 

I comunisti piacentini 
per le prossime ammi¬ 
nistrative 

Il Comitato federale di Pia¬ 
cenza ù è riunito per compiere| 
un es,»nie .attento dell’attività dei 
comunisti di quell.» provincia in 
vista deli.» prossima campagna 
elettorale amministrativa. L’at¬ 
tenzione degli intervenuti si 
particolarmente soffermata sulla 
nccessit.ì di ulteriormente raf¬ 
forzare i legami fra il Partito 
e gli amministratori comunali 
fra questi c le masse popolari,] 
di un.» più vigorosa reazione, 
sul plano amministrativo e su^ 
viuello politico, alle imposizioni 
ed ingerenze delle autorità go¬ 
vernative, che ostacolano un.» 
politica democratica dei con»u*| 
ni, e infine di allargare J.» cam¬ 
pagna il» difesa del diritto di 
voti». 

1 compagni hanno giust.amen- 
tc sottolineato clic i temi fon¬ 
damentali dell’azione politica — 
anche sul terreno locale e in oc¬ 
casione tiell.» campagna eletto¬ 
rale — devono essere quelli che 
pvi legaiijo all.» rivendica/ione 
della realizzazione della Costi¬ 
ti!/ione e dell'apertura a sinistra. 
Dal tlihattito, tuttavia, non è 
emerso con chiarezza in quale 
modo i comunisti di Piacenza in¬ 
tendano tradurre i temi generali 
dell.» politica del Partito in ini¬ 
ziative politiche e in azione con- 
crer.i sul terreno locale, nella 
lotta per la libcrt.à c rauio- 
nonii.» comunale, per un.» politica 
fi'cale democratica, per l’assi¬ 
stenza popolare, ecc. 


Il tc.s.«<ci*ameiito 


Al Partito 

Sono già 33 mila 1 ^.onipagni 
che a Napoli hanno nunuvatu 
la tessera del Partito per il 1956, 
mentre centinaia sono i lavo¬ 
ratori e i cittadini «.he hanno 
chiesto Piscrizlone al PCI e 
che hanno gi.à ricc'uto la nuova 
tessera: 170 nella sezione Stella; 
183 a Vicaria, ico a Montccal- 
vario, zoo a S. Giovanni a Tc- 
duccio, 350 a Resina, 30 donne 
ad Acerra, 93 a Pozzuoli, 50 
a ‘Marano, eccetera. Una testi¬ 
monianza detio slancio senza pre 
cedenti e deirintclligcnza, con 
cui t comunisti napoletani con¬ 
ducono la campagna di tessera¬ 
mento c di proselitismo è inoltre 
data dalla creazione Ji numero¬ 
sissime nuove sezioni. La scorsa 
scttin».tna era stata inaugurata 
la nuova sezione « R. Grieco • 
ad Arco l'elice; oggi verranno 
aperte ben quattro nuove se¬ 
zioni: la « Fratelli Cervi • nel 
rione Starza di Castellammare, 
una al rione Pescatori di Poz¬ 
zuoli, una a S. Gennaricllo (fra- 
z.ionc di Ottaviano), c una al 
corso Vittorio Lrnanucic ad Accr- 
ra. La Federazione napoletana 
ha infine organizzato 13 corsi 
per propagandisti (ai quali par¬ 
tecipano circa mille compagni) 
che verranno impegnati nella 
campagna di tesseramento c re¬ 
clutamento. 

A Siena u mila compagni han¬ 
no già rinnovato la tessera; i 
reclutati sono 316. Alia Spezia) 
i tesserati sono iz-550 c 1 re-' 
clutati 140; a Rovigo rispctii- 
vamcnic 9.597 c 307; a Catania 
1.930 c 400. Nella provincia d: 
Rovigo (dove è .nata la nuov.» 
sezione • R. Grieco » di Adria) 
i tesserati sono 5.000; a Novara 
3-000. A Toriotz. alla vigilia della 
giornara dedicata al tesseramen¬ 
to c al proseliti»:»'.© che si svol¬ 
ger.! oggi, * tcstcrati erano 10.380 
e i reclutati zoo. 

Da Rc'ggìo Emi'.a vengono sc- 
gnalati 514 nucst iscritti al par¬ 
tito, fra i quali sono compresi 
48 lavoratori c 5» giovani della 
zona di Colomba.» di Carpincii, 
che fu teatro de', .folle delitto, 
sul quale ì clericali montarono 
una ignobile speculazione antko- 


itninista. la quell.» provincia e 
in corso un.» vasta attività di 
propaganda per il tesseramento 
ed il proselitismo, che prevede 
40 comizi, 50 conferenze su temi 
della dottrina marxista, to con¬ 
ferenze su temi politici di at¬ 
tualità, ICO conferenze sul libro 
di Papà Cervi, cinque assemblee 
per i contadini c i braccianti, 
quattro per gli operai c quattro 
per le tlonnc di alcuni centri 

A Viterbo, dove oggi si tiene] 
un convegno con la partecipa¬ 
zione di tutti i segretari delle 
sezioni, 300 lavoratori sono en¬ 
trati per la prima volta nelle| 
file de! PCI. 

Al ». dicembre risultano rlii-| 
rate »la!Ic fedeiazioni 1.105.057] 
tessere. 

Fra le donne 

Tra le donne la campagna di 
tesseramento c di proselitismo 
sì sviluppa sulla base dei temi 
dibattuti nella recente seconda 
Confercn'za nazionale e si pone 
l’obiettivo di raggiungere nel 
1956 le 600.000 donne iscritte al 
Partito c le izo.ooo ragazze alla 
FGCI. Le federazioni di Diclla, 
Cosenza c Mantova hanno in¬ 
detto un.t « settimana della don¬ 
na comunista »; altre organizza¬ 
zioni hanno invitato le cellule 
femminili a redigere i « diari di 
attività », che verranno consc- 
nati il ZI gennaio al compagno 
Togliatti con i risultati consc- 
uiti nel tesseramento c nel re¬ 
clutamento. E’ contemporanea¬ 
mente in corso la diffusione di 
ICO mila copie del discorso pro¬ 
nunciato dai Segretario generale 
del partito alla Conferenza na¬ 
zionale delle donne comuniste. 



TESSUTI 


■ V via Ripelta, 118 ■ ' . • ; •' 

Per tl .YXX'’ Aunifcrsario GRANDE VENDITA a prezzi speciali 
Per l’occasione CINQUECENTO TAGLI a prezzi omaggio 
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PILA 


^’olizie brevi 


Duro colpe ai viticoltori 
con ranmento del son ato 

- Oltre 4 luiiiardi regalati dal gover¬ 
no ai monopoli e alla Fcdcrconsorzi 


L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha preso in esame 
la gravissima situazione 
creata per centinaia di mi¬ 
gliaia di coltivatori diretti 
dalla recente decisione del 
Comitato ’ interministeriale 
prezzL con la quale acco¬ 
gliendo le pretese dei mo¬ 
nopoli . chimici e della Fe- 
derconÈorzl, fl governo ha 
aumentato de) 15 per cento 
f prezzi del solfalo di rame 
e di altri anticrittogamir* 
Col nuovo aumento, che 
viene a sommarsi a quello 
già deliberato alla vigilia 
dell’ultima campagna, i I 
prezzo del solfato di rame 
viene ad essere aumentato 
di ben il 38,24% nei con¬ 
fronti dello scorso anno. 
Sulla base di un consumo 
annuo di 900.000 quintali 
non meno di quattro mi¬ 


liardi e 600 milioni vendono 
regalati ai glandi industriali 
chimici e alla Federconsorzi. 

L’Alleanza nazionale dei 
contadini chiama pertanto 
tulli i viticultori, tutti ì col¬ 
tivatori ' diretti ad unirsi 
nella protesta e nella resi¬ 
stenza contro il sopruso che 
li colpisce; invita le dire¬ 
zioni locali e provinciali di 
tutte le organizzazioni au¬ 
tonome aderenti, a prendere 
contatto con le altre orga¬ 
nizzazioni dei coltivatori di¬ 
retti, sicché in ogni orga¬ 
nizzazione di categoria, in 
ogni assemblea di consorzio 
o comunale i coltivatori di¬ 
retti appoggino uniti Fazio¬ 
ne che i parlamentari del¬ 
l’Alleanza intraprenderanno 
perchè il governo receda 
dalla sua decisione. 


11 Comitato federale di Reg 
l'io Emilia ha esaminato i'at 
lività .svolta nel pas.'ato per 
l'Cduc.'izion» dei compagni al¬ 
la dottrina del marxi.sino-Ie 
mnismo e il programma di 
studi per il 1935-1956. Dal 1943 
ad oggi sono stati tenuti, fra 
l'aUro. • 7.3 corsi provinciali, 
con la partecipazione di 1.813 
compagni, e 2.744 corsi di se¬ 
zione o di zona, ai quali hanno 
partecipato 52.132 compagni. 
Per - l’anno pTOS.slino verranno 
onriPizzafi più numerosi « an¬ 
goli Gramsci > nelle sezioni, 
circa 400 compagni partecipe¬ 
ranno al corso nazionale per 
corri-Tiondenza. ed in ogni .se 
ziooe verranno tenuti corsi 
speciali In vista della prossi¬ 
ma campagna elettorale. 

I.a sezione di Orotelli (Nnoro) 
ha l.'inciato una gara di emu¬ 
lazione fra tutte le sezioni di 
quella provincia che hanno 
piu di 150 l.scrltti, con Fobiet- 
tivo di raggiungere iì ICO per 
cento del tesseramento entro 
rs dicembre e Tapplicazione 
del bollino sostenitore da par¬ 
te di tutti i compagni per il 
21 gennaio. 

La gianta di Intesa fra le 

federazioni comuni.sfa e socia¬ 
lista di Ascoll Piceno si è re¬ 
centemente riunita Per e.sami- 
nare la situazione politica c-d 
economica de*la provincia. 
Dopo la riunione, é stato 
pubblico un manife.sto della 
giunta, in cui si denimciano 
le gravi condizioni di vita 
delle masse popolari e si ri¬ 
volge un ap(>elIo all’unione di 
tutti i partiti democratici e 
delle forze progressive, per 
combattere la miseria,’ jjcr 
isolare i fautori della discri¬ 
minazione politica, per l’uti- 
lizzazionc nazionale del petre- 
ho abruzzese. 


LUHEDr S da M 


CiBOSAMTI- 


tessuti SUoderni 

VIA TOMACELLI, 8 

LIQUIDAZIONE 

PER REALIZZO 

SCONTI FINO ALL’ 

antorizzata dalla Camera di Commercio 

z\D OG\i TMM*0 MIX M*REXXO 
Flanella cotone . . ... . . L. 


80% 


100 

250 


Scozzesi Lana . . . . '.» 

Molettoae rasato fantasia doppia faccia . » 390 

Velluto cotelè alt. 90 cas.» 590 

Velluto stampato.» 590 

Scozzesi pura lana alt. 140 cm. . . . » 590 

Veiour pura lana ah. 140 an.» 690 

Cachemire pura lana . ..» 990 

Tweed pura lana ah. 150 cm.» 790 

Paltò lù>dea pura lana.» 1790 

Maflìa lana fantasia alt. 150 cm. . . » 1890 

Flanella lana ah. 160 cm.» 990 

Paltò Gran Moda in tatle le Unte . . . n 2500 

Im CaMRiii : LmIoi Un - Irsetts in tolte le t'nite 
Tessiti, iiziNili ei esteri i prezzi iecreiiliiiì 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 
CONTROLLATE 1 NOSTRI PREZZI 


hBERNARII 


TINTORI DAL 1827 

o 

Prezzo per abito macchile 

L. loco 

'''ipplemcnio 



(facoltativo) 


12 FILIALI IN ROMA 


ANNUNCI SANiTAFI 
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medico 
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AMAUU MICBOS 8 A N C. U e 
OtrCIR Ut. 9 . Calandre Sreciati.'tta 
Via Carla Alberto. 43 <8uz . ne' 
Aut. Prel. 17-7-52 o ’17»2 
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«L’UNITA*» 


PREZZI D'AllMUN/tMENlU 

\nnuii 

Sem 

iTim 

UNITA’ 

6.230 

}.23(> 

I.7U0 

(con edizione del iuuedl) 

I.2S0 

3.750 

I.9S0 

RINASCITA 

1.400 

700 


VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente postale l/2!i795 


ULTI 


E r Unità 


UlKBZlUNii a AMMINISTBAZIUNB • BOMA 
Via iV Novembre 149 - TeL 189.121 . 83.821 
PUBBLICITÀ* min. colonna . Commerciale; 
Cinema L. ISO • Oomenicale L. 200 • Bcbl 
spettacnl) L ISO • Cronaca L. Ko • Neeruloxia 
L. 130 • PinaoKlarla Btaelte L. ZOO • Lecaii 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via del Parlamenta 9 


UNA CORRISPONDENZA DI JOSEPH STAROBIN 

‘'Qualcosa di nuovo» in America 
con rnnificazione dei sindacaiti 

A Detroit, « Chicago, nelle città itidiistriali e nelle campagne, nascono grandi speranze - I 
problemi risolti e quelli da risolvere - Un inviato di Eisenhower al congresso di domani 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, dicembre. — 
La fusione delle due vrinci- 
pali organizzazioni sindacati 
americano. VAFL (American 
Federation of Labor) e il CIO 
(Congress of Industria] Or- 
ganizatiofi) in una sola orga¬ 
nizzazione forte di 18 inilio- 
ìti di aderenti diventerà una 
realtà con il primo Congres¬ 
so nazionale della nuova or¬ 
ganizzazione, che .si apre lu¬ 
nedi prossimo a New York. 

Il grande interesse che que¬ 
sto avvenimento ha destato 
nel paese ha indotto Eisen- 






Itine settimane in numerosi 
centri industriali, dove si so¬ 
no incontrati dirigenti det- 
l'AFL e del CIO. Essi chie¬ 
deranno senza dubbio che la 
clausola « soltanto ariani », 
che figura ancora negli sta¬ 
tuti di numerose federazioni 
dcll’AFL, sta definitivamente 
eliminata nella nuova orga¬ 
nizzazione. 

Un altro elemento negathw 
nel progettato statuto di uni¬ 
ficazione sono le clausole an¬ 
ticomuniste che permettono la 
esclusione di tutti i ^inducati 
K sotto l’influenra ro.isa ». 
Tutta viri, le migliaia di lauo- 


tica estera? Oppure l’influen¬ 
za di dirigenti del CIO, come 
Walter Reulher, più favore-i 
voli allo siilrilo di GineoraJ 
si farà sentire? La nuova or-j 
ganizzazioue si preoccuperà 
di reclutare i lavoratori non 
organizzati, particolarmente 
nel Sud. dove un Padronato 
schiavista trae enormi grofit- 
ti da una industrializzazione 
forsennato, senza che un po¬ 
tente sindacalismo opponga ad 
esso seria resistenza? La nuo¬ 
va cetitrale userà la sua in¬ 
fluenza per costringere i dna 
grandi partiti politici a tener 
conto del movimento operaio? 

La binava orgnnizzazione 
((penderà» verso le posizioni 
dei dirìgenti drlVAFL, il cui 
rifiuto, venti anni or sono, di 
organizzare un sindacalismo 
di massa è stato all'origine 
della creazione del CIO. La 
AFL avrà la presidenza, di¬ 
ciassette vìce-prcsidenzr e la 


tesoreria generale del nuovo, 
organismo, contro dicci vice¬ 
presidenze che andranno al 
CIO. Questo darà all’AFL ima 
7»af/pfornti.;n ■ di due' tt^rzi 
Tuttavia, malgrado il fatto 
che molti problemi, auzfchó 
essere risolti, saranno toltdn- 
to (I trasferiti » netta nuova 
organizzazione, si ha la sen¬ 
sazione che il tutto sarà guai- 
cosa di più che la semplice 
somma delle parti. Il centro 
di gravità cosi creato nella 
vita americana puf) far riiia- 
scerr lo spirilo degli anni di 
anteguerra, quando il innv;- 
mo.uto operaio fu l’elemento 
ìiiotoro di ',i)ia spinta detno- 
cratìca. Fssn pai) svolgere ùn¬ 
gi lo stesso ruolo in questo 
nuovo periodo aperto dal de¬ 
clino del maecartismn e dal¬ 
l’atmosfera iniernazinnale na¬ 
ta con l'incontro di Cinevra 
dell’estate scorsa 
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flDA.V.SK (Polonia) — I.a inotonafc « Marceli NoH'otko », ili 
lO.'JUO toiineil.ite, varata nel porlo ili (Idaiisk, b la prima 
II.IVI- ili iiiiesto tonncllagKlo •■o.slruita iiiteraincnte In cantieri 
polaeehl. Nella foto; li varo 
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UNA C'0NKKI{Ì!:N/.\ stampa a PRAGA DKI. M iNiSmO DVORAIC 

La Ciiciislfii/aRchìa à pronta a slipularn 
un annnrcin onmmnrcìàln non l’Italia 

/ rn/ipurli cl'nffiìvi con r/ndin, In Binnnnìu e iEgiUo - Ij iililÌ7//Ai7Àonc del porlo dì 
Trieste nei truffici con l’Oriente - Lu (inestione delle forniture di unni uirEgillo 
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In. ogni ambiente e da qualsiasi persona il dono 
di una CASSETTA DELLA FORTUNA STOCK 
è sempre accolto con viva soddisfazione. 

.— PERCHÈ gli squisiti liquori Stock assicu- 
...rano un piacere che si rinnoverà ad ogni 
assaggio. 

— PERCHÈ la loro impeccàbile presentazione 
conferisce al regalo un tono di signorilità. 

— PERCHÈ alla certezza di un bel premio 
sicuro ed immediato a scelta, è abbinata la 
possibilità di vincere uno dei magnifici premi 
ad estrazione. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vano rapporti commerciali, Trieste, il inini.stro ha rispo- governo birmano, hanno pro- 
■ ■ negli ultimi nnni tali .sto che deirutili/za/innc del seguito oggi la loro visita 

PRAGA, 3 — Il niinisUo .‘-cambi hanno avuto nuovi c porto italiano si è discusso leeando.si ncirinlerno del 
del Commcl'cio larghi sviluppi. tei lecenli ncgo/.iati alla con> paese. 

slovacco Dvorak, l’Kgitto lu tela- ferenzn di Roma cd ha auspi- Il primo ministro U Nu 

una conicienza .stampa ai /.ioni si sono notevolmente culo che tale uti}i/.za/.ione rimasto invece a Rangun, do- 

NKW YORK — Ororge Alcany (a .sinistra) prc.slilcntc ilclfAFL corrispondenti esteri sugli rairur/ate. grazie anche alle oo.s.sa ■ conci'etoisi nel modo ve i dirigenti sovietici tor- 

e futuro prcslilcute della nuova Confederazione sindacale scopi o sui risultati del suo esigenze del processo di in- più favorevole per il suo pao- nernnno. per fermarsi altri 

iinifiruta. Jnsteinc a Walter lleutlier, presidente del CIO recente viaggio in India c in dustriulizzazionc in corso in se e per l’Italia. due giorni, il 5 dicembre* 

- ;—— ---;--- Birmania, per visitare lo due quel paese. Rneeessìvamente abbiamo — - 

lìower a inviare a New York rotori progressisti del snida- esposizioni di Nuova Delhi e La Ccco.slovacchia, ha affer- chiesto al ininistio Dvorak i'nij|| rnto narifiro 

il .suo ministro del lavoro calo dei pellicciai e cuoiai di Rangun — dove lu Ceco- muto il ministro, non solo quali prospettive egli ritiene L U.N.U. pel I U50 pdllIltU 

perchè premia la varala din- (già fusosi con il sindacato Slovacchia ita allestito prò- fornisce ai paesi del Medio esistono per la stipulazione di dpH'AilPrflig atrtmlffl 

nanzi ni Congresso e il candi- dei conciatori dcll’AFL), i di- prie rassegne di prodotti in- Oriente, compre.so l’Eigitto, le un accordo commeiciule italo- uCli u iiciyio o iuim>.a 

dato'del partito democratico rigenti «dì sinistra» dei .sin- duslriali, che hanno riscosso merci che e.ssi richiedono su cecoslovacco. i vc*w vnnv i T'Asenm- 


alle eiezioni presidenziali, dacati dell’automohilo. degli vivo interesse negli ambienti un piano di uguagliunzà c con < c NaturatmgQtc posso espri- 1 , 1 ' yL,,,, 
Stevenson, si presenterà per- imballatori, ere. fanno già commerciali e in centinaia di reciproco vantaggio, ma pre- mere sollantàfil punto dì vi- j? ^ 
sonalmcntc per pronunciare parte integrante del movi- migliaia di visitatori di quei sta anche Tassistenza tecnica .sta del-noalm.. paese — egli u 


un discorso. Sì comprende fa- mento. La loro influenza re- paesi -—. ed in Egitto. ove ne sia fatta richiesta. 

vilmente, specialmente tra i stcrà intatta. II ministro, rispondendo al- A una nostra domanda se, 

lavoratori (tanto nueìli che Altri pravi problemi .si pori- le domande dei fìiornaiisU, ha nel quadro doirattualc svi- 
militano in organizzazioni gotto fin dalla nascila del sottolineato che le relazioni luppo dei rapporti commer- 
Ktnrlncalt, quanto i! 75 par nuovo organismo. L’atteggia- commerciali della Cecpslo- cicli coi paesi del Medio 
erntn degli operai americani mento ultrareazionario (lei vecchia coi paesi del vicino Oriente, lo tradizionali vie di 
t/ie .sono ancora da nrganiz- nuovo presidente. George o delTEstremo Oriente hanno tra.sporlo delle merci cccoalo- 
zarr) che qualcosa di nuovo. Menni/, proveniente dall’AFL, una lunga tradizione. Già pri- vacche comprcndeianno quel- 
rie.siinnto ad avere immense prevarrà in materia di poli- ma doll'ullima guerra esìste- la che pns.sii per il porto di 
rijiercn.s.sioni .sulla lotta quo- 

ridiniia contro il padronato si : “ ' ^ “ 

,?s!n°INTERVISTA CON L’ALLENATORE IMRE PAYER 

,‘.pre im nuovo ccutrp di grg- ■ ’ • • • 

m'td nella vita politica aiiiu- M. ^ WT 1 * 

a ,Sta per tornare in Ungheria 
li maestro di Frossi e Viola 

un grande fermento è in atto _____ 

nelle aziende agricole. ■ Una 

cosa è certa: la fusione delle /mre Payer, uno dei piu an- comniciafo col Brescia; due It.-ili.n, crodi.amo, che lei non 
due ornaitizza^ioni sindacali ^mni giocatori cd^ allenatori armi dopo, nel 1935, sono pus- porterà con sè impressioni del 
CIO e AFL fa nascere gran- ungheresi che la eloria calci- .salo all'Andrea Doria di Gc- tutto sfavorevoli sui no.stri 
(lì stieroo-e non tnlinutn irn internazionale iwssa van- novo; quindi al Modena; quia- ambienti calci.sUci. ■ 

gli operai, ma anche tra que- ^ Italia di, ancora, all Atalanta di Ber- — ,„j fraintenda; le jm-| 


2 loni «ili nvan-ate (>c'lc elns- 7 •- (11- Z. -. -. .— '‘v« ciir.u- unno j»o«o aire ai alcune ilct- 

s medie E'vero ^ abbiamo avuto una Inte- ro; ncpli a„m succwsn i m, 50 - j.^r.-conc c-fta cui ho dovuto 

stmeate. ty vero. natUTatmcn rcssnnXc convcr.sa/ume — che no avt iccndaw presso vane trattore Fornire mi contenni 
te. Che importanti gruppi di qui .feriamo, per riassumerla, formazioni, tra cui di nuovo d „ 
lavoratori restano fuor, della sotto la forma delle domande l’Atnlnnio c il Lecco. conir 

nuova oranPizz^ione. Vi so- e delle risposte - sulla su.a in- /tr, trovavo appunto a Lecco, scrupolo Voa pacione n o 

sorprese lo scoppio sviluppo del micio italiano, 
unioni dei ferrovieri, il mez- >iK)rt e .su, motivi del suo ri- ^cUa guerra. I campianalì si Dalla mia ..cuoia .sono usciti 



unioni de, ferrovieri, n mez- -jwrt o .sm mot 
co milione di aderenti al sin- torno in patria. 
(locato dei minatori (United _Sin. P.ivc 


deffa piirrrrt, / rampionnrt si Dalla mia scuola sono usciti 
interruppero pressoché lutti, piocntori come Corrsoti, che 


ir ministro Dvorak 


NEW YORK. 3. ~ L’Assem¬ 
blea generale delle Nazioni U- 
nìto ha oggi ratificato airiina- 
nìmitù il programma inteso a 
creare un ente intemazionaJe 
por lo sfruttamento dell’ener- 
gia atomica a scopi di pace, 
entro l’anno 1956. 1 

La ri.soluzione e.sprirne .so<l- 
di.sfnzione per ranniincio che 
rURSS, il Brasile, la Ceco- 
.slovacchia o l’India saranno 
invitati a partecipare ai nego¬ 
ziati. Le inazioni che già vi 
aderiscono, oltre agli Stati U- 
niti, sono l’Inghilterra. la 
Kr.ancia. il Canadà. U Belgio 
r.^ustrali.i. il Portogallo e U 
Sud Africa Inoltre, ],a risolu¬ 
zione approva il progetto di 
indire una conferenza mondia¬ 
le per prendere in esame U 
tosto definitivo dello statuto. 

L’UnJiS ha votato a favore 
della risoluzione ma il .‘oio 
rappre.scntante ha ancora una 
volta insistito sulla neces-sità 
che paesi non membri doU’ONU, 
come la Germania orientale o 
In Cina nopoiare. vengano in¬ 
vitati a partecipare alla confe¬ 
renza e perchè d’ora in avanti 
sì.Tno stabiliti più stretti lega-- 
mi tra lente atomico e le Na¬ 
zioni Unite 

t ■ I —I 1 I— I ■ I 

Il PC mdwccbìno rhìede 
un governo rappresentativo 

RABAT, 3. — Il Partito 
comunista del ^larocco ha 
indirizzato oggi al sultano 
Ben Yussef un pro-memo- 
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Licctncni worKers), cui Jo spoii non .-.vev.i ancora ritrovai sulla strada, senza la- mia rechila. Tornando m Un- questione delle’ fornRure <11 ^ 

quello dei lavoratori delle conouisl.afo lo svilupjx) e Li raro. £.'* duro a dirsi: ho rer- ghcria chiedo soltanto di pater amij cecoslovacche all’Egitto; • ' '1 ' » .ti < " 

miniere, /ondcric c acciaierie risonanza odierni? calo disperatamente nn’orcujvj- ronfmimrc a dedicarmi alla Osservando che la stampa dei ' ' ronCtUSa Ifl VtSÌW 

(Mine, Mill and Smetters —E* i-cro che ho incomin- zione. ricerrcndo anche alle mia pasiionc. 'paesi occidentali aveva pub- • t m j* 

workers) c, .sullo co.-;fu occi- emm molto tempo fa, quando ronosccace che avevo contratto .nbbiamo blicalo cifre dLscordanfi cir- CÌ MartlfX) IP TaflaOdia 

dentale. Il mndacato de, por- ero assai pioemie - ha vispo- durante la mia lunga camera, , 5 ^, an- ca tale forniture. Il ministro - • • - • 


mnNiA 

ISTITUTO A.B. DI BEBNARDÒ - ÒBTOPBOIA AODOaUN.ALIS 
SEDB centrale:^Milano. y.^B honza 31-tel. zst.oso ' 

.‘'ss .MALGRADO 'lÀ PRESSiONB DEI' CCBClNETZl LA 
’ VOSTRA ERNIA-SFUGGB £ STNGROSSA. PROVALE W 

CONTENTILO, EXTRA, :DI BERNABUD, 

SH^A .MOLLE NB’icuiqiNBXTI. SMC^HABILS. LAVASltB ., 
Non'teme i) .confronto .'con apaldasl apparecchio di doalsiasl 
marca, di qualsiasi-proVeniexixa.'Fra-, t.-neatort modelli-«tmai- 
' ' classici presentlamò Ytiltlink. hOKtni PzcazloiM' 

• • ' U, NUOVlSSmo 1 » MODELLO DÌ LVÌSO’ • 

: -LEGGERO MORBIDO . BLKGAN TE. CQNFOEZEVOLB. ’ . 

ET^bertanto la vastltA‘dèlia nostra organlzsaiìooa'tn'Italia ■ 
ed all’estero che ci pennctte <11 offrire . ' 

n. NODELLO 114 SENPBE A L 5000 

La contenzione di tutte le ernie é garantita in ogni caso 
PRIMA DI PARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 
SI riceve tatti 1 gtoml dalle ore 9 alle 13 «'dalle 15,38 alle 28 
Festivi e domenlcbe dalle 9 alle 13 ' 

ROMA • Via Torino, 40 - Telefono: 461:228 ^ 

(Prima traversa destra di Via :irazl<Mial« da-Piazka Baédra) ' 
NAPOLI; Filiale: Studio Medico: Via General» OrslaL- 4R 
Tel. 63^998- — BARI:-FUJalei studio Medico: Via Nt(k>lal. «7 
Un Medico specialtzzato dellTstituto riceverà' a: - ' - 
MINTURNO • Sabato 10 dicembre; alberco La TaTcmetta; 
LATINA--’Dommira 11 dicembre: albergo Italia: 
ALSANO.XAZlAltB.--Lunedi 12 dicembre: albereo Nuova 
iUbano;.* , 

NETTUNO - -BUitnlV dice«bfe;,.aIbereo - Astnria; 

1TV<>L1 - Mercoledì 14 dicembre: albereo Sfrena;. 

VELLETRI - Giovedì 15 dicembre; ilbbrito Helios; 

ANCONA - Venerdì 14 dicembre: albereo Roma e Pace 
In obbedienza aBa leeeo che prescriva la -oreseesa del Me¬ 
dico. tuttà i ■ Bostri apparfcchl sopo provati applicati e 
colUudaU dal Mèdici d<ill’Ii2It«to. . . 
Consultazioni sèmpre pntMto - catatoeo cratls 
_ < “ ^ 


M 

\ V/A CELA fS 

LARGHE FACILITAZIONI 



ANNÙNCIÈCONOMiCI 


£’ vero anche ebr Jn fusto- ]"> «««-omincato a giocare a_ti/ie che non rispondono a ve¬ 
na fra AFL c CIO lascia nn squadra d, ra- “ rit;i. La Cecoslovacchia celi 

-i problemi •n.toHifi ‘i»' 5 "^*'A ARE A «Effl M ha soggiuntt». anche prima 

rerpcnreconcrriirn*. In sfrnr- i ; K IHIIPM A At||Cfi 9 .Pf| 9 . della guerra forniva armi al¬ 
tura c tl programma che fro- •#i«WVIIiA lAOi l’Egitto e non risulta che TDal 

nernnno iinVco «eì dibattiti ' , " ^ - m • • • • 'no .ttate fl'ubblicatè^q^ 

di questa settimana, iella .<vt — L.» f-mio-., ^qu idr., flIAIFllA 411 HIACOItÌII OT dal mente le cifre dell^o^, 

timana prossima, e anche nel- —famosa formazione lUlf&liv iW WivVVAfUllL ture; comò doto, il paese for- 

l’avvenirc più lonfaiio. Coil. ungherese, che avete conoscili- ^ nitote non .pubblica cifre; è 

le clausole di auinuomia che lo anche in Italia. Ma io. col j j j ^ ^ una questione che. semmai. 

figurano nello statuto propo- Ferencrnms ho jiartccpato al- || JiilllOSO pìillli.stfl (lovrù rillliinoi't' ric<»- il paece acquirente. 

sto per l’organizzaztnnc uni- h’ prime affcrmazion, interna- • ^ | i i w- Infine, il ministiV) Dvorak 

ùcala non iwno chiare. Nume- ^mnnlt. Ricordo: nel 1910 vin- \01iltO III O.SpCCUlk' |ÌCr ilk lino SClhinailU ha d>n:arato che soprattuUo 
rosi .sindacati temono di e.t- eernmo a Mimchtn per 4 nd ---- l’URSS, la Cina e le de- 

tmonri rfrPn ^ ^ccTlutwlIa a LondT^r J STOCC.-\RDzV 3. _ La si- vomente ferito in Svizzera in 

In L’imnnrtan^c sindacato dù ” h'*I2 passammo anche gnora Anna Maria Giescking, un altro incidente autoinobi- 

1 m di Mosca e. nello moglie del famoso pianista, listico. doveva recar.ri a Roma P*'’ 2 

tipografi. ragg _ P * tl~ (.nnn. rbhj l onntp diiè morf.T ieri .^ora In l'n inoi- ner tenore d.im.nni im er,nnery cho UH 


h.a risposto chb sulla slamf>à BANGKOK. 3. — 'il minL 
owidentale «ino appar.sèjnt>- strov.degii'. estfer»' Haliaho. 
tj/ie che rma rispondono a ve- >jartino, ha conclùso ogéi'’^ 
r,t.i. La CeTOSlova^ia. egli a Bangkok, dove 

j -’^osg'-untB- anche prima avuto colloqui con il pri- 
della guerra fornn-a a^f al- ministro tailandese. Pibul 
1 Egitto e non risulta che torI c;<^,nuram. 

'no sMe jfubblicat^qjr^ e’ stato cmenato un Co- 
clalraente le cifre delle fotnf- tunicato comune, nel quale 
ture; com c doto, il paese for- che la Tailandia 

nitoie non pubblica cifre; è «continuerà a dare completo 
una questione che. sfumai, ^ fenqo appog.gio airammis- 
r:p,*-da ,l paese acc^ento deUT.alia all ONU» 

Infine, il ministro Dvorak _ 

ha die’niarato che soprattuUo —, 4 • i i v il 

con 1 URSS, la Cina e le de- fcistra/.ioni del LOttO 


kS>J 


‘r dei S dicembre 1955 


■;.. \ jiTjisTTO. - , . caraa. ^ ^ _ 

nmnnl-^nlinne'^Ti — Come m.ii '.ct,' venuto Ncirincicìcnte anche il pia* ii _.* • 

tZfi ^eZ h>. Come sono fiero d, ricor- gerì, otto de, qual, sono jn BUCAREST. 3 — 11 pre.M 

l dare che nd 1912. a Londra, r»- gravi condizioni. dente del ConMClio romeno 


menti criminali nei sindacati. 


fiutai una v.imaggiosa offerta! 


"• dente del Con^elio romeno, ^ 

I ricoverato cv»,.... ut..'.. v. * t* -'la sua nrodiizionc 

laio ricoveralo Chivu btoiea. h.-i rivolto un 


^ Un Olirò problema ^ che è lèsZrrinl^hiil^ nU o^^dale .r . .r .z 

ioniano dall cMCrc r,mito on- l’Ungheria c volevo la- carda; i sanitari hanno dichia- „ ° ai presidente del ^- TWinO 33 51 55 36 12 

che sulla carta, c quello di forare m Ungheria. Pure, die- rato che le condizioni del pia- '-^']'*.gho egumno, col. G.amal Riilnarà a KnKÒGV fnnA».'- HA >17 fiÒ 

garantire una completa cgu/i-|ci anni d(,po, le restrettezze fi- nista sono grav’i. Per quanto Abdel N.-v^or, invitandolo .a . • q. . 'crS/lfl jZ OO ‘\L 0*4 07 

glianza per gli onerai negri, nanziarie mi lostrinscro a cer- non corra immediato pencolo roe.Ttsi prossimamente in vi.^- VISIlònO 13 Dirin8ni3 

i quali • rappresentano una care altrore quel lavoro che di vita, egli .sarà costretto a ta ufficiate in Romania ’ ■ PIETRO tNURAo ditcovcv 

porre importante d^ sindaca- invano chiedevo in patria; rimanere ricoverato per al- ■ n jo novembre, il minLtro .R-^^NGUN, 3- — Il primo Pirzud^uo wira «Ir. rttu 

tl del CIO. come i lavorato- — Ed in Italia — abbi.amo meno alcune settimane. Ha ministro sovietico Bulganin e ____ —,—TTpTTTT 

ri della metallurpifi o quelli chiesto — nre—o quali squadro riportato ferite .al'.a tc,«ta .'«a ^ ^ il primo .regrefario del CC del c,* 'iv Novrmnr» iG • Romt 

detFautomobile. Riunioni di avete oi.^imoegnat.i le nmnsioni le sue mani sono illese. maia n., consegnato a Lmvu comunista. Krusciov, r :, r~'- . J: ' - 

sindacalisti negri hanno avu- di allenatore? Il noto pianista, che gi.i nel l"» .-i-posf-a del presiden- nceomp.Ygnati dai ministri de- muftì* o*” 4 »M*del * 4 *mzrwi ilSf 

Io luogo nel corso delle ul- — Prezzo moltissime! Ho in- dicembre del 1951 rimase gra- ic N’asser che accetta l’invito. gU esteri c della <jifesa del RespoosubU*: A»9ns nrisRcUt 


ne"ti onp< ma che un 0-»; 17 '^6 7 67 

proKrc.'Sivo. costante miglio- .« 

amento n’-ii^itrann nnrhc glt b^Qildfl OJ 44 OI *4 0/ 

“firenie 47 27 14 50 85 

11 ministro ha concluso di- QgfJOyg 51 2 20 70 61 

cendo che alla base di questi if, •j# rr n Jin 

niù larghi rapporti è il po- nìi31>0 iV lO IJ V 4U 

tento rafrorzaraento dcU'indu- Uanrli 71 7fl 7fl 73 5 

Siria cecoslovacca, la costante l***»^’’ ^.L 

'd ogni anno più forte a-sccsa P'iCriHO 6/ O312olj 

'o7«“2k,sT* Roma 23 42 37 6 7 

—:— z —r Tcrino 33 51 55 36 12 

Birfgsnfn e Krusocv 32 86 42 84 89 

viste la Binnania 



PIETRO IWURAO dlteq»r« 


i>ui>iiim«nto iiL-ocr liXaa.ào 


portato ferite .alia tc.da ma Primo .cegrefario del CC del io'“. ^ 

sue mani sono illese. " con=egn.-iio a cnuu p,Trt,t„ comunista. Krusciov, r :, ""'—. _,jriT7 

Il nolo pianista, che gi.i nel l"» .-i'po?f.T del presiden- nceompagnati dai ministri de- murtie o; 4 5 M 5 dei M marni ifSf 


^7 GMUilU : : 

' brògr^Éó < tmcnico id. waégiìeo .. 

■ Conpeniema. di. prezzo 
m VENDITA NELLE MIGUORI OROLOGERIE 


Il ttOMMEltCliUJ ' ' » 

— - - - . - . _ _ _ 

A. A. APPROFITTATE. Granulo¬ 
sa svendita mobili tutto siile 
Cantò e nroduzione locale Prez¬ 
zi sbalorditivi Larghe faciMa- 
zloni- DaKamentl Sama. Genb.uo 
Miano Via Ghiaia 238. Napoli 

À.. VIA'GGERETB GRATIS sulle 
Ferrovie dello ’ Stato nreferendo 
per 1 vostri-acquisti la Clwa del¬ 
ia Pelliccia' di Odevaine. Ghiaia 
14. Telef, 64448. NapóB ’ _ 

IMPERMEABILI, stivali, battelli 
materassi, articoli aomma. ola 
stira.- nylon. Riparazlooi lahora 
torio, specializzato Luna 4>A 

PER LA VOSTRA SEZIONE!:: 
Ciclostyll Occasione e nuovi. Fa¬ 
cilitazioni di pagamento cam¬ 
bi. .toterpcllateci. Giovambattista 
Brocchi 10 877.2S9 _ 

TUBIGOMMA • l-uhiKumma 
Tubigomma - SUvaiootaomma - 
StivaloniRomma Prezzi fabbri¬ 
ca. - tNDiUtT - Via'Palermo i9 
Roma • - SPVfi n 

una PÈRFBTTA ORGì^NILZA- 
ZIONR AL vosrao SkRVlZiu 
Riparazioni esorebM'óroloal <So- 
«no) Wa Trc'CatmeUe tt (hii!- 
zla eiettiiea Controllo «lettront- 
co. Massima saranzia. Tantle 
minime Rimessa a nuovo qua¬ 
dranti Vastissimo assortimento 
cinturini oer orolod. 

'!) UCL’ASIONI I. .2 

MESE PROPAGANDA Oroloai. 
BraccfalL Anelli effettua iconu 
rpedall Oroloaerla - OreBceria 
Turrizianl. Piazzale Colosseo A 
Visitateci III 

OROLOGI Svizzeri ducmilallre 
ciascuno - Anelli - Bracciali - 
Collane oro diefottokaratt sct- 
centocinouantalireerammo Fedi 
- Catenine seicentoliregranuno. 
c Schiavone > Montebello. 88 

MACCBINR maxlieria e cucire 
senza anticipo senza interessi. 
Occasioni 10 x 100 - U x lOO 
Roma. Via Milano 31. 

MACCHINE t>er leano Presse 
Cesoie Trapani Tomi Conopulea- 
(da, metro 530.000 Monopuìeccia 
ingranaggi rettificati 800 000 Bu- 
rassl Silvio Spaventa 40 Napoli. 

ffkTl - - Bilance , VercheBe • 
Canne . Lenze » prezzi rldottts. 
siml DENTICE . Piazza Augiuto 
Imperatore 18 _ $413 R 

le?' ; • «MARRIWKNT I ' L. !3 

AD ALTA 1994 asportati cusci¬ 
ni et spalliera posteriare colore 
grigio- chi’4i aves s e rinvenuti è 
pregato di -t eleteinp » al -TMJXS. 

12) • ' MATRIMONIALI L. Il 

C. E. S. 1 - Seria riservatissima 
organizre/ione Bfatrttnoalale. Va¬ 
ste Pos.-;ibilità. Caselpostaie 
7in - Roma. 
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